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Nell'unità di un popolo 
ce ilsuo sicuro domani 


Si può anche discutere sui 
difetti dei friulani, al di là dei 
luoehi che ne fanno 
un'esaltazione spesso retorica 
o comunque non sempre giu 
stificata: la loro spiccata ten 
denza all'individualismo, una 
certa litigiosità che pare con- 
vivere con il costume stesso 
della loro convivenza, una spes 
su malnascosta vena di pelosie 
reciproche e una ben nota ru 
dezza di rapporti, conosciuta 
soprattutto dai forestieri. C'è 
pero un dato di tatto che ali- 
mula queste cd altre, ombre 
nella storia millenaria di que 
sta gente e che oggi è venuta 
ili salla AIITIE elemento Dcoscien- 
te, razionalizzato, comvinto £ 
sostenuto contro ogni tentazio- 
ne: la loro fondamentale, pro 
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Annuale incontro 
degli emigrati 


Friuli nel Mondo in colla 
borazione con l'Ente friulana 
assistenza emigranii di Por 
dienone, comunica che lan 
mule incontro degli emigrati 
presenti in Friuli per le ferie 
estive rimane fissato, come 
giù «ra sialo annunciato, a 
Casarsa della Delizia per il 3) 
luglio prossimo, 

L'incontro, ele ormai ha as 
sunto il ruolo di appuntamenti 
lo alleso dei nostri correglo 
moli che pussano le giornate 
di ferie im patria, ha il potro» 
chio della Regione Friuli-Ve 
merko Giulta, per la quale ha 
assicurato la sua presenza 
l'issessore regionale al lavoro 
© all'emigrazione, Renzulli, del 
Comune di Casarsa e delle tre 
province di Udine, Pordenone 
e torizia. 

Tu maltinata, nlle ore 10, 
nella sala consiliare del Co- 
mune, avrà luogo lincontro 
delle autorità con tutti i die 
genti dei Fopolàrs e delle n» 
sociazioni degli emigrati. Im 
nccasione ibel venticinquesimo 
bella morte, sarà commemo 
ralo Chino Ermacora, una del- 
ke figure che hanno determi 
halo il nuovo inieresse di 
queesti ultimi decenni per ll 
mondo dell'emigrazione. Ale 
ce 1230, 1) Comune di Casar- 
Ba aflrirà agli ospiti un rice 
vimento ufficlale, 

Mel pomeriggio, alle ore 17. 
gli emigrati si riuniranno nel 
piaccale del Duomo, dove pol 
segulrà la, celebrazione in friu- 
lano di una messa, alla pre 
senza del vescovo di Porile 
noe, accompagnata dal coro 
di Casarsa, Dopo la deposizio 
ne di uma corona d'‘alloro al 
monumento al Caduti, cj sarà 
il saluto delle autorità, um 
concerto della banda di Vak 
visi è tina seraia musicale, 
Funzioneranno chioschi con 
firodoiti enogastronomici del 
la s0na è suonerannà  tlplel 
complessi musicali. 


fonda © vissuta unità di popolo, 
al di sopra di ogni dilterenzia» 
zione di mexlelli di comporta: 
mento, di ogni variazione di 
parlata e di ogni collocazione 
georralica. Una sconcertante © 
altrettanto consolante sicurezza 
emersa particolarmente in que 
«Ii ultimi decenni w conferma: 
ta, quasi un nuovo iestamento 
di rifondazione, dalle esperien» 
ze storiche di questi anni: dal- 
la nascita della regione Friuli - 
Venezia Giulia come entità po 
litico-amministrativa ai proble 
mi che hanno investito il Friu- 
li, fino all'ultima tragedia del 
terremoto. 

L'unità del Friuli storico, di 
un popolo che ctnicamente su- 
pera barriere di divisioni pro: 
vinciali e non sente confini di 
municipalismi siuvridici, che ha 
coscienza di una sua precisa 
identità nei confronti di spazi 
geopolitici diversi a cui è lega 
to, che rivendica il riconosci. 
mento di questa sua originalità 
di cui ha raccolto tutte le ca- 
ratteristiche con un'abbondan 
za non inferiore ad una auten 
Lica s Che sa benis 
simo dove comincia la sua sto 
ria c quanto spessore abbia la 
sua cultura, l'unità del Friuli 
storico Appare oggi il vertice 
di uno sviluppo civile che rap. 
presenta un'occasione per rea 
lizzare quanto Liri popolo ha cdi» 
ritto per la sua conservazione, 
per la sua piena realizzazione 
e per la costruzione del pro: 
prio futuro, Forze sociali e mo 
vimenti politici devono prende 
re atto di questi coscienza uni» 
taria, se vogliono rimanere nel 
la « storia » del Friuli di questi 
anni e di domani. 

Cè stata una lin troppo lun 
ga passività, spiegabile con al 
cune debolezze costituzionali è 
provocate, dei Friulani verso ri 
chiami che, mascherati da ideo 


C IRLZIONOL » 


logie o da falsi scopi di un 
nazionalismo tipo ottocentesco, 
hanno impedito questo arriva 
re all'unità di popolo, senza la 
quale è impossibile ogni tipo 
di progresso, da quello econo 
mico a quello culturale e per 
lino a quello religioso. Divizio- 
ni suggerite e manovrate pei 
deviare un'aspirazione che sem 
bia alla tutela di 
una lingua, ma anche questa 
finalizzata più ad un accade 
mismo llologico che alla fun 
zione di interprete e portavo 
ce di un essere popolare che 
avrebbe dovuto difendere. Non 
stiamo facendo nessun proces: 
20, né tanto meno vogliamo for 
mulare responsabilità che pure 
ci sono state: il passato, se lo 
si guarda con occhio senza pre 
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Il Palaozo del Governo cantonale di San (Gallo dove è stati allestita In secomdn iappa della Mostra della Civiltà frinkama 


ili ieri è di oggi, L'edificio ha svolio, anche dal paonio di visia logistico, um ruolo di alia prestigio per la minialibeata- 
zone che, mella capilale cantonale è nei centri più legati alla città, la sttemuto un successo mievole di pubblico sa 


friulano che italiano e svizzero. 
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scriba ini Fessgre se ir) fina 
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Nell’unità di un popolo 
c'è il suo sicuro domani 


giudizi, ha rivelato una forza 
di resistenza tale per cui la 
compiacenza pei la tenuta è& 
la rinascita fa passare in se 
condo piano veni giudizio di 
accusa. Che il Friuli storico ri: 
trovi se stesso, sappia di non 
casere mai stato altro che Friu- 
li nella sua unità popolare, con- 
tro ogni passaggio di domina» 
ogni spostamento ai 
combini, contro ogni tentativo di 
colonizzazione, è una constata 
zione esaltante, 

Ma non saremmo realistica 
mente vivi in questo mondo 
friulano se non fossimo capaci 
di avwertire i rischi di una muo- 
va caduta che, senza cancella. 
re l'unità friulana, ne paralix 
serchbe vgni possibilità e po 
trebbe rendere inutili tutte le 
occasioni di cui dispone, E i 
l‘'accontentarsi di 
quanto si è raggiunto, il rico 
noscersi soddisfatti soltanto 
perché l'unità friulana si è im 
posta e chiede di entrare nelle 
leggi dello stato, il dare per 
fatto ciò che è appena abbos 
ZaLo, il delegare com troppa fi. 
vuole realiz 
zare, il cedere a promesse sen: 
za paranzie di credibilità e, ul: 
timo ma di maggior pericolo, 
rinunciare all'impegno indivi. 
duale con l'illusione che ce la 
faranno gli altri, ritenendosi 
quasi superllui o inutili come 
comtributo personale, come pre 
senza singola. Tanto, potrebbe 
ro dire, ci pensano gli esperti! 


zioni e 


rischi sono: 


ducia ci che si 


E invece, questa ricomposta, 
questa riacquistata unità di un 
Friuli storico indiviso, se a li 
vello di coscienza, di sensibi- 
lità popolare e di convinzione 
politica & una felice realtà, a 
livello di operatività, di proget 
to da ridisegnare con iniziati. 
ve e con nuove esperienze di 
ogni penere, deve ancora ma: 
turare, Perché ci si trova appe 
na agli inizi, o meglio ad una 
specie di partenza, ottima per 
lutte le direzioni. Come dire 


che la strada è aperta, che sta 
ai friulani tracciare un itinera- 
rio con scadenze precise, deter 
minata con una scala di prio. 
rità che corrisponda alle neces 
sarie conquiste da perseguire 
a breve e lungo termine. Per- 
ciò aspettare che queste cose 
tante volte chieste c attese ca- 
lino dall'alto o arrivino con 
l'automatismo delle leggi pro 
poste, sarehbe ancora un'inge- 
nuità imperdonabile, soprattut- 
to per la superlcialità di una 
memoria che non può dimenti- 
care tutti gli appuntamenti per- 
duti o andati a vuoto. Friuli 
unito, certo, come coscienza 
collettiva, ma lo deve essere an 
che nella volonta di cammina: 
re insieme, senza rischiare di 
DICI la dispersione gli lorze, 
Le quali ci sono e di grande 
capacità: enti e associazioni, 
circoli culturali e iniziative di 
paese, case editrici e pubblica 
zioni, uomini e mezzi, disponi. 
bilità organizzative e intelligen- 
#e capaci. Forse poche volte, 
nel passato, ci sono stati ma 
menti di così promettente fer 
tilità e di buone speranze. Né 
pesano i tradizionali complessi 
di emarginazione e di frustra 
zioni che potrebbero scusare 
occasioni troppo spesso perdu- 
te. Feggio ancora sarebbe se 
i friulani si lasciassero pren: 
cdlere la mano dalle facili lamen:= 
tazioni per le molte cose che 
ancora mom ci sono; è proprio 
a questo molto che si deve pun 
tare, non con la sterilità dei 
pianti inutili, ma con la sicu 
rezza di quanto già conquista 
to, come prova di nuovi obiet: 
tivi. Se cié unità di hondo nel 
volere un traguardo, se questa 
unità rimane come spinta po 
polare e come guida, tutto si 
può oibenere, anche quando i 
icmpi possono sembrare lun- 
ghi. ll Friuli storico, nella sua 
unità, presenta questo volto. 
Dggi per il domani. 
OTTORINO BURELLI 


Ancora una volta: no! 


soli diecimila 
fanno avuio 


volta la maggioranza, 


per 
n pica a 


wori, dit È 
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La stampa svizzera commenta 
con um certo distacco questo av 
venimento, quasi fosse una noti 
cia di cronaca quarndirama, Ma se 
xi pensi che pi ambiensi econo 
muici elvetici si dimostrati 
discimieressati di fromte ad tir pro 
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blema che tocca le condizioni di 
CiFca dii Milione dy iirtrtà loworm- 
five, si spiega amche la poca corn 
vinzione che ia riscosso la CRIT- 
pagna elettorale a favore della 


flenpg 
END 


Mentre si spiega benissimo 
il riformo di tina demagogia de 
eli antfistranieri che hanno bal- 
lillo sui pericoli di 1n'imvasione 
“id pie pcifica, ria conmuiigHne a 
cuinanie s i! volto del 
" nazionalità «=. E questi 
avuto la meglio, favoriti 
anche da anell'atmosfera xenofo 








SCIerE « LIM 
la loro 


tare 


ha che si sta appesantendo ancite 
mella vicina Germania federale. 
Azione Nazionale ha promosso 
i referenti: è HW ender, 
l'alentino Qelten non ha irovaro 
difficoltà su un pubblico 
più abituato a quesito tipo di 1i- 


SEDI 





SIOssE 


ferventi che non hasno nigi fal- 
io, coniro pinine le considera 
zioni di diritto e di romanità, Nan 
è valsa la forte e decisa posizione 
di nno schieramento che andava 
dalle chiese alle orsarnizzazioni 
sinudaecali. Bispoenerà ricominciare 
da CUpo e MON cr vuol molto per 
capire cli queste ocessioni, in 
un'Enropa che lamenta 
nitggiori difficollà economiche, 
che vedere salire spaveniosarten 
te i livelli di disoccupazà 
previsioni di assoluta mancanza 


SERIE 





Me, Cor 


almeno per ora, di allermative. 
queste occasioni diventeranno 
"emipre più rare 


Come sempre, ci lentartto dd &- 
sprimtere a Inlli | itostri emigrati 
dii Siizrera la nostra solidarietà 
Sappiamo e rispettiamo lason 
mia di na decisione e di at 
calo elettorale dii ata nazione 
ehe non £+ Ja mostra, "Nessuno 
però può impedlirci di essere art 
COP malta d'efeosi idol 
portamento di un popolo che, dal 
l'innniprazione di questo secondo 


Lod DOrI- 


dopogenerra, Hd ricevuto il sito 
imanento di sviluppo e di benes- 
sere per tuta la sta coleltivita, 
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Respinte le dimissioni 
del presidente Valerio 


A Falazzo Belgrado, nella 
sede della Frovincia di Udine, 
sì è riunito il consiglio di 
amministrazione dell'Ente 
Friuli nel Mondo per l'appro- 
vizbone del bilancio consumil 
vo 198] e del preventivo 1982 
Alla riomione, presicduia dal 
vicepresidene vienrio, doti. 
Valentino Vitale, per l'assenza 
del presbkdente Ottavio Valerio 
impedito da gravi motivi fa 
miliari, hanno partecipato an 
che | due vicepresidenti, env. 
Renato Appi per il pordene 
nese e Flavio Donda per l'i 
sontino. Erano pure presenti | 
cmsiglieri rag. Giannino An: 
peli, comm. Libero Martinia, 
dott. Adriano Degano, avv. 
Angelo Candolini, «indaco di 
Udine, doti, Nemo Gonano per 
lo provincia di Pordenone, 
comm. Giogio Zardi, cav. Pie 
ro Biasin, sen. Mario Toros, 
cav. Mario Iggiotti, mo Alber: 
to Ficotti, Romano Specogna 
e i revisori dei conti, on. Fau- 
«tino Barbina, Ello Peres, dr. 


Paolo Braida e Adino Cisilino, 

Dono ampio esame delle at- 
lività swolte e del piano di 
programmazione già in corso 
per È 1983, sono stale appro 
vale all'omamnimità le relazioni 
illustrative delle attività del 
l'Enie, analiticamente esposte 
dal vicepresidente, dott. Vita: 
le, Si è aperto poi un parti. 
colare dibattito sul ruolo che 
l'associarione stia assumendo 
con sempre maggiore inciden- 
za nel campo dell'emigrazione, 
mei rapporti com gli lire cem 
invenii Fogolirs di iutio ll 
mondo, nella nuova colloca: 
Bione ira regione e palitività 
all’estero con le comunità friu 
lame. Il cmmsiglio ha espresso 
vivo apprezzamento per il la 
voro del responsabili mel sim 
goli settori, con un augurio 
di promia guarigione per ll 
direttore, comm. Vinicio Ti 
bott, viutima «i un recente in 
eldente siradale. 


Sono state pol comunicate 
le dimissioni che il presidente 


{Mtavio Valerio aveva inviato 
mello scorso aprile al consk 
elio dli presidenza: dimissioni 
che il consiglio di amminisira- 
zione hu decisamente respinto 
con una calorosa allestazione 
di stima, di fiducia è di soll- 
darle nel confronti di Vale 
rio, a cui è stata rinnovata la 
piena e unanime adestonme di | 
cgni Fogolàr e dei dirigenti 
dell'Ente in particolare, All'u- 
nanimità è stata firmata uma 
lettera di alletluosa, mia anche 
pressante, sollecitazione a (- 
tavio Valerio perché riprenda 
la guida di quel Friuli nel 
Monde al quale ha dato l'in- 
tera vita, spesso trascurancdo 
perlino alcuni suoi doveri, 
sempre con disinieresse © ge 
nmerozità senza limiti 

Il consiglio ha poi chiusa 
la seduta con l'esame del pros- 
shimeo appuntamento per il 3l 
huiglio a Casarsa e con la pro 
grammazione dell'assemblea 
ordinaria dei socl che si terrà 
mel prossimo autunno, 





L’Ambasciatore dell’ Australia 


ricevuto dalla Società Filologica 


L'ambasciatone dell'Australia, 
Keith Dougli Scott, in wisita all'uni- 
versità dj Udine, dove ln tenuto uno 
comlerenza, è sinto ricevuto a fel 
lizzo Mantica, sede della Società 
Filologica Friulana da alkeuni rap 
presentanti delle orpanizzazioni cul 
iurali della « piccola Patria », 

Il presidente della Filologica, dotî. 
Mizzau, ha Tatto all'illusite aspite 
gli onori di casa. Questa visita — 
ha detto Mizzau rivolgendosi all'am 
hascintore nusiraliano — assume un 
grande significato in quanto il Friu 
li ha stretti rapporti con l'Austrar 
lin attraverso il lavoro Iriulano di 
miglia e emigranti. 
Mizziu ha ricordato il doloraso & 
vento del terremoto del è maggio 
iNTe. In quel momento, nella più 
iriste disgrazia ha precisato Mixz- 
zum ci siamo trowvali insbeme com 
il mondo con una solida 
rictà che nom ha conqgeciuto conii. 
Mizziuu ha anche sottolineato l'ope 
ra in campo culturale portata avan: 
ti dai «Fogolàrs lurlanse all’estero, 
otto dei quali sone proprio in Au 
stralia. l turbinj del mando, le 
puerre, la mecessità di trovare la: 
raro in altre terre — ha detto am 


miglinin di 


ira, dii 
gara dl 


che nom riescono a sradicare le 
radici del popolo friulano. 

E' stato ricordato che, proprio 
per mantenere vivi questi rapporti, 
la mostra della « Civiltà friulana di 
ber] e di oggi» ha chiuso i battenti 
1 Bellinzu e ora sj è trasferita n 
£&, Gallo, quindi prenderà il via ver: 
so le Americhèé, in Coamadi. 





Ha preso poi la parola il dott 
Celati, presidente dell'Accademia 
delle acienze, lettere @l arti di Udi 
me, il vice presidente di Friuli nel 


Mondo, Renato Appi. la prof.ssa 
Bertolla, la direttrii n della biblia 
tecn dij Udine, dotta@zag Sereni, la 
pral MAI Fenaroli diel] archiv io di 


Sino di Udine wi La prof.s=n e S&iu 
idioen Novella Cantarutti per la De 
puiazione di storia patria. 
L'ambasciatore Scoll ha ricorda» 
to che i friulani in Australia sono 
elrca cinquantamila e mantengono 
vive, oltre il ricordo del loro paese, 
anche le tradizioni. A proposito del 
la mostra della Civiltà frivlama, lam 
haisciatore mustraliano ha detto sin 
d'ora di impegnarai allimché questa 
interessante rassegna CRsSEere 
portata amiche in Australia dove | 
friulani si sono farti amore com dl 
lora lavoro, la CANI ità è l'impegno. 


possi 





Kelih Douglas Scott, amiasciatore australiano in Nalin si è incomirato com il 
presbilenite della Soeietà Filologien Frinlama nella sede di Paliezo Mantica, a 


Udine. 


{too Waller} 


Unione scrittori friulani 
per la difesa della lingua 


Un gruppo di scrittori friulani 
hanno dato vita alla « Unione Sertt- 
tori Friulani (Usf} =; e nel loro più 
recente incontro hanno proceduto 
alla ap 
prov'inzione dello statuto, In questio 
vengono proposti | fini fondamenta: 


alla stesura delnitiva &ed 


ti dell'Usf, che sono: l'aggregazione 
degli scriitori di lingua fimulana è 
di ispirazione cristiana, i quali in- 
tendano fare uso della ting friy 
lana mel 
in quello dei mezzi di comunicazio 
né: voeliano impeenare per 
re, lo sviluppo e la diffusione della 
della cultura Eriulana, ii 





im campo letterario sia 


lono 


lingua è 
ni questi da oltenere anche con dl 
Mcsmmazi imento Lat ituzionale «bell ì i- 
dentità culturale friulana: si impe 
mimo a far crescere la coscienza dei 
Iriulani a riguardo della loro nazio 
nalità, intendano cooperare con spi- 
rito di solidarietà con le alire asso 
adoperano con lo 
SIESSO «pirito A vantaggio della lim 
mei e della coltura Friulana; favori 


cioziomi che si 


scono il rallorsmento der legami 


con cli scrittori e con l'ambiente 
culturale delle altre regioni ladine, 
la dolomitica e la ntomaneta. 
Durante l'incontro 
letti alle cariche previste dallo sta 
tuto; presidente Angelo M. Pittana 
di Locarno, Mino Ro 
daro di Udine, consiglieri: Ovidio 
Celso Macur di 


cono sali È 


scerclarno 


[Colinasi di Casarsa 
Lucinico, Gianni NarzziMatalon di 
Udine: revisori dei conti! Antonio 
Haellina di Ri alpo, Renzo Balzan di 
Terzo di Talmema, Lucia Sasso di 
Arntegna, supplente: Giovanni AL 
Basso di Orsaria. La sede dell'Usi 
si lvova presso il Palazzo patriarca 
le di Udine 

T prossimi impesmi dell'Unbone sà 
ranno quelli di effettuare il censi- 
menio degli scrittori friulani, segui 
ne il dibattito dell envermo centrale 
ino merito alla discussione sulla le 
pislazione che meuardera le culture 
minoritarie, avviare i contatti com 
l'ambiente romancio 
ballettino intormativo sull'Usl e sul 
l'attività letteraria in friulano 


pubblicare un 
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Rinnovato il successo a San Gallo 
della mostra della civiltà friulana 





L'inaugurazione. villiziale: da sinistra, 
Fro Frioli di San Gallo, © siedaco di 
don Caneva, con molti visitatori. 


Una perla in una cormice prezio 
si un'immagine che è stata adope- 
rata da molti e passata come una 
specie di definizione per la mostra 
della culla Imulana di ieri e di 

i, realizzata a San Gallo, nel pai 
del Governo cantonale, dal 
quattordìi mageio al tredici ciu 
gno. Un mese friulanità, di pre 
senza autenticamente culturale del 
Friuli amico e moderno nel cuore 
di una dei più prestigsosi centri 
della Swizzera tedesca. È quella fra 
non è stala unimpressione lol 
cloristica o di superficialità conven 
zionale, ma è il risultato di una 
Sere di commenti da parte delle 
autontà «ivetiche, della stampa, 
della critica e dei moltissimi vizi 
tatori che ne hanno determinato il 
pieno successo, prose anche alle 
qualiticanti manitestazioni di con 
torno che l'hanno resa più appeti 
bile è viva come Tatto di cul 


lazzo 











GE 









pa 
finira 

E la seconda tappa della mostra 
itinerante dopo i primis Rei io 
cum Bellinza pani 
ormyhi considerarsi un sicuro collau 
do per il viaggio che l'attende. E' 
anche la conferma che documenta 
la pasti ività del progcito, sostenuto 
© patrocinato dalla Regione Friuli 
(Giulia,  cestito dall'Ente 
Friuli nel Mondo attraverso un co 
milato che comprende suoi rap 
presentanii, in collaborazione con 
rappresentanze delli Filolosgica Friu- 
lana e dell'amministta zione regiona 
le (assessorati all'emigrazione e al 
la cultural. Una prova cbewe 
ripetere, che la richiesta di un sé 
mile strumenti pari 
li cxmscenza della cultura Imulana 
Piressze le comunità dei nostri emi- 
grati © un'esperienza del tutto riu 
anche se le mete pricipali 
toccate, con le desti- 


Maord e del 








stero a è, 








Venezia 


lo & 


come veicolo 


AcMA, 
devono esser 
narioni in America del 
Sil, nel nrossimo 1983 


L'allestimento a San Gallo — su 


il presidente del Comlinio 
Moggio, Foraboschi e l'abate di Moggio, 
[fato Viola) 


lalo-sviserà 


precisa richiesta del locale Fogolàr 
Comitazo ltalosvizzera Pro 
Friuli e su parere favorevole del co- 
mitalo responsabile ha avuto il 
patrocinio del Dipartimento canto 
nole degli Interni, dell 


È ciel 






li città di $. 
Gallo, dell'Ufficio Colnurale del pover- 
no contonale e del Consolato d'Tialia, 
Vi lhonmno aderito le associazioni 
italiane operanti nel Camone è di 
altri enti e istituzioni pubbliche, a 
cui 7a pilstamente dialo atto di 
sensibilità C di [6 allabot dci Imam 
comuni pero questio avvenimento, 
Motewole c [orse anche, per qual 
che aspetto determinante, l'appog 
gio della stampa ii linea tedesca 








Dl prof. Mantio Micheletti iliastra È eri 
teri di realivzarione della mostra della 


civiltà frivlanoa di deri © di oggi. 
(lado Viola) 





Uno dei più significativi angoli della mostra friulana, allestita con gusto è pro 
prieià in un inierno che l'ha accolta come se fosse stala realirrata su misura. 


ilaio Viola) 





oltre alle mamife 
sfiaioni «i contento 
culturale della mostra, mettendone 
in evidenza lo spessore e la quali 
cani: portata, con un continuo ri 
chiamo al messaggio « curopeo » 
della mostra. E° stato così coinvolto 
ino maniera non comune ll mondo 
culturale locale e il mondo scolasti 
co, ai quali la mostra fa dato oc 
cassone di conoscenze più particola: 
hi dii questo importante crocevia 
storico che è la nostra regione. 

Alla fatica deali organizzatori ma- 
teriali si deve la riuscita perfetta 
dell'intero RIDI temporale dell'espo 
sizione, dal giorno di apertura fina 
al momento della conclusione. Re 
gista aitento, sensibile cd ceperto 
di tutta l'operazione è stato Renato 
Galasso che, in piena sinionia com 
il Fopalie furlan dii Son Gallo {E 
come presidente del comitato Pro 
Friuli, ha curato dal primo incon 
ro per fissare la sede, tutte le fasi 
più impegnative, i comtatti con Ik 
Montà elvettehe e 1 rapporti con 
il comitato responsabile della MH 
slra. Gli è stato validissimo collà 
boratore il presidente del Fopolir, 
Marchi, e molte alire persone pli 
hanno aflerto non salò incorapoia 
mento, ma anche un'adesione ope 
rativa. Con Renato Galasso, l'opera 
dei prof. (Giuseppe Bergamini € 
Manlio Miichebutti, del vicepresiden- 
te di Friuli nel Mondo Renato Appi 
e del sip. Antonino La Spada, ha 
tenuto il risultato decisamente en 
tustasti. 

La giornota dell'innausurazione è 
sfata una vera manifestazione im 
onore del Friuli che ha 
aperto la cerimonia, ha salutato, 


(SLI belice Î CE LETRÙ, 


che ha illustrato 


cromaca, il 






















Galasso, 






slimtesi di di 
le nutontà elvetiche © italiane, non 
ché tutti i rappresentanti delle as 
saciazioni dei friulani e degli ita 
linni presenti, Il suo, & stato um in 
vilo ad accellare questa preziona 
(ccasbimiie come momento Impel 
bile di incontro ira due popoli « 
due culture. Come una nsposta & 
venuto subito dono il saluto del 
capo «dipartimento cantonale, 
Edwin Koller che in tedesco tn 
to in italinno (come tutti gli altri 
interventi) ha dato il benvenuto al- 
la mostra come una specie di am 
basciata culturale proveniente dla 
quell Friuli che dla citazione è sia- 
La applaudito 0M profonda simpa 
tia) il Boccaccio {1313-1375} definì 
È“ fac, quantunque freddo, lieto di 
belle montagne, «li più fiumi e di 
chiare Fomtane a. 

Anche il console d'Iialia a Sum 
Gallo, dott, Gianfranco  Colognato 
ha ribozdito i vinsoli di sambceizia tra 
le due comunità nello stesso can 
tone, in una comvivenza che è ser 
pre risultata di reciproca utilità € 
ali promozione civile, in uma conti 
nua ricerca di salurione ai problemi 
associativi dei mostri emigranti, Pei 
Friuli nel Mondo ha quindi par 
lato il datt. Valentino Vitale che ha 
valuto sottolincare il significato au 
tentico della mostra: «TI bomiani, ha 
detto, quelli che sono partiti © che 
voglion ri- 





fon lormeranno, nom 
nunciare al patrimonio di civiltà 
& di storia da cui È nata la loro 


alpe, conservato pier penerazioni 
come un'eredità insostituibile ». Pei 
la provincia di Udine, il saluto ai 
friulani c alle nutorità eleetiche è 
slato dato, con un breve ma signi- 
ficalivo intervento, dall'assessore 
dott. Dino Burelli 

E' seguito quindi Vintervento del 
prof. Manlio Michelutti che in una 
lucidissima e articolata esposizione 
dei criteri e delle tematiche della 
iebstra, ha illustrato la metodo 
via dell'esposizione, IT precisi ri 
ferimenti alla genesi è allo svilup 
po della civiltà friulana, dalle an- 
tiche radici celtiche, romane e lon 
gobarde al suo completo altermarzi 
nell'epoca patriarcale, nell'amblien- 
te socio-culturale della repubblica 
vereexiania, fino sd arrivare agli ul- 
timi tempi, dall'unità nazionale ai 
nostri giorni. IL prof. Micheluiti lia 


indicato poi il prospesso di forma 
zione della civiltà friukuma nelle sue 
principali espressioni è mei contatti 
che ha avuto le culture (TT 
tinanti, compresa: quella tedesca che 
egli la voluto ricordare con una 
brillante citazione di un poeta te 
esco. All'inaugurazione, tra le al 
tre auiorità, erano presenti il dai 
Walter Lendi, del dipartimento can- 
tonale della cultura, il sindaco ei 
San Gallo, il sindaco Foraboschi 
© l'abate mons, Caneva di Moggio 
Uelinese è tante altre personalità 
con midlii rappresentanti dei Fog 
làrs della Swvixsera 

Tra le diverse manifestazioni che 
hanno impreziositò e reso più elli 
cence la presenza della mostra, vanno 
«cgmalate per il loro particolare si 
milicato le wisite del liceo di lin 
gua italiana e di altre scuole, sui 
date dpi protessori Bergamini e Mi 
cheluitti, la giornata dedicata a pro 
iedoni di documentari sul Frmli, 
con dibattito (Controlettura, di M 
De Stefano e Gente di Pordenone 
della Terza Rete nazionale), la sera 
ia musicale nella cattedrale di San 
Lorenzo con la Corale Gottardo Ta 
mat di Spilimisereo, una mamniblesta 
boma di alto valore artistico, Aperta 
dal decano Giulio Fasciati e dal ve 
spgvo di Sag Gallo mana, mal 
Maeder, le conferenze de pic Gian- 
bi Frau, dell'Università di Udine 


(Son 














all'Università di 5, Gallo, ad 
scuola svizzeri ce alla comunità ita 
liana della cita e del Cantone, Vin 
conii do 
parte dell'assesstore reelona de al "i 
migrazione del Friuli-Venezia Giulia 
dr. Gabriele Renzulli, i rappre. 
sentaniti dei Fosdlirs della Svizzera. 

Due ultime osservazioni 
War ret dimenticare, in 
rassegna; l'attenzione. particolare 
che è stala "li organiz 
satori della mostra a San Gallo ver- 
so l'abbazia di Moggio Udinese, ft 
elia cliretta dei benedettini prove 
nenti dall'antica elvetica, 
Si è v to rinsaldare un vincoli di 
parentela culturale che i secoli mon 
hanno fatbo che zi 
È formato anche in acscasione del 
terremoto del 1976 E, seconda, la 
completezza della mostra nella sua 
comprensibile csemplare È precisa 
esposizione di una identità Lriula- 
lama che ha tnovato consenso nella 
città elvetica come una delle più 
significative manifestazioni d'arte 
di questo 1982. Merito questo che va 
attribuito rpanirzzaiori a San 
Gallo, alle autorità è alle associa 
zioni di quel centro €, in pari mi- 
mura al co nitato responsabile cbella 
pestiome diretta cella mostra e in 
puiiL icolare al professori Beri sum ini 
e Michelutti e al cav. Renato Api 
di Friuli nel Mondo, 


LTD 





asivo, il 12 
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che 





mea questa 








Upi 
dedicada 








Mia nor 








d'imenticare € 











TIFTETE ORF RETE PAN PRERIONIA > | > 


I professori G. Bergamini e Manlio Michelotti, realizzatori della mostra che 
Friuli nel Monda, son il patrocinio della Regione Friuli-Venezia Giulia poria 


nile enimunità friulane all'estero, 
Hingua ltallana e tedesca. 





Letigona 


lezione a studenti svireri di 
{foto Viola) 
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Festoso incontro a Milano 
dei friulani con le A.C.L.I. 


Friuli-Venezia Giulia, 
e crenrsi una rete di rap 
presentanze «diplomatbehie» su cui 
come su autentiche 
sedj operative per farsi sentire co 
me arpanizzazione civile, culturale, 
economica [iL] anche Come inni 
ne della sua originalità, nom avret- 
be aliro da fare che ricomoscere 
come cmanazioni del suo stato iu 
ridico le comunità «begli emigrati, 
sia in Italia che all'estero. Lo sta 
provando la mostra della civiltà 
friulana di ieri che ha 
chiuso a San Gallo, m Svizzera, il 
secondo momento del suo itinera: 
rid e registra una specie di « am 
basciata » permanente nel suo viag: 
glo attraverso l'Europa degli emi 
erati e delle nazioni che le hanno 
accolte e c'è stata una conferma 
sconcertante, quasi improvvisa € 
imprevista, a Milano, im questi gior 
ni, nel corso della settimana 
Festacli #2, la cui prima giornata 
aveva in programma lan comunità 
Inulana, o meglio la presenza friu 
lana in Lombardia. È ne è uscito 
un avvenimento, con tutte le ca 
ratteristiche di fatto colturale, so 
ciale ed economico di propatzioni 
che difficilmente rientrano nel bi 
lancio di una cromaca. 

Che Milano sin legata al Friulj da 
scudenze storiche antiche e da rape 
porti che hamito in comiine fattori 
cconomici e reciproca ospitalità di 
©sperienze umane tutt'altro che ir 
rilevanti, lo si sa da sempre e con 
una pignoleria che ha sottolineato 
l'origine Imulama anche di quel pro 
ponista caldo è non certo simpa- 
tico che corrisponde al moma di 
Tassan Din. Man che Milano, con 
una delle sue organizzazioni pope 
lori più conoscmute e di più larga 
penetrazione popolare, le Adi, de 
dichi un'intera giornata agli immi; 
prati Friulami cella città e del suo 
hinterland, promuovendo per lora 
manifestazioni di solidarietà e di 
gratitudine, con targhe ai ralàrs 
della capitale lombarda e dei din- 
torni (Ballate, Cesano Boscone, 
Limbiate e Garbagnate): che il suo 
presidente ne faccia l'elogio come 
sè «i trattasse di un ricomoscimen: 
to ufficiale della metropoli lombar- 
da ad una «minoranza » non solo 
importante, ma amata © stimata 
peer le sue espressioni nel quoaticha- 
mi vivere del milanese, può avere 


La regione 
2 vol 





celle 








d di LI} 





















certo un significato ben lontamo 
dalla comvenzionalità di na festa 


o dalla semplice rassegna delle re 
gioni italiane in una città, come 
Milani, che le ospita tutte 

Ci siamo andati per caso, com la 
previsione di incontrare fe- 
licemente fImulani a convegno, sot. 
to l'esida e il patrocinio di una 
LMIZAA iù pome tante salte avviene 
in tante parti di mondo, dove que: 
sti friulani si sono ridicati come 
gruppo cmico, residente ad ogni 
assimilazione © nello stesso tem- 
po generatore di allermazioni per 
songli e comunitarie che altre 
« dinspone: » non sono riuscite a rea 
lizzare, anche con maggiori dimen: 
sioni quantitative. La giornata del 
Friulani è stala fatta al centra spor. 
tivo Schuster, com im programma 
intenso di invitj e di momenti di 
senza lesinare iroppo 
nell'offrire loro occaslone d'incon 
tro e spazio per ritrovarsi: dalle 
esibizioni dei gruppi folcloristici di 
Aviano c Ara di Tricesimo agli 
stanca dei prodotti tipici della ter- 
ra friulana, che Ruda aveva allesti 
abbondanza di specialità 
(tuante siano 
state le migliaia di friulani 
nino vissulo questa giornata mi 
css c Um pu difficile dirlo IMI 
È stato il suo successa, la parteci. 
pazione e la brillante risposta ot- 
tenuta che contano; una specie di 
coralità dij una certa Milamao, per 
tam aspetti insensibile e sorda ni 
eruppi umani mon indigeni, 
questa volta ha rolto l'indifferen- 
a abituale dli merza città per no 
minare il Friuli e i friulani. 


solita 












allrazione, 





io cm 
E nocastromomia hi. 
che 








SUL 


Simpatia, vago ricondo «di una 


iragedia ricente o di vecchie ime 
morie di altre generazioni per ima 
terta che sembra far parlare sol 
tanto per guerre, per servizio mi 
litare o per calamità  maturali? 
Questa Festncli ‘82 








42 per | friulani è 
alain una cosa diversa, anche se ha 
lasciato posto per | sentimenti € 
le inevitabili espressioni foleloristi 
che, E' «cala Viu hl dli ren 
listico, quasi « diplomi pa ce cle 
finitivo mettersi su un piano di pa 
rità, tra due 1 poni che mon asi 
«ono richiamate alla storia per dir 
si legate da vineoli di parentela — 
e ne hanno parecchi, dal vescovo 
Ambrogio di Aiiland, presente sul 
Aquileia nel 381: ai longobardi che, 
partiti dal « ducato del Friuli » bal 
lezzano una loro conquista con il 
loro nome: AppeTbi leggermente Mir 
dificato, la Lombardia ma sj su 
no delle necesssrie l'una all'altra, 
oggi e domani, per ragioni di la 
voro, di sviluppo, di collaborazio: 
me tecnica, di scambio di uomini 
e di iniziative. Per un implicito ri 
conoscersi di complementarietà a 
cui dare più spazio e più peso in 
miti settori. 

C'è veramente una « rappresen. 
tanza » ufficiale, amche sé mom isti: 
turionalizzata, della reglone Friuli 
Venezia Giulia in questa capitale 
lombardi. Ricca di credibilità do 
cumentata, di pente che ha sapo 
darsi con meriti comcreti stima è 
rispello da tutti, a cominciare dal 
le componenti ecomomicle Ter Aar- 
rivare a quelle squisitamente cul 
turali, la presenza friulana in Lom 
bardia e a Milano in particolare di 
un fatto che conta a tutti i livelli. 























E forse il moailo di qui, quello 
strano impasto di provincialismo € 
di aspirazioni nd andare oltre il 


Livenza, quel parlarsi addosso con 
lamenti cronici di emarginazi 
di um lamento e di dimenticanze 
Tibim giustilicate, potrebbe correg 
persi se avesse mozio di leccare com 
mano quello che friulani singoli © 
comunità di Friolani asssciati han 
mo saputo realboare a Milano e in 
Lombardia. Chie pol, Milano e Lom: 
bardia, fiero questa discorso SIMS 
soltanto due esemplilicazioni, che 
partrebbero diventare centinaia in 
altre parti non meno importanti. 
Quella di Milano, di uma meiropoli 
cari dj problemi come le zone 
scoppiate nell'ortumesime = imclu 
strializzato, ha |] valore di simbolo 
che non dovrebbe essere lasciato 
cadere: i friulani di un altro Friuli 
sono una renltà potenziale butta da 
scoprite. 








ne, 








* è +# 


In accasione della giornata che 
le ACLI dj Milano hanno dedicato 
ai friulani, domenica 20 giugno 
scorso, il presidente provinciale 
Corrado Bartat ln ollerto una tar- 
ca di amicizia ni cinque Fogpolirs 
invitati ufficialmente a partecipare 
alle manifestazioni: al Fogpalir di 
Milano nelle mani del presidente, 
prof, Ardito Desio, a quello di Bal 
late, presieduto da “Walentino To 
mila 











til, a Cesano Boscone con Guer 
rino Bisso, a Limbiate con Attilio 
Ellero è n Garbagnate, ultimo cero 
nolopicamente, fondato da Giusep 
pe Baldo che ha chiuso, con parole 
di compiacimento e di riconoscen: 
zi questa giornata, Ottime, in tut- 
te le loro esibizioni, le presenze del 
Gruppo Danzerini di Aviamo e del 
Gruppo foleloristico Rosade Furla 
ne di Ara di Tricesimo, diretto mua- 
gistralmente dall'infaticabile è bra 
vissimo cho Anilo Genero 
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Wedutn serca del centro siorico di Udine. 


(Bd. Cartolnova) 


Ritornano a Udine 
gli emigrati in Francia 


Un gruppo di emigrati friulani, 
soci del Fogolir di Falguemont, im 
Francia, ha compiuto una visita di 
îre giorni in Friuli. La comitiva, 
della quale lacevano parte anche 
diversi giovani che frequentano la 
scuola di pittura a Teting-sur-Mied, 
diretta dal maestro Renzo Serrctti, 
Pocenia, si è recata 
più signilbcativi 


dinanio di 
nei luoghi storici 
«bel Friuli. 


{Mi 





Il gruppo, accompagnato dal vice 
«indaco di Teting, Rohr, dal presi 
dente del Fosolir, Renzo Mazzolini, 
Serrciti, è 





© dallo stesso maestro 
stito ricevuto nl suo arrivo dal wi 
cepresidente vicario di Friuli nel 


Mondo, Valentino Vitale, che, nel 


?>Frae di primevere,, a 


La Socetà Filologica Friulana ha 
felicemente riscoperto la « Frae di 
Primevwere », un incontro 
campagnolo di Soci, amici, simpu 
tixzzanti. Da anni si era come addor- 
mentata fra le consustudini che in 
giustamente sembrano destinate i 
in disuso. Ma Sigquale nb 
bracciato dalle sie colline, ridente 
al sole d'una splendida giornata di 
maggio ha splendidamente nssccon 
dato Viniziativa lodevalissima della 
Filologica di ridar vita a questo in 
como di schietta Fraternità friuli 
na. Perché proprio a Sequals la pri 
ma, nuova a Frage »? Lo 
mente come un premio alla sua pen 
le generosa, ai suoi amministratori 
*oberti, allo spirito di tutta una puo 
polazione che «di là da l'aga a, co 
mie di li degli coccani, vive intenza- 
mente il suo essere Irivlana nel sen 
s0 più Meco e pai spiritualmente sk 
gnificativo della parola, Sequals, com 
le sue frazioni di Solimbergo © Le 
gzians, era aumente colpito 
dal terremoto e la volontà di ric 
struzione si è momnifesiata solo in 
termini di tempi brevi ma, olire a 
quelli, in termini dii dispelto — il più 
possibile —_ dell'originario tipologia 
architettomicza, Questo, pensiamo sia 
stato uno dei motivi determinanti 
della scelta di Sequals come prima 
sile per una « Frae di Primewere è 
che Certamente ha ripreso i VINSTE 
in una continitiv senza più intertu 
zioni, dopo la sigmilicativa riuscita 
della manifestazione nel Tue sie chel 
mosaico, di Carnera 
ne, della simpatta. 


futoso 





coder: 





= clinton carla 











sinto cu 





dell'emierazio 


1 la celebrazione della S. Mes 
ata in friolano da Mons, Ab 
do Moretti nella ristrutturata par 
rocchiale di S. Andrea, posta su qual 
colle così suppestivo n alla quale 





ci si armiva cercando 1 91 gerani 
della splendida scalinata del Fao 
china, l'appuntamento «era tssito 





presso la sala della Sacicià Operaia, 
completamente fMistmuttiuralta 6 Lemie 
po record, com il generoso contri 
buto dei Scqualsesi del Fopolir di 


Un momnsnto della « Frae di primevere è organizzata dalla Soci 


Friulana a Sequale, 


Gitai Bretagna La acmplice ima 
festazione  uficiale, brillantemente 
diretta dal prof. Manlio Micheluttà, 
segretario della S.F-F., ha Kr 
brevi e simpatici indirizzi di saluta 
del sindaco Giacomo Borturso e del 
vice preskdente dell'Amministrazione 
Provinciale di Pordenone Sergio 
Chiarito, mentite il Presidente della 
Filoloeica dr, Alfico Mizzau, nel suo 
applaudito discorso in friulano, ha 
cificacemente posto l'accento sul si: 
emibicaro «ella ripresa di una mani: 
festinzione come la « Frae di Prime 
verte che a Sequals ha valuto pre 
miare la tenacia della sua gente che 
ha prodotto nel monde opere belle 
perché quella pente è bella, cli den 
ira, spiritualmente ricca, con un lm 
peg «ccezionale nfinaio dall'intel 


Bipro 








ligenza ed espresso spesso con fan 
lo sicenticio. 

Fra le personalità presenti segna- 
lixrmo Von. Maria Ficcoli, il consi: 
gliere regionale Angelo Spagnol, al 








Filolegica 
i + Arbal 





{bolo Losa 


vice presidente della SEF. per il 
Pordenones:, Renato Appi, quello 
per lidinese, Giovanni Frau, e per 
il Goriziono, Del Torre. Folti aruppi 
erano giunti anche da Trieste è Leb 
rizia. Un momento particolarmente 
suggestivo lo hinno cercato i bam 
limi premiati peer i bei comiprili im 
friulano che hanno sapuio 
mere con arpuzia e sensibilità. Camu- 


Gs pr 


essi ha ricersto un ricordo 
delle autorità presenti. 


ino di 
dalle mani 

Prima di sparpaeliarsi tutti fra i 
prati di una Fro Loco efficientissima 
che aveva preparato piatli caldi, mu 
«ica © allrazioni Aa volonia, la com 
clusione a sorpresa nella sala della 
Società Upersia. Dopo la relazione 
zu « Sequals tal Friùl= per la quale 
era stato incaricato Alberto Picotti 
e che lo stesso ha presentato nell'o 
riginale parlata dal suo paese, l'an 
nuncio da parte del relatore di una 
commovente iniziativa a livello po 
polare: il recupero di tutte le « an 








porgere il saluto a nome dell'ente, 
ha ricordato l'azione svolta per fa- 
vorire questo genere d'incontri tra 
gli emigrati è la terra d'origine. 
Guldati dal ragionier Giannini 
Angeli, gli ospiti hanno quindi wisi- 
tato Udine, Aquileia, Gemona, villa 
Manin e Cividale, Qui, l'assessore 
provinciale Giovanni Pelizzo, nel ri 





volgere il benvenuto, ha pure 
tato i problemi attuali dell'emigra: 


rioni, 

Il siro è poi continuato a Por- 
demone G Concordia, insieme al vi: 
cepresidente di Friuli nel mondo 





Renaio Appi, e a Gorizia e Gradi 
com l'altro vicepresidente Don 


SCI, 


di, 


Sequals 


cone votive» e dei «capite» disa 
strati dal terremoto e dal tempo, 
Il presidente della Pro Loco, Luigi 
ma De Martin, lm scoperto un pan 
maelbo una serie di foto docu 
mentarie cello stato in cui si Lio 
vano tante testimonianze della fede 
e dell'arte dei nostri vecchi. Essi, 
nonostante li miseria, hanno co 
atruito senza contributi pubblici 
Ebbene i Sequalsesi cegi renderan 
no omaggio ai loro avi impegnando. 
zi a ridare dionità e decoro a cpuemiti 
csasì hanno lasciato nelle nose ma- 
ni, È queste nostre mani maneggi 
ranno mattoni e cemento e colori 
per un recupero culturale e spiritua- 
be che non è più «differibile mel 
LEM, 

Alle adesioni cià giunte dal Belgio 
laranna sepuito indubbiamente quel 
le cdi tutti i gruppi di Sequalsesi 
*pii “i mel mondeo ire, naturalmen 
te, di quelli che riziedona a Sequali 
« E' inutile terminare con le parole » 

ua So IRiTREZE Pic tti ' misi Frà 
lani amiamo i fatti e la comereiczzaa 
E, come segno tangibile di ciò, ha 
rimesso nelle mani di De Martin 
uma busta con il primo milione giun- 
lo i soslepre delle Spese che lima 
ziativa comincerà ad assorbire, 


com 














Friuli nel Mondo plauds con en- 
tusisamo a questa iniziativa dei Se 
qualsesi e ne apprezza LI iLemati 
umani e spirituali che racchiude 
in essa, Nello stesso tempo © leto 
che sin stato proprio il felice ripri- 
stinò della « Frac di Frimevere » a 
allrire l'occasionalità più opportuna 
per lanciare questo appello ni Se 
qualsesi nel mondo affinché sostet 
gallo concrelamente è ETICI ds ilinàte 
te, come sempre, una iniziativa de- 
ena di loro, che ridarà ai figli quan 
to i padri hanno lasciato in regalo 

Fra le molle autorità presenti alla 
festa della Società Filologica Friu 
lana, c'erano nnche il comsigliere 
regionale Angeli, di Maniago, il dott. 
Pelizzo di Cividale, mons. Giuseppe 
Delle Porre è il nuovo parroco di 
Sequals, don Dino Di Done, 
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Con la lana, che cosa sai fare? 


heal tiva 21 ULI 
valorizzare il 


Un'intercssanie 
presa m Camia pel 
artigianale di caral 


quindi 


tipico lavoro 
bere domestico è svolto in 
le famiglie, Si è trat 


« Lavoriamo la 


tutte le case è 
Lallcs Concorsi 
lana di pecora nalui ale - 
pbilità com i ferria 


del 
prova di 
Fromoairice de) concorso è stata 
l'emittente di Tolmesta BRadiostereo 
cormia che non è nuova a tale tipo 


di al riguardo ri 





cordare Îl comcorso dei 
il tipico piatto delli 
tera Carnia che sta comquistancde 
lurisli « appassionati dj gast 
mia 


LC iris * 
sagre dell'in: 


LD concorso della lana di 
concepito in un moda 
cumpictameente TINI, La ditta 
sponsorizzatrice, la Jole Abbiglia 
mento di Ravascletto, metteva a di 
gratuitamente la 
lawori da 
Unica condizlone 
era che fatto il lavoro e 
presentato al concorso. ll limitato 
numero dei posti a concorso è sta 
to esaurito in due giorni soltanto 
e di ciù è derivata la richiesta di 
rimeterlo anche nell'autunm”a, 

Ora & il caso di parlare dei la 
wori presentati, Capi di vestiario th 


Per: 


cera stato 


è Rus ati lana 
per i 
CUR SL 


VEnNisse 


meccscaria pieseti 


tare al 


Trent'anni fa, a bordo della 
nave Castelbianco, partivano 
per l'Australia un gruppo di 
[riulani, provenienti dalle Valli 
del Natisone: una delle zone di 
questa regione di conhne più 
colpita dall'esodo forzato in 
cerca di lavoro. Quando arriva. 
rono in Australia, chiamarono 
quel giormo si lo shateo «lei Hiil. 
le a, quasi A ricordare i tanti 


fieli di una terra che ha semi- 
nato in tutti i continenti le mi- 


gliori energie della sua pente 





della maglieria eslerna, come 
maglier ia in 

mutancdoni, 
anche capricci di Imventiva € 
Ufo FAMA:*S*S © UT 


pie 
indelioni e scialli, di 
ina, ; come liscuses È 
ITA 


lamtasia come 


simpatico coprifessure dalla forma 
di un mastodontico lombrico: butti 
i lavorj hanno dimostrato uma rara 
maestria da parte delle concorrenti 
nelle scelte è la straordinaria lnez- 





Ti collaltatori di Railio ateneo Carnia lidossano | tre copi classilicati al primi 


tre pasti nel concorso. 


Cerchiamo documenti 


trent'anni di distanza, gli 
stessi protagonisti hanno volu- 
ta promuoverne un iniconi no che 
losse memoria di quell'anno or 
moi lontano, ma non certo di- 
menticato. È si sono così mitra 
vati, nell'aprile scorso, all'Ita- 
lian Clubs of Perih West Au- 
stralia, per rivivere attorno ad 
ULELE TTIRSTESEL MON pelli rischiosa, 
ma trasformata in testa, il gran- 





cieli 


ll Comliato organizzaiore diell'inconiro per cdlelirarò a bb sbarco è dei teliilami 
emigrati dalle Valli del Natisone in Australia, a trent'anni dalla partenza dal 


l'italia. 





Un gruppo di friulani carnici di Cameva di Tolmieszo, emigrati a Hriisa (Ceer 





sannin) in una foto-cartolina che fu spedita dal sig. Boriolo Cacitti in dala 


È agosto 157 al compassamo è amico 
forie snl Mena, 


Giuseppe Muner, emigrato a Franco 





(foto Del Fabbri] 


de viaggio, l'arrivo e la perma- 
renza nel nuovo continente, da- 
ve hanno trovata dignità cli 
vita, 

Il sig. Giovanni Basso di Or 
sara, ituoora uma volta ci re- 
gala un'immagine rara sia per 
il tipo di lavoro svolto da emi. 
erati friulani in Argentina, sia 
per il tempo a cui risale questa 
fotografia. Eravamo abituati ai 
ricordi delle fornaci bavaresi, 
dei dintorni di Monaco, negli 
ultimi decenni del secolo sc0r- 
so e nei primi del novecento: 
al ricordo della « cande Furla: 
nes che partiva a piedi per 
Vienna, Monaco o Salisburgo. 
Il mestiere di «fà madòn»s è 
continuato anche in Argentina, 
con una permanenza che è am 
data oltre il primo conllitto 
mondiale. I friulani ci sono an 
dati a migliaia, a cominciare 
da oltre cento anni fa: decine 
di migliaia, per la stragrande 
maggioranza alla ricerca della 
«buona terra» da coltivare. Ma, 
evidentemente, dove c'è la ter- 
Fal GL devona cele anche le 
case, per gli uomini e per il 
lavoro. E laggiù, in Argentina, 
c'era da costruire anche la ca 
il, Mente “i squarciavano i 
primi solchi, da « fondatori »: 
la colonia è nata da questo 
semplice lavora, sulla terra e 
per i miri di mattone. 

E siamo particolarmente gra- 
ti al dott. Renato Muner, oggi 
abitante a Udine, ma di origi- 
ne carnica € precisamente da 
Caneva di Tolmezzo: il padre, 
pittore di notevoli qualità, da 
giovane (era il primo decennio 
del secolo) sl rovava a Fran: 
coforte sul Meno, in Germania. 
Ma in Germania non cera sol- 
tanto Giuseppe Muner {1875 
1049): da Caneva di Tolmezzo, 
a Briiss erano emigrati a deci. 
ne. Anni di emigrazione carni 
ca classica: fra questi c'era, a 
Briiss, un amico del Muner, il 





an di lavorizione che hanno susci 
lato l'ammirazione delle centinaia 
e centinaia di visitatori della mo 
stra che ha preceduto la premia 
zione. 

Aj primi tre posti sono state clas- 
sicate rispettivamente Aurca Cap 
pellari di Frato Carnico, Rina De 
Crignis di Ravascletto e Ivana En- 
glaro di Nounina di Paluzza. La giu- 
ria, presieduta dal presidente della 
Comunità Montana, prof. Silrio Mo 
ro e composta da altre dodici ©&- 
sperte del scitore, si è particolar. 
mente complimentata con le due 
monnine partecipanti (Luigin Mentil 
e Maria Mentil di 88 e 5 anni) © 
tom la giovanissimo Sabrina Zavo 
nello di 10 anni, 

L'antica cultura carnica ha ritra 
vato in questa mostra-cOncorso une 
enresima riprova della sua *«italità 
e del suo valore che vici ID jidlen- 
ziato da iniziative del genere: anti 
che è sane materie prime per were 
opere d'arte. 

Nel corso dell'estate, prima di 
restituire i lavori alle auirici, sa 
ranmo organizzate delle mostre iti 
neranti per far gustare specie ni 
turisti la bellezza di quanto 
Lirzato, 


TEL 


LR. 


sip. Bor tolo Cacitti. E questi, 
in data 8 agosto 1907, spedisce 
all'amico Giuseppe una foto 
cartolina, come allora si usava, 
in cui appaiono un gruppo di 
emigrati di Caneva di Tolmee 
z0. Non sappiamo se 
tutti, quel giorno, nom ne co 


tossero 


I friulani delle Valli del Notisone, im 
barcati sulla nive Castelbianco, diret. 
ii im Australia; da ainbatra, nella foia, 
Mario Dalmasson, Romeo Bevilacqua, 
Mariano Venturini @ Renzo Cecotti; in 
gimoczchio, Giuseppe Corchig, Gi. Covan: 
cemnk e F. Serufini. 


diafantat | pERIRIATI TRIO 


Mano i if È 
Lidia MAGO: ae 1 dali Li iena PPPRESR 240 
lin gruppo di friulani emigrati in Argentina 


foio risale al 1918, 








Non lo può dimenticare, 
questo angolo «di Friuli che 
ha nome Lestuns e sc lo Liene 
dentro nel cuore come un pa 
radiso perduto, dove ancora, 
momosiante lan lontananza, le 
poche speranze di tornare per: 
ché | figli sono ormai cresciu 
ti framoesi e lei stessa si ino 
va bene nella regione parigi 
na, dove vive ida oltre un 
quarto di secolo, dove anco 
ra i prali sono sempre fioriti 
e il canto degli uccelli è dei 
grilli sono sempre presenti 
ii tramonti e nelle albe. 
Sig.ra Silvana, sonò proprio 
queste bettere come la sua a 
darei In certerza di quesia 
gente nobilissima a cui «ob 
biamo la nostra cultura: mam 
ha importanza se scrivere dè 
difficile. 

Il ierreinoto ha fatto tania 
mole, ma in questi pochi am 
ni il asuò» Friuli sta gua: 
rendo con grande rapidità e 
rinasce più bello di prima: e 
soprattuto mon è più costret: 
io a lasclare che i suoi figli 
seo ne vadano lomniamo, Com 
questa assicurazione, che do 
comenteremo anche com im- 





miagini del suo pmese, sia cer- 
ta del mosiro ricordo. E gra: 
zie per ll bene che ci vuole, 








nosciamo i nomi, oggi forse 
non identificabili nemmeno dai 
parenti stretti. E' però un do- 
cumento preziosissimo, per la 
sua età, per il costume di quel 
la gente che ci arriva quasi da 
un mondo leggendario, per 
quell'atmostera che ci riporta a 
un'epoca oggi quasi non cre 
dibile. 

Il nostro archivio si arricchi- 
sce di documenti e di testimo 
nianze: ma c'è ancora tanio ma: 
teriale che, ne siamo sicuri, ri- 
mane nascgslo e inutilizzato, E 
comprensibile la gelosia allet 
tuosa che una famiglia mantie- 
ne nei confronti dei ricordi for- 
se più cari delle generazioni 
passate e la paura di perdere 
un'eredità di alfetto che mulla 
€ TESS potrebbero apstitui- 
re, Ma ancora una volta voglia- 
mo assicurare tutti che i docu 
menti che ci pervengono — lo 
tografie, passaporti, lettere, ecc. 
+ sono custagliti con estrema 
vigilanza e regolarmente resti 
tuiti. Nostro desiderio e nostro 
vbicitivo è soltanto la ricostru- 
zione di un passato che appar- 
tiene, come storia di un po 
polo, all'anima e alla cultura 
di tutto il Friuli. E vorremmo 
farlo con la collaborazione di 
tutti: ogni famiglia friulana ha 
una parentela comune che si 
chiama «emigrazione. 


mentre « sinmmpano » mattoni: la 


Pagina è 
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FAGAGNA 
Merletti a Murano 

Anche il Friuli èé presente a Mu- 
rano alla mostra dedicata ail « Mer- 
letti nella moda dal 1872 al 1927, 
che erano alcuni saspetti caratte 
ristici del costume e della moda 
del passato. Tra le numerose testi 
monianze di quest'arte definito «dia- 
lano capriciuse, cè@ una documen» 
lazione, accuritamente selezionata 
e schedala, che rappresenta quella 
che fu la «scuola di Fagagna ». È 
si traîta di una vera scoperta, per 
là gran parle poco conosciuta dagli 
stessi cultori del Friuli A Fagagna 
nel 1892 veniva ufficialmente istitui 
la una scuola di merletto dalla con 
tessa Savorgnan di Brazzà. ll lavo 
ro di questa scuola di merletti che 
le riconoscimenti ambiti sia in ILa- 
lia che all'estero, Sri LL ce agli 
inizi Novecento, quando rag 
giunse la punta più alta nella pro 
derione artigianale di questi «ci 
pricci lemminilie, A Murano è espo 
sio, nella mostra che resterà aper. 
ta fino alla fine di settembre, un 
abito da sposa prestato dal Misco 
delle arti © delbe tradizioni pope 
lari di Udine, 


chel 


SUOCCHIEVE 
Una bellissima palestra 

A Mediis, frazione di Socchiewe, 
con duecentocinquania milioni, con 
un'architettura lipicamente modern 
na e per centi versi anche insolita, 
è stata inaugurata la muova pale: 
stra, che nella Val Tagliamento og 
gi rappresenta una struttura pul 
blica tra le più avanzate, Comune, 
Comunità Moniana e amministra 
zione regionale hanno contribuito 
alla realizzazione di quest'opera che 
si inserisce nel contesto di una va 
lorizzazione della Carnia, finalizzare 
dala ad un preciso servizio per la 
gioventii, Per l'inupurazione, un 
eruppe di bambini hanno brillane 
lemenle rappresentato uf Sena 
animata e i raparzi della Polispor: 
tiva Carnia di Tolmerzo hanno ol 
ferlo un entusiasmante spettacolo 
di pattinaggio, seguito da una pro 
va amichevole di pallacanestro. E° 
stato il collaudo del nuova « servi 
zio sociale » per la gioventù. 


DIGRANO 


Museo della guerra 

Tutti hanno collaborato IDA qual 
cosi di proprio che ginceva, forse 
con il rischio di una perdila tra 
peschi anni, megli angoli di casa è 
che invece assume, com gli anni che 
passano, sempre maggior valore: 
una divisa militare del soldato re 
dice dalla Russia, la medaglia di 
un parente, una spada e tante al 
ire cose, Ci ha pensato un giova: 
me di Bonzicco, Franco Rota: ha 
girato mon suoi paesi, ma 
anche il Trentino e l'Emilia + Roma 
ena, spendendo di tasca propria 
non pochi milioni, per mettere in 
sieme uni autentica ricchezza di 
ricordi e di cimelii di guerra, 
creando un vero musco della mer: 
ra. Sciabala Mio, elmetli con 
il classico chiodo che i friulani bea 
commsconmo, giberne, stivali, bandi 
te, timbri, maschere antigns, paver- 
te c telefoni da campa, Il giovane 
Rota possiede oggi qualcosa che 
il Comune non dovrebbe aver nes: 
suna esitazione a far propria; con 
una vera suole dove poter colloca 
re queste reliquie che diventano 
sempre più rare, 


solo Î 


chel 


PORPETTO 
Il traguardo del secolo 

Non capita né da molte parti né 
i molti: toccare i cento anni di 
vita e viwere questo traguardo con 
una condizione fisica che permetta 
améora un'attività tale da riempire 
la giornata con fatica e com impe 
gni, è raro, E capitato in questi 
giorni a Giustina Di Marco di Por 
petto, classe 1883, e tutta la co 
munità paesana le ha Fatto festa, 
come per un avvenimento di rara 
cccerione, E lo & veramente: Gin 
stina Di Marco ha compiuto i suol 
cento anni in piena salute, assisten- 
dio ad una messa di ringraciamento 
celebrata dal parroco all'aperto, at- 
torniata da moltissimi amici, tra i 
quali il sindaco di Porpetto e l'om. 
Maria Santa Ficcoli. Giustina Di 
Marco lavora ancora nella sun casa 
dove sbriga le faccende domestiche 
è, rella Frazione dive abita, Casali 





a" "a 


sm 





Un angolo di San Daniele del Friuli: Casa Saostero, prima dell'intervento di riparazione per le lestoni causate dal terremo. 


(foto Gallimo) 


Dai nostri paesi 


Braszsza «li Pampaluna, la vedono 
spessi faticare per quanto può, an 
che con piccoli lavori della terra. 
Gli auguri per la friulana cente 
norin hanno avuto l'affettuosità di 
una famiglia, grande come tutto il 
paesi 


Ss. FIETRO AL NATISONE 


Monumento agli emigranti 

L'unione Emigranti Sioveni del 
Friuli-Venezia Giulia ha donato alle 
Valli del Natisone un monumento 
in bronzo che rappresenta quell'emi- 
grante che più di tutti esprime la 
fatica del lavoro di un uomo co 
atretto a lasciare la propria Lerra 
e la propria pente: il minatore, Coi 
locato in bella posizione a San Pie 
tro al Natisone, il monumento & 
stito realizzato dallo scultore Mar- 
ko Predan, di Cravero di San Leo 
nardo, da oltre quarant'anni resi 
dente in Belgio, E un'opera che, 
di la del suo realistico signifi 
Gillo, vuol cssere un ricordo ©«c un 
riconoscimento  dbciale alle mb 
gliaia di emigrati di queste vallate, 
Per l'occasione si è svollo un im 
paaitante dibattito, a cul ha pai” 
îecipato una delegazione di mina 
tori in Belgio, com una interes 
sante panoramica sui gravi proble 
mi gli questo lavor 








CASTIONS DI STRADA 
Reperti dell'epoca del bronzo 
Cè una zona, nei pressi del pace 
se, che ha il toponimo già per se 
«tesso sienilicativo di Castelliere., E 
in questa zona, nel corso di lavori 
di scavo, sono venuti alla luce in 
teressanti reperti archeologici, di 
cui subito si è inleressata la So 
vrintendenza per i beni ambbentali, 
artistici e storici del Friuli-Venezia 
Giulia. Ad un metro di profondità 
sono stati rinvenuti attrezzi di bron- 
so con manico di osso e frmammen 
ti di ceramiche che gli esperti al 
tribulscono n milletrecento anni 
prima di Cristo, letà del bronzo 
appunto, La soma è già stata indi 
cata come campo di ulteriori ri: 
cerche, anche perché già mel pas 
salo, negli stessi terreni, si crano 
ritrovate tracce di cultura romana. 
Nel 1975, mei pressi di Castione © 
precisamente al bivio di Paradiso, 
era stato scoperto un mossico .ii 
sicura aftriburione romana, 


CAVALICCO 

Una chiesetta di 1100 anni 
Tra maggio e settembre si ter 

ranno diverse celebrazioni per fe 

steggiare degnamente la chiesetta 

di San Leonardo che i documenti 





provano essere stala consacrata bem 
millecenta anni fa, Sull'edificio sa: 
ero è sala pubblicata uma prezio 
a monogralia dello studioso di sto 
rin friulana, Tarcisio Venuti, già 
autore di mumertsi lavori proprio 
su queste chiescette votive delle col 
line, «bella pianura e della bassa 
rivulana. 11 circolo culturale di Ca 
valicco ha im programma diverse 
momnifestazioni di carattere imnisi 
cale, religioso, teatrale ill altre gior. 
mute a larga partecipazione popo 
lare, Anche le scolaresche delle cle- 
mentari e delle medie sono siate 
coinvolte in queste mamilestaz:oni 
la conoscenza della storia della chie 
setta, autentica eredità millenaria 
della mostra stona, va certamente 
diffusa soprattutto fra be scuole che 
saranno in grado di comservarla € 
iramandaria come testimonianza di 
un lungo passato 






SAN VITO AL TAGLIAMENTUÙ 
Una festa di piccoli per i grandi 


Maggio è il mese dedicato alle 
madri e un giorno particolare lo 
si celebra come festa della mam 
ma. Tra le molte che si sono di 
atinte im tutti i paesi del Friuli, 
in tutte le scuole della nostra ter- 
ra, segnaliamo quella della Scuola 
materna di Madonna di Rosa, dove 
i bambini hanno saputo realizzare 
un'affettuosa dimostrazione di cor 
dialità verso le mamme di San Vito 
al Tagliamento, con una riusciti 
sima organizzazione, Fatta cdi canili 
e di scenette familiari, tra le quali 
un successo pieno di applausi ha 
avuto «Siamo piccoli, ma ercesce 
remo» e un recital di tre momenti, 
intitolato La erezione, Un tripu 
infantili, & 


dio di fiori e di *oci 

cui si sono uniti anche, a nome di 
tutti i genitori, un papà ed una 
mamma per esprimere la ricono 
scenza della comunità alle insegnan. 
ti della scuola e a tutto il per 
sonale di assistenza. 

FAULARO 


Scomparso l'artista dell'intaglio 

Luigi Tarusszio, detto Giunti, + 
scomparso recentemente 1 soll sex 
santonove anni di età: diciamo ss 
lis perché la sua scomparsa segna 
una perdita metta e grave dell'ar 
tigianato dell'intarsio limeo. In que 
st’arte, Luigi Tamassio era arrivato 
iu autentici capolavori, com i suoi 
movimenti di sporbia e i subi colpi 
di accetta. Il suo lavoro si era tra 
sformato, nelle fipurazioni di grifi, 
draghi, maschere e foglie, in vera 
scultura lienea, Sue opere rappre 
sentative sono | portoni a sogpet 


to sacro delle chiese di Rawinia e 
di N Ss. di Lourdes a Paularo, del 
San Francesco e del crocelisso nel 
cimitero del suo pacse e le molte 
statue distribwite in diverse chiese 
francesi, dove, da emigrato, alter 
nava il lavoro di scultore con quel 
la di boscaiolo, Ha vissuto un'esi: 
stenza lomlano volutamente dal de 
naro: vivrà nella memoria delle sue 
Opere. 


MEDUNO 


Il giornale dei ragazzi 

Per il secondo anno consecutiva, 
la locale scuola media ha vinto il 
primo premio del concorso Il gior 
nale della classe, Il concorso è pro 
messo dal circolo della siampa di 
Pordenone e vuol avviare i ragaz: 
zi alla comprensione del ruolo che 
in una comunità svolge il quali: 
diano e, in genere, lo sirumenio 
di informazione. Gli alunni della 
scuola media di Meduno hanno da- 
to vita a un loro «glornale» com il 
titalo: La voce medina, La giuria del 
cmenrss lo ha giudicato csltrema. 
mente positivo per la frescherza 
delle notizie, per la vasta informa: 
zione sui paesi e sulle realtà lo 
cali e per lo stile con cui è stato 
sceritio, Tutti cronisti, si potrebbe 
dire di questi studenti medi del 
centro medunese, Altre segnalario 
ni sono andate ai giornali delle me- 
die di S. Vito, di Polcenigo e di 
Cordenons, 


PRAMAGGIORE 
Nuova accademia 


enogastronomica 

Potrà sembrare strano che si usi 
no parole: tomio importanti, quasi 
do università, per raggiungere sco 
pio che solo apparentemente sono 
poco importanti: si tratta della di 
fesa, della promozione è della va: 
lorizzazione dei sapori autentici del- 
la nostra terra, Il gusto del mam: 
giare è del bere genuini, quei gu 
sti che ci sono sinti tramandati 
dall'esperienza di una amica trà 
dizione, dj una cente che li ha 
raffinati e fatti cultura del nostro 
popolo. Per questo, a Pramaggiore 
si è costituito un sodalizio di ap: 
passionati amatori del madello di 
vita delle noatre genti: obiettivo 
principale, il recupero di un par 
trimonio che va sotto il nome di 
«cultura materiale», con riferimen- 
ti precisi ai temi della cucina po 
polare. Saranno banditi concorsi « 
assegnati premi ai piatti più tipici 
della terta antica e ai vini più pre 
giati della noatra regione. 


VILLOTTA DI AVIANO 
La scuola donata dagli U.S.A. 
Ancora un gesto di generosità de- 
jlì americani werso la fwoslrà ler 
ra: si tratta della muova scuola 
elementare di Villotta, regalata dal 
popolo degli Stati Uniti d'America 
e realizzata com l'apporto tecnico 
organizzativo dell'Associazione na: 
zionale alpini. Anche questa nuova 
scuola elementare fa parte di un 
vaso programma di aiuti che il 
poverno Aamerksano li organizzato 
in occasione del terremoto del 1976 
im Friuli, programma che sta per 
essere ultimato in molti centri col 
piti della destra è della sinistra 
Tagliamento. Qui, mella sona di 
Aviano, dove sono state lesionate 
mllre mille abitazioni, sei chiese, 
una scuola e una lLabbrica, il nuo 
vo edificio ha un significato par- 
ticolare data la presenza di una 
mupassiscia «colonia» americana. La 
nuovi scuola elementare, con le sue 
scelte aule, com 1 suoj oltlocentono 
vaniadue metri quadrati coperti, ha 
comportato il costo di quattrocen- 
loventicimgque milioni. 


MANTAGO 
Le campane tornano a squillare 


Kon si sono ancora 
echi delle celebrazioni per il mil 
lenario della nebilissima comunità 
maniaghese, che uno splendido vo 
lume ha consegnato {lo sì può dire 
senza esagerazione) alla storia, &d 
ecco un niuavo avwenimento che ar 
ricchisce la vita sociale e religlosa 
del centro: la collocazione, nello 
cella dell'antica torre, delle muove 
campane, rifuse completamente, Le 
vecchie sì cerano irrimediabilmente 
deteriorate e non potevano paran- 
tire quella sicurezza che da questi 
strumenti si esige. La ditta Fran 
cesco De Poli, di Vittorio Weneto, 
ha rifuso i sacri bronzi, con la tec 
mica collaudata di cwi ha dato tan- 
te volte garanzia. La fusione è sta- 
în fatina esclusivamente com fuoco 
4 legna, per dare alle nuove cam- 
pane la massima purerza di suo 
no, il timbro più perfetto nelle ni 
liraàzioni e intonazione musicale è 
una maggiore resistenza al rischio 
di rotture. Il campanile è così ri 
tornato a semare la vita quotidia- 
na della comunità e i suoi avveni: 
menti di gioia e di tristezza. 


spenti ali 





FANNA 
La latteria punta alla qualità 
Fondata nel 1889 e modificata ne 
gli statuti anche recentemente, la 
Initerio di Fonna ha subito altre 
trasformazioni quantitative;  baste 
rebbe pensare al 1) portatori di 
latte del 1929, oggi ristretti a soli 
trentacinque. Ma è un fenomeno 
legato alle radicali innovazioni che 
hanno investito l'agricoltura friula- 
na, le tecniche di lavoro & il pa 
trimonio sooiecnico. Quello che più 
comta aggi non è tanto la ricerca 
di nuovi portatori quanto la qua 
lità del prodotto che deve uscire 
dall'anticò caseificio: è si guarda 
ad una qualità di formaggio, il 
Montasio, che qui trova il suo ame 
biente ottimale Un formaggio di 
marca, capace di conquistare il 
mercito con basona remumerazione 
per gli allevatori: la latteria di 
Fanna ha già ottenuto brillanti pf 
fermazioni in questo settore cil è 
certamente questo il suo avventre 
che non dovrebbe presentare né n 
*chi mé sorprese. 


POLCENTGO 
La visita alla Santissima 


Sono secoli ormai che la tradizio 
fe di una annuale gita-pellegrinag 
gio porta i pordenonesi al santua- 
rio della Santissima, alle sorgenti 
del Livenza. Anche quest'anno, la 
prima domenica di giugno, uma fal- 
la ha raggiunio la cinquecentesca 
chiesa, carica di storia e di memo 
rie umane, Presto, in questo edifi- 
cio ché appare piuttosto spoglbò, 
dovrebbero essere riportati | due 
pregevoli altari in legno del Set- 
lecento, da troppo tempo confinati 
in un magparrino comunale per re 
stiuri che non vengono decisi. Do 
vrebbe essere ricollocato al suo pa 
sio anche quel famoso crocefisso 
in legno che i pellegrini pordene 
nesi portarono da Roma nel 1750, 
proprio per questa chiesa della San 
tissima, 
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__LIS PREDICJS DAL MUINI 


La caritàt 


no stialt 
a vieni a fa il comedennt ancie 
in glesie! Al è dibant < he si serv 


Eh nondco, Batiste 


lujais denant dal altàr a bati il 
stomi: al Paron di cjase no la 
dais ad intindi; e nancje a noal- 
tris no nus fhsin specie lis vue 
siris mignassis. No veiso ancje- 
mò capit che di chestis bandis 
mu si è cussì moi di suste? No 
son passiz nancje doi aen ch'o 
u: di ciatàt jo, cu lis mans tal 


CREME 


Un non 

Mi clamàrin 

di sere 

par dimmi 

ch'a ciapàrin-sot 

un scuclarut 

dai miei 

e ch'al muri, 

D stavi spietant 

che un non 

al mi sturnis li" orelis, 

al mi scjassàs il cor, 

E intant, 

denant di me, 

tun lamp 

iu imbrazzari due 

chei voglonur spirtàz, 

due" tai lor bancs 

sentir 

che mi cjalavin 

tun cidinòr mai tant. 

Un non... 

ne sclopetade: 

un banc al restà vuelt 

e, sot dos cels, 

cboi voglomar studar 
ALBERTO PICOTTI 


Dis piarduùz 
L'aghe sburide 
sul QU ASCII 
ctemo, 
‘e sclipigne 
duce” i clàs. 
Lis més peraulis 
a' vàin 
i dis piardoz 
SCIIMpuIRE 
cui mul, 
LUIGI BEYWILACOUA 


Gno pari 
Gno pari — te so vite — 
al ere un orli 
come chel ch'al puartive 
te sachete dal gilè. 
Emigrànt in Siberie 

Î in Frussic e in Olande 
cul Friùl su lis spàlis 
dentri un she di imprese 
e di afita scjafciz... 
Une wite sassine 
svuarbaide di lavor 
n cli Ends misurtdis 
cul metro dal paròn, 
A case — da vecio — 
nol veve padin 
tra il cjimp e la stale 
dulà ch'al luimiane 
lis seria d'unviàr 
bessòl cu' la pipe 
e i vòi sul pejorndl. 
Grinte ferigne 
di omp cence mapàmis 
alè muart a nomante: 


doi fgn è vot més. 
MARIO ARGANTE 





Babe, di tirà-si con tune wisc jade 
chei qualri pezzut ch'a jerin to 
cassele des lim sini: & SE No 
seis finît in galere, alè nome 
parvie che cun chei quatri no 
saressis rivàt nancje a bagnà la 
Vines 
spindut n ciartis di bal plui dii 


code dal pareat, è jo ‘0 


co cho Ejavavi de cassele in dia 
GT. Cussi ‘o di pensil ch'al je- 
re miòr tirà-vie la cassele, Ma 
ch'o tornais in cheste elesie a 
sbelcà di Signòr, par postiàsi do- 
po su la puarte cul cjapiel in 
man a scroci ale ai fedei ch'a 
jessin-hùr, no us al permet. Tor- 
nait a Udin, a rondolisi sot i 
puartis o a spietà il cudumar 
stant pliamàt dadr des colonis: 
chei siorers di zitàt ch'a ‘indi an 
par mantigni chei des armoni 
ghis e chei des bulzichis e chei 
dai plancs © tante altre ratatuje 
vienude-sù cui sa dontri, a'ndi 
varan salacòr anceje par Yo. 

La caritàt di un bom cristian 
"# je un'altre ciòse. A_Garga- 
gnà, laudàt Idiu, nol mùr di fan 
nissun e chei ch'a vadin ati 
plui malinsest no son i plui 
pùars; ma se si à la buine vo- 
lontàt e la pussibilitàt di dà 
une man a qualchidun, nol man 
cie cui ch'al & were dibisugne. 
E fe puare Nene la Cjandela- 
rie, che no è nissune colpe se 
il so omp al è scjampàt pes 
Americhis e no si è plui impen 
sit di |é, e ch'e tire indenamt 
mangjant cartufulis e lidrie do- 
dis més al an, e si quiste chè 
bocjade adatansi a fa duc’ i 
siarvizis ch è paul ri par chés cja- 
sis. No saressial miòr slargjà 
un fregul i cordons cun jé e 
no tirà sul sentesin ogni volte 
che si la clame? Pararessial mil 
Basili Purin, che j & fat sgjar- 
pi dute la lane di ciase È dispe- 
colà Irente quintai di blave, a 
slung jàj une polcezze pes Fiestia 
di Nadal? No saressie mereta- 
de? Al è chel biadaz di Nibil 
Maran, ch'al A vude fa mimn= 
gite e al è restàt cul perviel di 
un frutin: i fradis j dan la bo 
ciade misurade, ma lu lassin là 
itor dut sbrendolòs e discolz: 
no podaressial qualchidun de 
parentàt o de contrade fij ve 
un pàr d'impresc' di meti tai 
pis almancul in cheste stagjon 
tafornate, o un tabéàr o une sti 
riane viere di butà su lis spa 
lis? "E je Gnesute di Muchi, re- 
stade uarfine cun tre fradis sui 
sici braz, chie si cunsume la vite 
a mantieniju: une frutate cun 
tant sintiment, cence fotis, cen 
cc un moment di padin, cence 
un divertiment, in ché etàt; € 
no domande nuje a missun, è 
nissun la ciale, nissun la jude. 
Ce costaressial a qualchi paro 
ne di cjase, ch'è è il celàr ben 
furnit di cuinze e di 
nadi, Ri puarti] AL qualchi RIC 
se, qualehi ul, qualchi tregul di 
spongie, il prisint dal purcit, un 
scut di patatis? E al è ancjemò 
qualchidun altri che nol doman 
di parce che nol alse, ch'al ùl 
rivà cu lis sàa fuarzia e nol rive, 


(SEDIE Ape I 


ch'al cir di taponà la miserie 
lignint cont de uniche mude 
ch'al à... Vualtris ju copnosseis 
come me: so veis bon ci "n Ga 
veia comùt mostralu. 

E chéei baràbas di mistir ali, 
che di zovins a' ‘ndi hàn latis 
plui di Bertolt, e mai une di 
drete, s'a ciapin cino, a' 
mangin dis, che se ur parferiis 
une bociade vadi che us ‘© ri 
fudin, parcè che lor no jàn fan, 
a' jan dome une grande sét tra- 
scurade, chei ‘o puedis lassiju 
là dilune pai trois. Par cui ch'al 
lontane li 


che 


& dome sét “© je la 
difàr, tal miez de plazze. 

E cun cheste us doi... Un ma 
ment: doman “è je messe es vot 
e dopomisdi in Pléf. E cun che- 
ste us doi la buine sere. 





Fiorella e Marco II Lenarda, con la figlia Serena, hanno fatto visita al gordiori 
niedidenti a Heraial (Belgio: proprio in questi giorni, questi cmigrati da Co 
drolpo, Paola e Severino Infanil, hanno ottenuio la pensione dli operaia in lab 
brica è di miimatore, linvlano nm cano ricordo a butti | peaminti è amnbel 


Tresemanis di Alan Brusini 


Lòr a' jerin la famée sapien- 
te; alore tal pais ju clamavin 
i dotòrs. Bepo Dotòr al jere fa- 
mos pes sentènziis ch'al dave 
È pes lagnanzis sui ogni robe. 
No I lave hen muije. Une di, ch'al 
veve clhatàt "Sef Uic in plazze, 
JI diseve ch'al veve un frét mor 
til, ch'al cere jessùt di cjase 
parceche nol podeve  nancje 
serivi, di firét, Alore Self si jere 
visàt che un'altre volte Bepo 
Dotòr j veve dite che nol po- 
deve scrivi, ma in ché volte pal 
cjalt, um cjalt mortal, di no po: 
dé nancje scrivi, Alore j A dite: 
a Viot Bepo che no sedi un'al- 
tre la reson! a 

È 

Zepin, chel dal Nai, al jen 
tre tune ostarie e si met in 
premure a viarzi puartis a dre- 
te e a zampe. Une puarte "e 
dave in cusine, une su lis scia: 
lis de cantine, une su chés par 
li disòre, une tal curtil. Alore 
il paron j domande: « Cirial il 
E Zepini «Ho, il 
cagadòr ‘o soi jo! », 


# 


cagadai 1 x 


fune taboghe nere dal bore 
e stave Madalene di Bés ch'e 
viveve binidint cul ulif i cjamps 
di forment e i vienài e fasinsi 
pajà un tant al E prea 
ve pai vis e pai muarz a tarife 
fisse, tant ai funerài che stant 
a ciase. Une di j capite la fe 
mine di Cain a ordenà prejeris 
pal so comp, E Madalene, ch'e 
VENE Calm, melttnt i 
centesims tal primal, | veve di- 
te: « Jo "o procuri, situ; ma no 
eroi ch'al zovi ». 
M 


mera 


CLEemuass i 


Gec Pilòr al va dal miedi par- 
vie che nol sta ben, Il miedi 
lu ciale in muse e i dis a colp: 
« Vo 'o bevés vulintir, nomo? » 
E Ceci «0h, dotòr, che nol 
stéi a disturbàsi! », 

A 

Co Didin al jere lat dal mie- 
cli par une € iarte di hiema, do» 
po firmit e timbrat, tant par 
di, j domande ce ch'al veve di 


déàj a Cinquemila, caro », dis 

sal il miedi, Alore Bidin Ì ù 

dite: « Eh no, dotòr, se ca un 

al è cjàr, chel al è lui, no jo! » 
di 

Baldo, cioc in bale, si tienive 
't6r di une vit e j fevelave: 
e Disi a to fi che mi lassi là wi 
case! a, * 

Vigje Culete, cha veve bute- 
ghe di pomis tal bore, ‘e jere 
lade in timp di uere in com- 
prative a cjoli un eto di cate 
E, li | vevin dite ch'al jere "ti 
saurit, « Nol impuarte, siòr », 
disst je «che mi dei di chel ». 

a 
Tuio Patacin j diseve ‘è mo 


Pose: Se lu mi c|jolia me, jo 











ti manten a biscotins ». Ma une 
volte cjolte, invezzit di bisco 
tinz, j dave pachis. Tantis di 
chis botis ch'al jere hnît in 
preture, Il pretor j domande a 
Tojo dal parcé che j veve dat. 
E Ini: «8 A' son feminis, al sa 
pùri «, E il pretor: « Ma qui è 
scritto che voi bussavate forte 
vostra moglie! ». E Tojo al sal 
ie si: « Ce? bussi jo ché bel 
ve? », * 

A Catine Muezzane i parine 
che Basse Î vevin scrit che dc l'ul 
timo temporale Aveva portato 
via parecchie tegole», E jé: 
a Titrai, tanti ch'a son i 
volpaz, si lhenim 


SIT 


par quatri 


vualnis! »_ 


Cassa di Risparmio 
di Udine 


e Pordenone 





Fondata mel 1876 
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Tiriteris di fruz 


Spie, spia, 
puarte baston, 
puarte bandiere, 
va In galere. 


Une volte al jere un re e une 
ch'a vevin di fà pan e no vevin farine 
In" vevin un picigot, 

ind'an fat un pipinot, 


lu an metit tal mie& de strad 
e cui chal passe j dà une pici 
Ute, 

mute, 

cCAnano:, 


pan e pes, 
lazaree, 
domenie ulive, 
pasche fluride, 


Siet a' son lis raritàz dal Friù 
Picolit di Rosacis e castriz, 


regjine 


tl 


gade. 





|: 


sparcs di Tresesin, ostarie di Flet, 
parussulis di chés di Pordenon, 


persut di San Denél e muarz 


E Curtuvint di Sore 
E Curtuvini di Sot: 
disore a' latin coculis, 
disot si sint il bot. 


Montei caratei 
veiso mangjade la scuete vuei? 


E Curtuvint di Sore 
E Curtuvint di Sot: 
disore a' dan lis nolis, 
disot a' dan i lops, 


Par cognosi un cormontes 
bigne stà un an e un més, 
ui padopo copmosut 

no lu wessin mai viodat! 


Tavagnà nol © ume wile 

al è une ponte di citàt 

di une bande al trai soreli 
di chè altre al è innulàt. 


+ 


Sc iu pés strac 

di scrivi e studià 

col un librut 

e lachin a zuji. 

Chest alè un Irut ldisegiifi) 

un erun berechin 

volte il sfuéi 

e lu cpatis un...? 
pin 

Jentri i rami 

al cjante un ucel 

volte il sfuei 

e iu ciatis un... 
cisciel 

Al & il cisciel 

dal re e de so spose 

volte la cjarte 

e tu cjatis la... 
rase 

La rose biele 

‘e nase di bon 

volte il shuei 

c tu cjatis un. 
balor 

E cul balon 

a' zuin i Ffruz 

volte il sfuei 

c tu cqatis 1... 
meltz 

Se son madurs 

a jan bon savòor 

volte il sfuci 

ch'al è il sibr... 
dolor 

Il sio dolor 

mus jude “A viari 

volte il sfuei 

e tu cjatis il... 
BFI 


di Yenton, 


Il eri al si clame 
ancje avostan 
volte il sfuei 
e iu ciatis il... 
par 
Il pan si lu compre 
lajù dal fornàr 
volte la ciarte 
u al Ù il... 
fopolir 
Il biel fogolir 
dal mestri Friùl 
volte il sfuei 
ch'al è un... 
rusipnil 
I rusienil 
al cjante tant ben 
volte il sfuei 
e lu cialis un... 
den 
Un len di bessàl 
nol fas un fassut 
volte il sfuci 
e alé un... 
prtessati 
Il mus al ti mostre 
dos lungjs orelis 
volte il shtuei 
che tu viodis ls... 
stelis 
Lis stelis a' slusin 
tal hrmament 
walte il 
cale il. 
forment 
Disin grazie a Diu 
dal pan che nus da 
la storie ‘e fini 
c baste zujaà. 


stuei 


ire 
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La cròs ‘e je il patibul ch'al 
è muart il Sienòr. D'in ché vol 
te è jè deventade la insegne 
de religjon eristiane, il simbul 
de salvazion. 

Cun dut ch'al è di une sem 
pilicitàl uniche, missuini simbiil 
al à cjapàt-su tantis formia ch'e 
i cjapat la cròs. Cuss l'o vin 


ché latine, ché greche, ché rus 
se, ché egjiziane, ché di Lore 
ne, di Malte, di Aquilee, di Je 
rusalem, ché di Sant Ande, 
di San Pieri, di Sant Antoni e 
che di Costantin. 

Par no fevela di cetantis al- 
tris ancjemb ché lis hate la 
maniere ch'a Ffinissin i brae: a 


ancure, a scialins, a vongulis, 
staronzade, ribatude, rincjinade 
è vie indenant. 

Lis eròs in bande a' son chés 
dal Domo di Glemone È de Lo 
ze di San Zuan di Udin. Lis fa 
tos lis an fatis Érsetti a Gin- 
go Rocco. 

{par cure di #. B.)} 


Mignestris, sopis, pustis, ris 


BRUT DI POLENTE 
(TOC' DI BRAIDE) 

Un toe' che in Furlanie al è 
pie coenosdlt ma che in Cjar- 
ene a' isin ancjemò e ch'al è 
facil di fà, al è il brut di po 
lente o toc' di braide come che 
j disin i cjarenci. 

Si #ontij a l'aghe ch'e bol te 
padiele tarine di sore hn ch'al 
ven un brodut lisér. Ta chest 
ine’ si met des lujaniis, cueste 
di purcit, salam a fetis opùr, co. 
me che si use a fà in Cjargne, 
daspò zontàt chel ch'al va ben 
di spongje o di ont, un bicl 
pùc di scuete fumade gratade. 


MACARONS 


Si fas boli ta l'aghe un kilo 
di patatis, si lis spele, si lis 
sfracac ancjemb cialdis e si lis 
impaste cu la farine di Îlèr, une 
prese di sil, ont o gras di pur- 
cit. 

Finit di sramoli la paste si 
Fis-fùr dai pistons grues un dét. 

Si ju ae a iocs, «i ju tire-su 
pal grati e si ju bute te aghe 
bulint fir ch'a vegnin-su. Si ju 
disgote ben e no mil. 

Jemplade la terine zi dàj Lime 
spolvarade di zucar e canele e 
si ju sperpote di ont. 


MIGNESTRE DI FASUT 

Sc a' son scecs i fasui si fasiju 
rinvieni © sglonfà cul lasju in 
muel vie pe enot ta l'aghe. 

Tal doman prin di scolile l'a 
ghe si puartile fin dongje a 
cijapà il bol. 

In:t-une cite di aghe frede si 
strucje i fasui, si fonte lis ero 
diis di purcit che si à bieltà fat 
bali in bande par ch'a piàrdin 
il prin gras, une patate e un 


par di carotulis cha van sfra 
cajadis, une volte cuetis, par in 
hssi il brit. 

A'ceoventin anciemò dòs fueis 
di oràr, une talpe di selino, sal 
e une prese di pevar. 

Quant che la cite ‘e d barbo- 
tàt avonde sun-t-un foce dol&, si 
cuince il mignestron cul pestit 
prontàt in bande tal fersorin. 

Par LA il pestit si tacesu ar- 
diel, savors, salvie e une cevole: 
si met dut a indorà. 

Inpit di ardiel a' puedin là 
ben ancije spomgje o vueli, 

Cheste cuince si strucjile tai 
lasui e si cuei par un ale an 
Cemmo, 

Tal ultin une biele sedonade 
di vueli e un fregul di savòrs 
tresca pestiz 

La mignestre di fasui s'e jè 
polsade "e jé plui buine. 


PAPARODT 


Si fas bali ie aghe salade mieé 
kilo di pan dùr cuinéit cun doi 
erans di ai è une tace di vueli. 

Une volte cuet si spolvare cul 
formadi pratàt. 

In bande si fis lessà un po 
let, si gjiavij i vues, si lu tace 
su a tocur cun ai, cevole, caro 
tule, selino, tomàz spelàz e dbs 
nolis di sponeje. 

Si scaltris e quant ch'al è 
pront si strucjilu tal miet dal 
paparot. 


PASTE BUTADE 


Si mesede a planc ta l'aghe, 
100 prams di farine di Mlàr, doi 
ùs, tre buinis sedonadis di for 
madi di latarie gratàt, un cimi 
di nole moscjade, sil e pevar, 
fin a fà une pastele vonde cla- 
re che si struejile cu la sedon, 


plane a plane, tal bròt bulint, 

Tal puest de farine di flàr si 
pò dopri, tant che si ùl, pan 
gratàl 


RÎS CU LA LUJANIE 

Si met te pignate un toc di 
spongje cun de cevole tatade 
fine. 

Si cuei fin che la cevole "e 
je deventade more po si séru- 
éone-dentri la lujanie, 

Si bute il ris e si mesedilu 
par ch'al teti l'ont come cu va 

Tal wltin si fonte il bet bu- 
lint. 

Simpri mesSsdant si finis di 
cuei, 


MESTE CU LA CICOLATE 

Si diste dòs sedonadis di fa 
rine di flor tal lat Erét e si lis 
passe tal coladòr, 

Si strucje la pastele in-t-un 
litro di lat bulint cun-t-un ufizi 
di cjicolate gratade e disfate in- 
i-un sclip di aghe, 

Quant ch'al jere il bol si Fon 
te mesedant zucar, spongie € 
camele im polvar, 

La meste e je fate U pronte 
di meti in taule apene ch'e tor- 
ne a |jevi il bal, 


SOPE CUI CROE 

Si dislit un pocje di cevole e 
di ai tal vueli o te spongje ti 
gnint amens di pjava-fùr l'ai 
prin ch'al dewenti ros. 

Si bute-dentri te pienate i 
eroe ben curdàz in ache e sal. 
Quant ch'a son cuez si ju tire 
fùr dal brùt e si giaviur i wues. 

Si torne a meti la cjàr te pi- 
gnate, si torne a dàj un bol, po 
si bute dut parsore dal pan a 
fetis parecjàt tai plaz. 
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Due responsabili dell'emigrazione 
parlano dei problemi da risolvere 


bi è svola a Fernezia mei giorni Fed mania scorsi lu Cornfe- 


renza nazionale delle legioni e delle Comsalte resronali per l'emiera- 


cinte è l'immigrazione, Oltre ai presidenti di ali 
assessori regionali interessati, cramo presenti finiti 
Consulte regionali, i delecati delle Associazioni d 





de segioni e dpli 
i presidenti delle 
(È SNttigrali, Fap 








presentanti sindacali cd esponenti del mondo economico italiano. 
fl Governo era rappresentato dal sottosegretario apli Affori Esteri 


on, Mario Fiorei. 
Il convegno, organizzato 


dalla Regione Veneto, ha costituito sm 


Aldo Gabriele Renzulli 
assessore regionale 


D. Assessore Renzulli, alla Regio 
ne Friuli-Venezia Giulia è sitnta nf- 
lidata l'impegmativa trattazione dei 
rapporti Stato-R m-Enti locali 
in materia di emigrazione. Ci vuole 
illustrare la sua posizione che è, 
poi, diventata la posizione ufliciale 
di tutte le Regione italiame? 








R. Indubbiamente il tema dei 
rappami tra lo Stato © le Regioni 
nel settore dell'emigrazione é uno 
dei nodi essenziali da risolvere a 
livello istituzionale, La frequente 
dispattità di metodi è di obiettivi 
ha, inoltre, mortificato di fatio la 
capacità delle pubbliche ammini: 
strazioni di intervenire concretam:ei 
te nel settore, 

Moi abbiamo, sostanzialmente 
piopoelo che si raggiunga usa uni 
lormità sin negli indirizzi sia nelle 
metodoluete, mediante precisi stru 
menti che risolvano uma valla per 
iutte le spinose: questioni delle com: 
pelenze nell'mitervento di ciascuna 
AM ninisiraziome, 








Quindi abbiamo richiesto che si 
giunga quanio prima all'approvazio 
te: dii una legge-quadro che unifor 
mi le diverse legislazioni regionali 
Chi che repoli i FOpportì com la Stato, 








Mi sembra che le Regioni, facenda 
propria questa istanza, abbiano «di 
mosiraio notevole impegno © un at 
lecmamento del lulto responsabile, 
pnechie rifiutando la brc n della [a H. DI 
irapposizione con lo Siato che, bi 
a peraltro dire, non sempre ha 
onorato i suoi impegni. 









SALA 








D. Qlitre alla proposta di lk 
quadra, Lei ne ha avancate altre 
sono state accolte con interesse sia 
dalle Regioni sia dal Governo rap 
presentato alla Conferenza dall'om. 
Fioret., Può illustrarcele? 


R. Dicevo prima che il dato più 
importante emerso dalla Conlernei 
en di Venezia è rappresentato dalla 
comune volonta delle Regioni e del 
lo Stato di armonizzare le rispetti 
ve natività nel settore dell'emipra 
rione. 

Indubbiamente questo sforas coin- 
volge anche aspetti di matora pit 
propriamente finanziaria. Per que 
«to abbiamo proposi la creazioni 
di um Fondo nazionale per l'Emi 
razione che il Governo, tramite 
l'on. Fioret, ha accolto e he mi sem 
bra unica garanzia delle possibilità 
di coordinamento, Infatti, il Fondo 
proposio consentirà di sostenere 
progetti di intervento pi cocdente 
mente concordati tra lo Stato e le 
Regioni mediante una comparteci 
pazione finanziaria al SF, 





Flo inoltre proposto la creazione 
di una Agenzia interresionale del 
Lavoro cile curi il problema dilti 
cilmente risolvibile dalle singole Re- 
zioni tenuto conto della drammati- 
ca situazione pceoupizionale che sta 
allraversanido noî solo il mostra 
Paese ma l'Occidente intero 

Ho, anche, proposto bi riforma 
delle sirutture consolari e di Am: 
basciata nel senso che, oltre a for- 
mire una assistenza più qualificata 
al lavoratore all'estero, garantiscano 
un supporto amministrativo «d im 
formativo anche alle Regioni. 


Come anche Lei prima ricordava, 


queste proposte hanno ottenuto la 
più ampia adesione da parte di tut 
ie le Regioni interessate tanto da 
diventare unico pacchetto contrat 
tuinle con il Governo che, comun: 
que, ha anche esso reccpito la va 
lidità di tali posizioni assicurandone, 
sempre tramite il sollosegretarnio 
Fioret, rapida e puntuale attuazione. 


D. ASSESSOnE, parappa en (ni) Tapporto 
alle lungaggini burocratiche che 
sono una rarità mel nostro Paese, 
quali prospettive si aprono, «secon 
do Lei, dopo la Conferenza di Ve 
mesxim? 





R. Certamente è importante l'im 
Regno assunto dal sotlossgretario 
Fioret, però l'esperienza del rappor- 
to tra Sino e Rerloni oggi è al 
quanto problematica «dd induce nd 
una riflessione complessa che biso 
gna fire quanto prima Per lo spe 
cilico, le Resioni hanno &erceduto 
opportuni delinive da subito una 
sce di coonlinamento © di confron- 
io ira gli assessori regionali pre 
pioli all'emigrazione, individuando 
la come il momento più idoneo an- 
che an svolsere uns attività di ati- 
mobo e di proposta mei confronti 
del Governo nazionale. 





Penso, quindi, che le Regioni ab 
biamo dimostrato e stiano dimo 
strano tuttora nel concreto la lo 
ro volontà di attuare quanto han 
no deciso di shetenere e, mi ripeto, 
responspbilmente, 





Ritengo infine, che la Conferenza 
nazionale di Veneria abbia rappr» 
sento un momento fondamentale 
nella dilficile trattazione del pro 
blema dell'emigrazione in quanti «i 
È creata una singolare © costrulil- 
va comvergenza tra le Regioni e si 
è manifestata una disponibilità da 
parte dello Stato a favorire la co 
mune wolonià delle Resioni avesse 
Un dato senz'altro importante che 
ora ya valorizzato in sede istituzio 
nale e politica. 


D, Un'ultima domanda. Un passo 
nvanti ceriamente è sinto Fatto, Hla 
che così realmente cambia per il 
mondo dell'emigrazione? 





R. Anche in questo seltore, come 
in geni campo, è necessario essere 
realisil. La delinizione delle quesiue 
ni istituzionali è importante ma non 
risclutiva. Deve cssere sciolto il ne 
do di un impegno serio dello Stato 
mella sun più ampia necerione, Si 
leve Lener conto della grande riva 
luzione in atto nel mercato da la 
vero che mon ha più una dimenzio 
ne nazionale od curopea solami:en- 
te ma saillirittora mondine in con- 
fscepuenzi dello sconvolgimento tec 
fologbco, ton questo nuovo metro 
vanno misgrati i fatti che alflerisco 
nio alla mobilità dei lavoratori, ri- 
spetto alla quale va rivolto coni 
elemento costruttivo pur allermare 
il titolo alla libera scelta. 

Ma accanto a ciò va stabilito un 
quadro di certezze nei confru.ii 
della emigrazione, vecchia o nuova 
che sia, una carta dei diritti, cioè, 
dei livoratori emigranti, traducibi- 
le in atti concreti, ampiamente cli» 
battuta, che elimini ogni demagogia. 


appiintamtetto di rilievo per 


titti gli organismi pubblici ed asso 


clalivi e per eli operatori del settore e ta vissio emercere rmiporianti 
nità, che senta dubbio ismireraniito ali interventi nel cattti fo del 


l'emigrazione nei prossimi ari, 


Abdlranio in griestà noocdsrome redlizzalio due inserviste: 


all'ovi, 


Mario Fiore, sottosegretario agli Esteri e rappresentante del Go- 
verno dalla Conferenza, ed all'assessore regionale al Lavoro, all'A 


sistenza Sociale e all'Emierazione del Friuli 


Veneria Giulia, doti. 


Aldo Gabrete Ienzulli, relatore alla Conferenza stessa, 


On. Mario Fioret 
sottosegretario agli esteri 


D. in. Fioret, qual è stata, nel re 
cente passato, l'evoluzione del feno 
meno migratorio im Italia? 


R. L'emigricione si è andata pro 
pressivamente riducendo di inten 
sità, SÌ è passati dai 151.100 espi 
tri circa del 1971 agli 83.000 del 1980, 
Lonicinporancamente clevato © TE 
masto il flusso dei rientri, che han. 
no variato dai 138.000 del 1971 e dai 
138,000 dal 1972 agli 84,000 del 1950 
{gli ultimi dati certi conosciuti si 
rileriscono appunto a quell'anno), 
Hanno attirato le maggiori come 
ti di espatri e di rimpatri i Paesi 
curopel: in primo luogo gli stati del 
la Cee, in secondo luogo la Svizze- 
ra Per «alutare l’importanza di 
questa croluzione, va nicordato ché 
gli emigrati erano 872.000 nel 1913 
&l cano ancora 387440 nel 1461. 
L'emigrazione non dissangua più n 
tere regioni del nostro Paese, E 














7 55a 
non © più l'unica o la principale 
speranza di riscatto e di progresso 
per centinaia o decine di migliala 
di italiani. 





D. Che motivi ci sono alla hase di 
questo cambiamento? 


BR. La progressiva Ilessione delle 
correnti migratorie & dovuta senza 
dubbio a cause congiunturali che, 
sia pure in diversa misura, irava- 
ciao pat cssschi tutti i pacsi chel 
l'occidente, riducendo l'offerta di 
impiego per i lavoratori siranieri, 
Ma la caduta degli espatri è dovuta 
anche a cause sirutturali, legate allo 
sviluppo della socletà italiana. Tui 
to cib non signibca che il Governo 
giudichi la situazione del  seitore 
emigratorio saddisfincente. 










D, Allude alla pesante crisi che 
l'Europa sta attraversando: 


R. sì, la situazione economica ri 
man difficile in cquaasi tutti i Paesi 
industrializzati e la disoccupazione 
resta a livelli molto elevati. Si sa 
che i nostri lavoratori sono Ira È 
primi sd essere colpiti dalla crisi. 
ll Governo assume dunque l'impe 
gno non solo di tutelare il posto 
di lavoro dei nostri emigrati, ma 
SuJprattutto di garantire che essì 
non siano oggetto di alcuna discri- 
minazione. 





D. On. Fiuret, altre all'emigrazio 
ne tradizionale, siamo però in pro 
«enza dell'emierazione cantieristica 
verso È Paesi del terzo mondo. 

R. La muova emigrazione è pre 
valentemente concentrata in alcuni 
piacsi dell'Africa {si contano 1000 
unità circa in Libia, 8000 in Alpe 
ria, 700 in Nigeria) e del Medio 
Oriente (8.000 in Arabia Saudita, 
1.700 negli emirati e nel Kuwwit} 
Nuclei crescenti di connazionali st 
no presenti in America Latina (Ar 
gentina, Veneruela, Brasile), men 
îre presenze più limitate si regi 
strano nell'America settentrionale 
ed in Europa orientale. 

Questi espatri non raggiungono 
certo le dimensioni dell'emigrazio 
ne tradizionale, ma rappresentano 
tuttavia il 16-17% dell'intero ilusso 
migratorio. Devo dire però che si 
tratta di um fenomeno scarsamente 
ennirollabile perclié caratterizzato 
da notevole mobilità. 


D, Losa fa il Governo per ovviare 
ai problemi cul vano iiooiinoa cpiie- 
siti lavoratori? 

R. Il Governo è impegnato in un'a- 
Mione che si svwilupperi lungo due 
direttrici, in compo iniermno cd in 
quello internazionale. 

Sul piano interno, & necessaria 
una regolamentazione coerente, or 
panica e globale della materia. A 
tal fine è stato predisposto un ai 
scono di legge, altualmente all'esa 
me della Camera dei Deputati, che 
si propame di dare organica siste 
mazza agli attuali strumenti di 
comi rallo sul reclutamento dei La 
voralori per l'estero, permettendo 
allo Stato una pi pencirante vi 
gilanza. 

“sul piano internazionale, © ne 
cessìrio avviare trattative con i 
Pesi nei quali si dirigono nuclei 
consistenti di connazionali al se 
guilo di imprese per concludere ae 
cordi bilaterali atti a garantire la 
tutela fisica e la sicurezza 
lale azione © già avviato con diversi 
Puesi, quali la Libia, l'Alperia, la 
Tunisia, il Moeambico, la Romana 
© conii sona in sorso com diversi 
altri Stati. 


sociale 


D. E veniamo ad un problema 
vivamente sentito, quello del dirit- 
to di voto all'estero. 

R. La Costituzione ricongece i“ 
butti i cittadini il diritto di voto, 
ma l'esercizio dii Caso rimasto li- 
miao sino ad oggi a quei pochi 
commazoreli clee si sobbarcano l'o 
mere di rientrare in patria per le 
consultazioni, Dopo una lunga di- 
samlna Sil moli idonei peer pnssicu- 
rire agli emigrati l'esercizio del cdi 
ritto di voto, il Governo sl è orien- 
fato verso l'adozione del valo per 
cormmispondenza, procedura che sì è 
rivela la sola via praticamente 
speribile, piwiché all'istituzione di seg 
pi clenorali presso le rappresentan. 
ze diplomatiche e consolari si op 
pongono i possibili divieti degli or- 
dinamenti geluridici locali. Tutti i 
passi garantiscono inoltre la segre 
icrza in materia postale, assicuran- 
do con ciò l'osservanza del preset 
io costiliuzionale della segretezza del 
woto. Il Governo si sta adoperande 
per cesuudire le aspirazioni dei no 
stri commarionali, latte proprie, al 
meno nelle dichiarazioni pubbliche, 
da tutte le forme politiche. Le Com. 
missioni Alari costituzionali, Inter 
ni ed PFasteri sianno law ndo il 
varo di leggi per il censimento & 
per l'isiliuzione di um ‘amara fo dii 
cittadini eo degli edettori residenti 
fuori dei confini è per il woto degli 
italiani all'estero 









D. Oitre al voto, un altro proble 
ma moalio sentito & quello della cit 
ladina. Quali sono le iniziative 
legislative in atto a tale proposità? 

R. E' nttualmente in discussione 
al Senato un provvedimento che ri 
veda la verusta legge del 1913, Anti 
cipo in questa sede due delle inno 
vaioni. Potrà avere la chiUladinanza 
italiana anche il figlio di madre 
italiana nato all'estero Ora questo 
diritto è acquisito solo per il figlio 
dii padre italiano 








John Franco Zanin, Figlio del cav. Tam 
ciabo, ha recentemente conseguito la 


laurea in paolliica ed economia alWPani- 
verzglià di Londra. Nato nella capitale 
britannica il 30 apribe 1939, John Franco 
lb studiato con suocesso alla Weskmin- 
ster City School èd ha felicemente com 
chiuso il curriculum scolasilco alla Ro 
wal Alberi Hall, dove ha avuto lnoga, 
come documenta la foto, la consegna 
del titolo accademico, A Franco, che 
onori | suoi genitori Criulani è tuita 
la comunità friulana residente a Lom 
din, Friuli nel Mondo esprime le Peli 
cliazioni più vive e landi aiaguri per Ul 
suo lavoro Liovda Internattonal 
Haik. 





Un figlio di emigrati friulani in Argen- 
tima: Mario Vicente Fazile, figlio di Giu. 
seppe, emigrato da Gemona nel 198, 
Dl figlio sl è laureato in medicina è il 
padre, raluce dalla campagna di Rus: 
sia, né è giustamente orgoglioso. Fell 
ciiazioni anche da parte nostra. 


La tesoriera del Fogolàr furlan di Ade 
baile, Franca Antonello, € lo scgretoria, 
Miarisa Raldassi, nd una delle tante le 
sie da loro organirzat: in collabora: 
zione com il direttiro di quel sodalizio. 


CARTOLNOVA 


di SEGALE ene » UDINE 


a — 


TUTTO IL FRIULI 
IN CARTOLINA 
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La sorgente misteriosa del Gorgarzo, a Polcenkgo. 


Attenzione alla natura 
ma per servire all’uomo 


Kon i. ma potrebbe RE n mai, 
una forma di marcisismo, il guar- 
darsi per ll gusto di scoprire qual 
cosa come « poveri ma belli è, tut: 
laliro, Sappiamo invece, co) cm 
BUeto nealismo e la consueta digni- 
bi, del paradiso botanico del Mon: 
te Fura, sappiamo di un clima che 
permette la crescita, ad altitudini 
relativamente ridotte, di una flora 











che altrove alligna molto più in 
alto e conosciamo quej molti an 
goli caratteristici cdl ancora incon 


taimunati che piutano ad 
rarsi di Carmia. 

È non dev'essere convinzione sol 
lino nostra se da tempo, almeno 
cal 1974, la Regione Friuli-Venezia 
Grulin ha procurato di preparare 
l'instaurazione di ambienti di tute 
la ambientale è parchi (nom solo 
im Carmuaì naturalmente: eli am 
biti di tutela perimetrati gono 1 
in tutta la Regione e 14 ji parchi 
naturali. Alla Carnia, comunque, 
quell'attenzione, che si evinceva dal 
Piano urbanistico regionale {= 
Pur» scrivewa allora l'assessore al 
la Pinmificazione è bilameio, Coloni 
aa quindj avviato vna forma di 
tutela attiva del beni naturali ed 
ambientali che E la sola che può 
preservarli sia da utilizzazioni non 
corrette, sia dol degrado che spes 
uh consepue all'abbandono, quando 
suino sottoposti a merà vincolo pas- 
tutela urbanistica consen. 
te indire dj destinare i beni na 
turali cd ambientali ad utilizzazio 
ni che, pur rispettose del loro va 
lore, comportino anche un bene 
clip socioscomomico per le popoli 
zioni locali =.) sanciva la coatitu 
sione di un parco, il « Farco della 
Camia Centrale» e di tutia una 
serbe di ambiti di tutela (zone ca- 
ratteristiche quali il Monte Co 
gliane, Pizzo Timau, Passo Pramal- 
Uppa del Monte Sermio e Cre 
bosco bandito di 
bandito di Grace 
co; il Monte di Rivo; la mona ad 
ovest di Fielis: il bosso bandito 
di Lateia: il Monie Bivera; Pramag: 
giore, la Valle del Tagliamento € 
la palude di Cima Corso: il Monte 


LOTITO 





siva; la 





bo, É 
ta Grauzaria; il 
Cleulis: il basco 











razioni di alcuni 
» per via del ISTE 


€ altro nel cassetto fino a qualche 
*cttimana fa allorché La cosa ripre 
ze lato cd alcuni comuni della Car- 
mia comin iarono ad applicare, DO 
rettamente o meno, le disposizio 
ni che pareva discendessero dai det- 
tati del Pur. Non l'avessero mai 
fatto; si scopri che istituire un am» 
bito dj tutela, anche solo sommaria 
mente, significava porre muovi vin 
coli alla popolazione locale le cui 
Altività, in nome della salvaguar- 
dia, venivano fortissimamente limi: 
tate sia nell'agnicoliura, caccia, pe 
sca, nella possibilità di riattare © 
costruire, aprire strade o piste. In 
sommi, si mechiava dij mettere sul 
in vetro gran parte della Carnia 
E per l'appunto mo ui tema sibi! 
limo quale « Carnia in vetrina? » si 
è tenuto in maggio a Tolmezzo un 
incomtro-dibattito a cui hanno par 
lecipalo i com ri neglonali car- 
nici, da Diego Carpenedo a Fran 
ceschino Barazzutti, da Angelo Er 
mano a Giulio Magrini alla signo 
ra Puppinj D'Asara. 

Lo scopo era quello di tramquil 
lizzare, in fondo, coloro i quali 
sostenevano che la tutela e la sal 
vaguardia dei beni naturali cd ame 
bientali andavano bene ma che cer: 
to cra penalizzante per una terra, 
che di Limitazioni mi conosce mil 
lanta, limitare così drasticamente 
attività dell'uomo. Va subito ré 
cordato che im prima fila c'erano 
cacciatori è pescatori che evidente 
mente toccati nel vivo da una se- 
rie di distinguo sulla loro attività 
reclamavano e rivendicavano il la 
ra costante impegno nella difesa 
dell'ambiente il lor saper tener 
"i sentieri, il loro rispetto del- 






























n 
î 

la natura, la loro capicità di viat- 
tare malghe altrimenti  melaneda 


mente nbbandonate 

Ha la considerazione che ha pur 
tato alle considerazioni che dire 
mo è certamente di più ampio 1e- 
«piro: in zone in cui lo spopalamen: 
to è ancora di casa, voler « cristal 
lizzare » l'ambiente è toglierlo dal 
le mani dell'uomo (non il turista 
domenicale, ma quello che in mon 
tagnin ha il suo habitat satorale) 
significa Infierire ancora su una sl 
tuazione mai troppo felice. 

L'occhio di riguardo per la na 
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La rivisitazione del Friuli nelle 
SE varie maniesiazioni 
culturali, la diltesa dell'etnia e la 
salvaguardia dei valori distintivi 
della Comunità, sono il nesso logico 
del discorso riportato sulla cell 
incide del regista Friulano Marcello 
De Stefano nel trittleo di filmati: 
« Contralettura =, realizzato 
ING; «La prima pietra 
che scorre «, nel 1580 e « Uomo-mac- 


sociali « 


mel 


tria lina 


china-uomo =, ultimato nei mesi 
scorsi, 
Fariendo dal concetto di identità 


è da un pragmatismo universaliz- 
rante, De Stefano perviene nel suo 
primo lavoro ad una realtà illustra- 
tiva delle vestigia etniche presenti 
e risultante «dal regi 
sirato dei vari popoli 50] territorio: 





miovimento 
da quello celtico, riconcecibile per 
la sun organizzazione a quello ro 
mano: da quello germanico a quel 
lo italiano, soprattutto dal periodo 





patriarcale im poi. 

Col terremoto del è, che ha li 
nito per materializzare ancora una 
volta la periodica catastrode emer 
gente nella storia di questa comu 
miti, il im pone Vimberri 
quello che sarà il futuro 


ivo SU 


i valori 








friulani. 





scio-culturali 
Il discorso viene ripresp nel se- 
condo filmato e sviluppato alla luce 


tura va bene ma a patto che essa 
srt all'uomo, chie si accetti il suo 
discreto intervento, Così la rispo 
sta al tema provoîatorio del com 
vegno è stalo un «no, grazie » mol- 
to cdlucato e gentile € si sono sol 
lecitate morme che rendessero più 
plausibile l'istituzione di zone di 
salvaguardia, ammettendo come ir- 
rinum:ciabile la presenza dell'ucma, 
non giù « padrome »«, ne) senso più 
negativo del termine, del suo ter- 
ritorio ma pedina insostituibile di 
un ciemmo gioca, 

ALBERTO TERASSO 





sù CT slo 


Marcello De Slefano. 

della volonià emergente del popolo 
impegnato i definitiva 
mente cancellato dalla tecnologia. 


Wai ©sRerne 


Il terzo lavoro, inline, comscer 


1a al 
la storia dell'artigianato aci i 





R © all 


giovani che vorranno comtinuarne sul. 








le ome dei padri, il messaggio pro 
panante da una civ ù chie — ep 
pur obliata dal tempo — soprav: 


vive ancora al progresso Lecnologizo 
L all'abbuglio fascinoso dell'Era Spa 
riale. 

Sempre allenta all'evoluzione e ai 
«momenti s storici più important 
l'intera opera di questo regista si 
presenta come un ripensare produl 
Uvo a fronte della gramde industria 
pier poj divenire fatto paradiema 
tico della piccola operatività delle 
genti del Frinli 

L'opera cinemato 
Stefamo irascura la 
temminile, mom già come 
quale 


suggestivo € 


alica del De 
presenza 


Fallo c0b 





non 





elen Tic di 
prop 


ruigrafico ma 
collegamento 
sitivo IMnerante anche nella spirale 
di nom sempre lieti avvenimenti 





La trilogia che il conse 
Enna alla storia è una chiara eviden 
ria - delle realtà antropologiche, 
scioligiche e degli aspetti stilistigi 


1505 





dai contenti nom certòà secomdari 
per il buon diritto del film friulano 


Aperta aTolmezzo la mos 


Anche se non annunciato da clas- 
Ì squilli di tromba (comunque, 
quasi per ricreare l'atmosfera set 
lecentezza, organizzati 
comcerti con musiche di Mozart è 
Vivaldi), arriva Micola Grassi. Ar 
riva con grosse valigie, come «i com 
viene ad un eccezionale emigrante, 
nelle quali ha in serbo sorprese im 
Sperate: tele dal Musco delle Belle 
Arti di Budapest e dal Museo Na 
zionale di Varsavia e, ancora, dal 
la Pinacote: a dli Monaca gr dalla 
Chiesa degli Zoocolant] di Augusta, 
iutte perle (si chinmino «Fiscina 
probatica » o «Adorazione dei pi 
stori =, «Chiamata di S. Andrea» è 
« Battesimo di a L'ulti 
ma cennsì che andranno ad inf 
larsi accanto alle altre decine di 
opere (72 in totale) muestra 
di Formensa 

Per questo suo trecentesimo com. 
plcanno, Nicola Grassi dimorerà, 
dal 3 lagl nowemibrne, a Pa 








& 


Lomo stati 


Cristo» © 


del 






al 7 
laàzop Frisacco, l'ex-canonica di Tol- 
mero, restaurato dosso il terremo 
to del 1976, Qui, infatti, secondo 
plausibili stime, miglinia dj perso 
me potranno apprezzare «de visus 
quella che viene giustamente deli: 
mita «la grande mostra antologica 
del fior fiore della prixluzione del 
Grassi », Ma f& questo avvenimeti 
lo si è guanti per gradi, sequendo 
Un certo crescendo che, bene 0 ma 
ke, ha svelato una volta di più la 
portata dell'iniziativa. 


In precedenza, quasi per prepa 
rare l'impatto, «i sono svolte due 
mostre lotoeraliche a carattere di 
attico dell'opera dell'artista (a Tol- 
messo, a covallo ira IS9SI è 1982 
ci a Liens, aprile-mastio 198). Do 
podiché eli addetti ai lavori hanno 
ilito vita, a Udine ed a Tolmerzò, 
un impegnativo compresso interna. 
zionale di Tastato il terre 
mò quindi, ora tutto è pronto: limi 
latita voluta dalla regione Friuli. 
Venezia Giulin èe dalla Comunità 
montana della Carmnià, con la cal 
laborazione delle amministrazioni 
provinciali, di Udine e del Comune 


studi, 












Il nuovo 


segretario 
a Johannesburg 


Lucia Artico, per impegni 
che lo portano sd altre occu 
pazioni, ha lasciato la respon 
sabilità di segretario della lo: 


cale Fambe furlane, pur ri 
meanendo nel direttivo come 
membro del comitato. I la 
voro di segreteria sarà svol 
to dalla sig.ra Nives Arrigoni, 
alla quale auguriamo risul 
tati «li tamia soddisfazione 
nella sua nuova attività. 


l—_—_———————qTÀÌÙÒ&<SSSSISZI; 


a salata iS 
Un'immagine dell'ultimo documentario 
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friulamo 


cinematografico del regista 


id cssere compreso nel comtesto 


della più accreditata e raffinata ci 





nermiicà 

Non manca, ln tal senso, l'esempli 
una saggistica spesso 
anticipatrice dei tempi e matera. 
lizzatrice di pensieri e riflessioni: 
costruzioni 


lcazione di 


intelligenti, legittimate 
da un linguaggio che si la coscien- 
za. offrono allo spettatore i segni 
della frinlanità e la coralità del rap 
porto com gli wormini e con la na 
lura. 

Malti sono poi gli aspetti docu 
mentali che, al di la del falbo cine 
matografico, gridano l'urgenza della 
della presa di cosc ienza e la niésces 
sità del superamento situa 
zioni negative nell'ottica di un di 
narmibsitào opero © AMnMISIO. 


delle 


Patrimonio limguistico, civiltà 


contadina, identità, dimensione et 
nica, esigenza di uscire dalle paludi 
della dimenticanza, softo — im pra 
iicn le finalità propulsive del De 
Sl tore da anni ormai im 
lancio di messaggi e di 
stimeali culturali affinché 
muovi mielori abbiamo ad aggiutà 
sersi a pieno titolo alle pagine più 
della storiografia friu 





APICE, al 





Renato me 


capitoli 


interessanti 
lama. 


NATALE ZACCURI 


ra del Grassi 


di Tolmezzo, put part ire. Le coa 
«iderazioni che vanno svolte nel 
la circostanza, come si © gia Ovu 
to mado di dire, a scadono », nona 
stante tutto, nel profano. 


L'appuntamento culturale con 


ua rassegna umica, lascia, se si 
veole il pesto a quello che sarà 
turisticvo indotto dalla 


l’apporio 
visita a Palarro Frisicco, Una cer 
la osnemica situazione economica 
fa quasi n pugni con lamore per 
la cultura € con molto pragmati 
SMI, | preoccupa di TRS le 
presenze, l'ospitalità possibile & i 
vantaggi di tanto movimento, Per 
l'appamio, da termipo si susseguono 
rmiunioni nella sede della Comunità 
montana albe quenli escencenti, alber: 
gatori cd operatori del settore Du 
ristico partecipano per «escogita 
re = il meglio da offrire all'amante 
del Barocco e del Racocò curopeo 

E" inutile noscondersi che la 
chance turistica nel complessa eco 
momico camico è, viste le contin- 
pense, La plausibile: da tale 
« intuizione »s né discende che un 
banco di prova veritiero come non 
mai saranno proprio le celebrazio 
ni per la nascita, tre secoli fa di 
Nicola Grassi. 

Le ultime notizie dicono che amm 
che albergatori cd operatori del 
sgitore hanno acceso | motori: ama 
si aspetta solo che la bamidiera è 
scacchi dia il «via». 
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IKNE' LA PENSIONE? 


No so più d che Soanlo Wotarmit. 
Sono Ma emigrato in Argentina ed 
lo fotto la domorda di pensione 
di vecoltiiara mel 1900 rrauinite ti Lost 
sato italiano, Ora mi dicono cette 
Sa dontmda è finita alla sede del 
FINPS di Rovtia, però io sono friti- 
feno e ho lavorato in Friuli fpra- 
vircia di Pordenone). Nomastante il 
into inderessariento non Ho aricora 
saputo dove viene a irovarsii la mia 
dommmida: cé chi dice all'INPS di 
Pordenone, cli all'INPS di Udine è 
persino all'INPA di Trieste. Che 
devo fare? 


Fatti fare un preciso sollecito da 
parie del Consolato italiano, ove hai 
presentato la domanda di pensione. 
Da ricerche fatte risulterebbe che 
la tua domanda è all'ufficio regio 
nale per le convenzioni internazio 
nali presso l'INPS di Udine; sarà 
però l'INPS di Pordenone n mettere 
in pagamento la tua pensione tra 
mite l'INFS di Roma. 

Hai senz'altro ragione di protesia 
re scrivendo che nom ci capisci pre 
prio niente, perché INPS italiano, 
pur cistituenzdio, dodici anni fa, uf 
fici regionali speciallioali per trat 
tare le pensioni dei lavoratori mi- 
granti, non ha mai dato a questi 
ullici nutonomia, né li ha dotati di 
quegli strumenti che avrebbero per 
messo la gestione di ogni pratica 
dall'inizio alla fine, cioè dal mo 
mento della presentazione della do 
manda sino al momento del paga 
mento, ralforzano invece uno stret. 
Lo cordone ombelicale che li ha te 
nuti stretti alle sedi provinciali, do- 
ve purtroppo nella gran massa di 
domande quelle deli emigrati sono 
sempre slate lenuie in poco conto, 

Dopo dodici anni il consiglio di 
amministrazione dell'INPS si È no 
corto delle erosse disfunzioni è dei 
grossi ritardi e con una delibera del 
giugno dello scorso anno ha decisa, 
finalmente, di « organizzare il set 
bore secondo strutture per prodotta 
finito» su basi strettamente regio 
nali 

Molte sono le richieste chè wen- 
poni ida chi è interessato come te 
e la prima richiesta & quella che 
INPS esamini immediatamente la 
domanda di pensione all'atto della 
sua presentazione inlormando ©0î 
chiarcrza, tanto più che la legisla 
bug: italiana non prevede, come 
peer ke altre peemaboni, il pagamento 
di interessi per i ritardi nei paga 
menti, 

Ora c'è uni tendenza a rivolgersi 
per chiedere giustizia al giudice or 
dinarto del lavoro per «mettere in 
moris TVINPS in caso dei ritardi 
fe sono all'ordine del giorno!) do 
wuti esclusivamente al passaggio 
burocratico delle competenza da um 
ullicio territoriale all'altro. Cè già 
una norma internazionale della Coe 
munità Europea che vieta il rasta 
mo delle domande presso l'INPS, 
qbbligando quest'ultima all'imme- 
diato collegamento con l'ufficio cate 
ro presso cui l'emigramte è assioe 
rato per l'invalidità, vecchiaia © su 
perstiti. 


LAVORO IN URUGUAY 


Ho lavorato in Urnguiv e chie 
do quali sono fe possibilità per far 
riconoscere i periodi di lavoro colù 
effettmati ai fini della pertsione. 

Fer ora c'è ancora la possibilità 
di riscattare, cioè pagare una certa 
somma, definita dall'INPS, per ac- 
creditare nell'assicurazione italiana 
i periodi di lavoro trascorsi in Une 
suay. Tuttora non esiste un accor 
dio amministrativo che realizzi quan 
to è stato firmato a Montevideo il 
7 novembre 1979, In quest'ultima 
dinia è stata concretata la conven: 
zione fra Ialia e Uruguay in ma 
teria di sicurezza sociale. 

Da parte dell'INPS potrebbero 
esserci delle perplessità sull'accet- 
lare o meno la iua domanda di ri 
scatto. Infatti il Parlamento italia 
no ha autorizzato Îl Presidente del 
la Repubblica n ratificare la come 
venzione che entrerà in vigore alla 
data di scambio degli strumenti di 


Notizie per tutti 


ratihea cciò nom è ancora avvenuto 
e, quindi, VINPS deve procedere 
all'operazione del riscatto), 

La convenzione bilaterale si ap 
plica alle legislazioni dei due Stati 
€, per quanto riguarda l'Italia, sì 
riferisce all'assicurazione obbligato 
ria per l'invalidità. la vecchiaia e i 
superstiti, per i lavoratori dipen 
denti e le corrispondenti gestioni 
speciali, per | lavoratori autonomi, 
all'assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni sul lavoro e le malat: 
tie professionali, all'assicurazione 
malattia è maternità, all'assicurazio: 
be contro la tutsercolosi, all'assicu- 
razione contro li disoccupazione in- 
volontaria, agli assegni familiari, ari 
regimi speciali di assicurazione per 
determinate categorie di lavoratori. 

La commrenzione si applica ni la 
voralori che sono o sono stati sog: 
getti alla legislazione di uno 0 en 
trambi gli Stati comiraenti, ai loro 
familiari e superstiti. Gli interessa 
ti sono soggetti alla legislazione 
dello Stato in qui svolgono l'atti: 
vità lavorativa alle sicase condi 
zioni e con gli stessi obblighi € 
bsenelici dei lavoratori di tale Stato, 
Sono comunque previste eccezioni 
al principio della territorialità del 
la legislazione applicabile. 


SINO A 65 ANNI 


Sono al lavoro presso terzi in 
Siafia e ira poco compirà 60 mini. 
Not ho neolii confributi per fa per 
siate e vorrei comntingare a lavo 
rane per duitteriiaee la nni postzio 
me assicurativa presso PINPE 0 ave 
ne cor hill pensione più alla. 


Con la legge 541082? dal 1° pen- 
naio di quest'anno chi, al normale 
compimento dell'età di pensione, 
mom lia amcora realizzato il massi 
mo dell'anzianità assicurativa. può 
chiedere al suo datore di lavoro di 
continuare a lavorare fino al rag 
giungimento del massimo di pen 
sione, ma comunque non oltre il 
5 anno di età, La focoltà è ae 
cordata a tutti i lavoratori dipen 
denti a qualunque fondo pensioni 
stico italiano; la morma pertanto 
è applicabile non soltanto ai lavo 
ratori del settore privato, ma anche 
a statali e dipendenti di enti locali. 


Convenzione 
italo - svedese 


Entrerà in vigore, nom ap- 
peità saranno scambiati gli 
sirmeenti dii ratifica fra i due 
governi, l'accordo italo-svede- 
se in materia di sicurerza s0- 
chale, che sosiliulsce quello in 
vigore del primo agoeto 1957. 
Easo si applica per la legisla: 
zlone lialiana: all'assicurazio 
me ohblizatoria per l'invalidi- 
tin, la vecchiaia e i supersilil 
all'ussicurazione. obbligatoria 
contro le malattie, comvro gli 
infortuni sul lavoro e le ma: 
lnitie professionali, contro la 
ilisoccupazione involontaria; 


alla maternità e agli assegni 
familiari & sm regimi speciali 


per deierminaie cotegorte. 
Per ln legislazione svedese 
si applica alla legislazione com. 


cemnente l'assicurazione per 
malattia, per genitori, per la 
pensione supplementare, per 
gli inforiumi sul lavoro è le 
malattie professionali, per 
l'assistenza in caso di dispoecu- 
pazione: per gli assegni fami: 
Hari per i figli è per la pen 
sione base, 

Tranne poche eccezioni (la: 
woratori dei trasporti fra i due 
Paesi), le norme si applicano 
n tutti | ciovadini d'Italia e di 
Svezia anche per hrovi perma- 
nenze (iurismo o altro), 





LA «SUPPLEMENTARE» 

Nel 1079 ii è stata liqguidaisa una 
pensione «supplementare» da partie 
dell'INPS in base ai consribiati ver- 
atti per lavoro svolto in Jialia Sic 
cone ero gi fitolare di pensione 
da parte della Francia é con i cit 
nreulo del contributi italiani e frate 
cesi mon raggiumgevo il reguisito 
nfnnito contributivo per la pensio 
ne italiana, l'INPS mi ho Sigwidaro 
la «ssuppenertare». Chiedo se a 
questi pencione d previsto 0 me 
no il irattamtento minimo italiano 


La situazione contributiva da te 
prospettata bon dovrebbe essere at: 
tuale. Infatti il comportamento del. 
INPS nel 1979 non è stato correct 
to, cioè mon doveva liquidare la 
pensione supplementare, bensi con 
cvderti eventualmente i wersamentil 
volontari nell'assicurazione italiana, 
perché tu potessi raggiungere il di- 
Fitto a una pensione intera. In ogni 
modo tu potrai presentare il caso 
alla sede provinciale dell'INPS che 
rivedrà il proprio provvedimento. 


SPORTELLO BANCARIO 

Perché INPS intende eliminare 
i papametio delle sue pensioni al- 
traverso le banche itallane? C'è più 
fattia confusione agli nifici postali 
che non si vede quale ufiltà del» 
ha creare altro affollamento, Se è 
int problema di costi si facera pa 
pare di periniorgdiaà rl servizio bas 
cari, 


Le tue preoccupazioni non esisto 
no, perché l'INPS non ha mai de 
elso di eliminare il servizio di pa 
pamento delle pensioni attraverso 
le banche. 

L'INPS continverà a offrire n 
propri pensionati l'attuale [ormai 
la di pagamento che vele la pos 
sibilità di una scelta tra il cimcue 
to postale e quello bancario e, nel 
l'ambito dei due sistemi, alcume al 
ternative come la riscossione agli 
sportelli, accredito su un conto corn 
rente © libretto di deposito, asse 
gno circolare. Anzi l'INPS sperimen- 
terà in Italia un nuovo sistema di 
pagamento che comsiste nell'invio 3 
domicilio dei pensionati di un bloc 
chetto di cedole bimestrali che po 
ramo essere riscosse, alle scaden- 
ra indicate, presso gli uffici postali 
come normali assegni di conto cor 
rente, Le cedole potranno essere ri 
scosse direttamente dal pensionato 
o «girate» a persona da esso ina 
enti, 


CEE E CONTRIBUTI VOLONTARI 
Sono gal lavoro in BHelcio # non 
Suo noi sicio assicurano per l'in 
validità, veccltiaia e superstiti in I 
talia; fuitovio un anto fa ho chie 
«to all'Inps di porer effettuare versa 
menti volontari nell'assicnrazione i 
taliana, inviando cost fa domanda la 
dociimentazione attestante la nia 
assicurazione in Belgio, Not Ho avi 
to alcuma risposta. 
Il Regolamento Cee 1408/71 preve 
de che, se aj fini dell'ammissione 
alla prosscuzione volontaria Irs, la 
sto all'Inps dipoter effetimare versa. 
bordina l'ammissione al compimet 
to di perbodi di assicurazione, posso 
no essere presi in considerazione, 
nella misura necessaria, periodi di 
assicurazione maturati presso altro 
Stato membro. Questa norma, però, 
non è stata applicata in quanito sulla 
sua porinta interpretativa sono & 
mersi molti dubbi. Né il Ministero 
del lavoro italiano, né la commis 
slone amministrativa della Coe han: 
nio fatto conoscere il loro parere, 
atteso da anni, e frattanto l'Inps tie 
ne in sospeso le domande. 


MINIMO DI PENSIONE 


Mo versato AL contributi settorta 
nali all'INPS per lSavoro effettiva, 
poi sono emigrato in Canada e ho 
versato altre 484 marche virontarie 
per un totale di 788 contributi set- 


fumtanali. Dal P penstalio SII per 
cepisco la pensione minima italim 
ma di 230.250 fire mensili. Nor avrer 
forse diritto al trattamento  vetisi- 
ma previsto per i porsioneti che 
harmro wersato più di 7680 cornsribiri 
acttimanali e, cioé 245.150 lire miew- 
«ili? 

La maggiorazione sulla pensione 
minima spetta a coloro che hanno 
raggiunio i quindici ammi di assi: 
curazione necessari per il adliritto 
n pensione esclusivamente con com. 
tributi obbligatori e figurativi, Sono 
caclusi dol computo delle 780 aet- 
timane i contributi walontari, 


DISOCCUPAZIONE IN BELGIO 
L'Ufficio nazionale del lavora bel- 

ga ni ha negato l'indennità di di- 

socciipazione, niclhiedendonii il rire 


baorso di qrella sinora ricewmita, in 
quinio sono iiolare di pensione di 
invalidità Jiqnidota dall'INPS. E 


perusto. 


Vai subilo all'ufficio di patronato 
dell'INASADACI di Charlesroi (14, 
rue du Palais) e presenta il tuw 
caso; mi sembra cl siano gli estrae 
mi per un ricorso, perché il direi 
tore dell'ufficio del lavoro belga 
(ONEM) non ha rispettato i prio» 
cipi sanciti dall'art. Sl del irattato 
della CEE. La corìe di giustizia del 
la CEE ha, infatti, così risollo un 
caso simile al tuo: i regolamenti 
comunitari vanno interpretati nel 
senso che qualora, secondo le leggi 
nazionali di uno Siato membra, 
l'accesso del lavoratore migrante 
all'indennità di disoccupazione ci 
penda dall'idoneità al lavoro è det- 
ta idomeltà sin stata ammessa dal- 
le compcoienti aulorità, queste nom 
possono negare al lavoratore inte 
ressato l'indennità solianio perché 
riscuote, da un aliro Stato membra, 
una penzione d'imvalidità. 


LETTERA APERTA AL GIORNALE 


Da Erode a Pilato 


Wi bamiro dello di rivolgersi al 
vostra giornale, che é ben intro 
darto nel campo dell'ensigrazione 
in Svizzera e informa sulle inizio. 
tive della Regione Friuli-Venezia Gr 
lia nei confronti dei entiprari è del 
le foro famiglie. Ma più cite a «Frit 
li mel mondo: mi rivolgo all'assec 
sore regionale per Fentigrazione, 
Berizielli, il quale sembra si sia pre 
so a cuore più di ogni allro della 
siturzionre dei lavoratori tialiasti 
finii sala trisalanei | all'estero, For 
se mi risponderà che sono ni cin 
tadinio di ont'allràa Regione {sano 
mafivo della prowvincio di Vicertzal, 
ma conto dei parenti sireiti resi 
denti mella provincia di Udine Del 
resto sommo shati questi parenti cd 
anche antici frisilanti, residenti com 
sie d Lucera, a invitarmi a acri 
derca selle leggi della Regione Frit- 
liVenezia f(inlti. Esponpo il mio 
caso, 

Nell'anno scolastico 198085, sem: 
pre seeusulo il consiglio dei miéi 
parenti friulani, So niandato stelo 
figlio «a ir@éguetttare sn corso pri 
fessionale presso i Collegio CAP. 
di Cividale del Friuli e, alla fine 
del corso, Pasministrazione del 
Collegio mi da chiesto il pagamen 
to di un milione e scicenfoventbrnila 
lire come retta convirttuale, in quarta 
to in Svizzera io superano coi Tierad- 
te di redelito (ll sio reddito era 
di sdlicimile franchi con maglie 
e due figli a carico). 

fempre seguendo i consigli dei 
miei parenti e del palronato Inas- 
Cisl di Lucerna ho presentato MW 
f4 aprile I98) nera domata alla 
Provincia di Udine per oftenere HM 
coaiicàrsb spes «condo la lege del 
Friuli-Venezia Giulia 59/1976. La da 
muarda è sihoto respinta perché quel 
fa legge non era più in vigore, quite 
di ho fasto nina domanda accondo 
Ta Jesse JOf/081 è anche questa dio 
nimida è stata respinto perché il 
collegio CAP di Cividale è. regio 
nale è itait statale. 

La stessa Provincia di Udine mel 


respingere la domanda mi ha corn 
sipliaro di farne un'altra secondo 
fa legge 30/1950 alii corso di rea: 
lizsazionie «=, E ole questa donati 
da è siaîa, poi, résphittà, perché 
fa legge 5I è applicabile soltanto 
per l'anito scolastico ISSL&2 La 
stessi «Prowbeicia mi Ha imvuilato da 
presentare nad domanda all'Assés 
sorso repionale per lisirazione per 
Ooltemere ima «sovvenzione siraordìà 
narice è quésl'illimo assessoralo 
lia preso la domanda e Fha imviata.. 
alla Provincia di Udine perché ve 
misso esaminata secondo la legpe 
10) 1980, 

Lopicaitietite | mesi sono trascor 
i e ho dovuto rispettare quarnio 
richiesto dal Collesio CAP di Civi 
dale. 

Nor nri rimante cire accelldre que 
sto strano pallegpiamento di com 
petenze, però è giusto cite l'asses- 
sone regionale Rensalli e l'ente 
«Frinli mel morido» sappiano igrali 
efetni burocratici creano le leggi, 
mmcle se falle im perfetta birra 
fede. La ringrazio dell'ospitalità £ 
preso di non pubblicare fa inia fir- 
FORT. 

ll caso non mi è nuovo. Come ve 
di, abbiamo pubblicato il iuo seri 
to, anche se sci un emigrato. vi 
ceniino. E' di respingere qualsiasi 
idea che la tua pratkca non abbia 
avuto buon fine soliamio per il lat 
to che tu non sei friulano, In ve 
rità la lunga trafila della tua pra 
tica © le varie & comtrastanit inbor- 
mazioni che hai avuto mi fanno, 
ancora uma volta, ricordare le ra 
gioni per cui è stato chiesto nel 
l'ultima conferenza  dell'emigrazio 
me, tenutasi a Udine, che a Udine 
ci fosse un ufficio regionale unica 
che potesse dare iutie le informa: 
zioni necessarie ni nostri emigrati 
sul conio delle iniziative regionali 
n loro favore. Questo ufficio è «ta 
to creato. ma l'esecuzione delle leg: 
gi regionali è demandata agli enti 
locali, che non sempre sono bene 
informati 
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Pasina 12 


FRIULI NEL MONDO 


I uglio IS 








Un momento della cerimonia d'iniugurazione del Fogotir furlan di Mantova: 
ila «inlistra, nella foto, il presizonite Carginello, il conalgliere di Friuli nel Monda, 
G. Angeli, l'assessore regionale alla ricostruzione del Friuli-Venezia Giulia, . 


Varisco e Il prescnintore Samturnssa, 


Val di Fiemme e Val di Fassa 





Sono duce vallate che non hanno 
bisogno cdi presentazione per nes 
sun ialiano che abbia avuto mella 


Vila una possibilità di fare turismo: 
la Val di Fiemme e la Val di Fassa 
Conosco da quando è mato ll 
«tempo delle ferie» ogni 1 
e, si potrebbe dire, ogni mazione 
curosza. E" di casa, d'inverno € 
d'estate, quel fenomeno del nostrò 
lemmi pao insieme notissima 
arte è olferia di tesori introvabiài, 
come la serenità, il riposo, la gioia 
di viwere, la pausa spirituale, il 
riposo fisico e l'introvabile bellezza 
di un paessagio naturale regalato 


e comscsrvalo per se e fel gli altri 





che è 





In queste vallate, e nom per tu 
rismeo, sono presenti molti Lriula- 
ni cl da ilempo siavano pernsan 


dio con una volontà mi caduta, al 
possibile nascere di un Forolàr 
Anche se paro distanti dala 





Mantova apre le porte 


ai ”’cittadini,, 


[a Fopolars » in Italia è all'estero 
continuino sl aumentare nhonostan- 
te l'ormai provato esaurirsi del mao 
rimento migratorio così come era» 
waimo abituali a repiatrare lin pai 
chi anni fa 

Sono le seconde e lerze penera 
zioni, a volte, che si fanno avanti 
com mili diversi d'interpretazione 
della vila associala, ma ugualmente 
Resi b mantenerne wiwo quel vincolo 
con la terra d'origine per il quale 
i padn dettero prova di tama de 
dizione e amore da farci capire og- 
gi quale « prande Friuli è siamo stati 
capaci di creare 





(huesta continuità onora i loro sa 
crifici e stimola tutti a impegni mag 
giori, Sono queste le considerazio 
nm naimecdiate che vengono alla men 
te nelle ricori mu arc fe Lon IM cui 
si ha la fortunata combinazione di 
assistere al battesimo di un nuovo 
Fosaoalir. Solo in Italia, nel valere 
dli qualche anno ne ven- 
ticinque: da Taranto a Bolzano, da 
Genova n Padovan è le a pres sboani » 
per crearne di muovi continuano 
E° l'anagrafe, non assoluta, di quan- 








“D SITL 


ti, sel “ meomelo, si sentono lriulani 
muri senza memmeenmo essere nai i 
nella terra dei pain, comm Fortu 
nato Rirszi giù sindaco di Colonia 


Carova In Argentina. È" um atto di 
alletto che va perpetuandosi di se 
nerazione in generizione sostenendo 
I colpi die] tempo che, inesorabile, 
cerca di scalfire i sentimenti, assise 
me, mollo spesso, al prevalere delle 
culture dei nspnitamii. E' il 
commovente messaggio che altri 
friulani inviano a quelli in Patria 
Volto a sottolineare una presenza, 
una unita di spirito, una partecipa 
ZI 


passi 





£prsso Ibccanti 

Ultimamente, Mantova, ha vissuto 
questi momenti di struggente friu- 
lanità, Là, una cinquantina di fa 
miglie, per ora, com na capo il neo 
presidente Mario Cargnello, hanno 
costituito il loro bel Fogolàr + Pa 
drimi: le Provincie di Udine, Gorizia 
e Pordenone presenti con il presi 


dente prof. Cumpeta e l'assessore 
dott. Dino Burelli, l'assessore 1 vgio 
male alla ricostruzione, Salvatore 





Warisco, il nostro consigliere Gian- 


nina Angeli LA 





L 
; tnatti i friulani man 
tovami che in cquecl 
teatro 





“ confeità d'ar- 
Ica che è il Bibiena hanno 
applai ito il “ primo valo es chel 
a Fomdlàr Furlàin di Mintue », 








origini comuni mel la 
Ii, mei sperifici nell'af- 
Trontare la vita, nel duro è sollerto 
sviluppo «oci-cconomico, Inulani è 
mantovani han fnito subito lega 
talché in certi momenti è stato cil 
Pali TL 
ginsta dell'iniziativa, Lo si è rilewn 


SCOperte 
voro dei ci 











ficile stabilire chi fosse 


to dalla penerosa partecipazione del: 
l'amministrazione provinciale di 
Mantova, del suo presidente prol 








Wanuarizio Lotti {È del wic X, PUNTO 
Comini, dal Comune di Mantova. 
dall’Epi che tramite il suo presi 


dente avv, Sergio Genovesi non ha 
mancato di sollolincare una pre 
«enza quanio mai ambita 

L'elenco delle nutormtà presenti 
continua con il dott. Azzolino Azzo 
> coordinatore della Provincia di 
ilova e Iulto il 
ir, la dott.ssa Ferrari, l'ing. To 
il prof. Tellini è il geom. Ferrari 

Sì sono intrecciati appassionati 
discorsi d'augurio, poesie friulane è 
mantovane scritte è declamate dal- 
le poetesse friulane Donna Givanna 
e Giulia si è cantato col coro « Tre 
Laghi e di Mantova, i « mostri» di 
Moggio Udinese e il cquerrte tt chen 
Fratelli Aldripo: «i & brindato alla 
lunga vita del che va 
ad « aggiungersi e ad armechire il 
urande patrimonio d'umaniti che la 
sente friulana offre al momdo, se 





direttivo del Fo- 





e Dina: e 





friulani 





cnale di amicizia, di pace, di frater 
na solidarietà =, come ha detto il 
nostro comsigliere Angeli nel recare 
il saluto e eli auspici dell'Ente Fri 
li mel Mondo Non Si è potuto soot- 
dare il tertemaoto. AI Friuli, Manto 
Wa, Gllie ai primi anti, ha valuto 
lasciare un tangibile sceno donando 
al Comune di Treppo Grande una 
scuola materna. E i due sindaci di 
Treppo, presenti con alcuni consi 
elieri, hanno estermato il racomaezi 
mento della popolazione quasi a sb 
glare un patto di solidarietà are 
muta. 

La comunità friulama di Mantova 
ha vissuto uma grande giornata. Ha 





visito esaltati i valori della nostra 
gente nel rapporto e nel rispetto 
che autorità e cittadinanza hanno 
rsemvYalo © questo nostro TIVE 


a Foeolàr» chè si è giù posto come 
î iferimento per | friulani di Manta 
va e ponbe per i mantovani. friu 
lari. 

L'osmosi sembra, tnitavia, giù rag- 
giunta © completa. Auguri. 


Il Cjavedial di 


Con la consueta puntualità, segna: 
liamo l'uscita del Cievedal di Basi 
lee, il periodico ciclostilato che con 
l'ultimo mumero, ll trentassttesimo 
del maggio 1987, esce nel pieno del 
suo undicesimo anno di attività, cu 
me strumento non soltanto diretto 
ai soci del Fopolir ma anche come 
portavoce di una notevolissima se 
tie dj problemi che vanno da quelli 
streitamente legati a temi di poli- 
tica in emigrazione a quelli di squi 
gio conienuto ( ilturale, E SETpiO 
sato un utilissimo veicolo di comu- 
nioine che ha svolto il suo ruolo di 
sollecitazione. all@unità degli emi- 
grati friulani in Svizzera, al loro 
saper supe Pane interessi particolari 
stici per una più forte presenza in 
ogni settore, al boro organizzarsi per 









la soluzione di antiche e nuove pro 
blematiche. E per chi sa che cosa 
comporta far uscire un periodico 
di informazione con una certa rego 
larità e un certo contenuto, non & 
difficile capire quanto impegno è 
quanta costanza siano necessari. Un- 
dici amni dubbio una 
conferma di io d'ime 
pegno, 

Il numero di maggio, oltre alle in 
formizioni della rubrica « Brevi dal 
Friuli =, delle attività del Fogoldr 
nelle sue scadenze programmate per 
un periodo che la pubblicazione in 
tende far conoscere per i prossimi 
appuntamenti de tra cpuesti vanno 


SOMMO Senza 


questo corag 








segnalati quel Ì fissati [HEI Willa Ala- 
nin di Passariano per la mostra sul 
l’architetto udinese Raimondo d'A- 
Ponso dé per della Delizia 
per il tradizionale appuntamento 
degli emigrati presenti in Friuli, pei 
le ferie estive, incontro promieso 
e organizzato dia Friuli nel Mondo 
(i il 1j luglio): altre ad bone St 
municazioni riguardanti il nuova 
Centro di formazione professionale 
È culturale di Basilea, l'orario d'a 
pertura del Consolato penerale d'l 
talia, il eruppo «a Conoscenza dei vi 
nie e altre «notizie utili =, ci sem- 
brano particolarmente imbercssanti 
peer due servizi che hanno una res 
listica validità 


Casarsa 








ll primo è un intervento di Alt 
mando Colonello, titolo emble 
matico ma estremamente sienilica» 
tivo: Quanti sono i Friuli? Diciamo 
subito che le que 


dal 


osservazioni eli 
sio scrillo denotano un nealismo di 
analisi, una impietosa ma tutt'altro 
che infondata verifica, una lettura 
eritica di estremo Iintercsse sile 
condizioni attuali del friolano che 
nom muri uscito, per sua fortuna 
o per sua necessità, dai confini sio 
rici della sua terra è il Friulano ché 
da qualche decennio vive una real 
Wi ci mi pietameente diversa in emi 
grazione, Ne è nata, come aculame 
le osserva A Colonnello, una specie 
di dicotomia tra un Friuli vissuto 
è possedulo e mantenuto pelosamen- 






lerra natale, da 
desiderio di unir 
lar rivivere una 
un certo clima 


anni sentivano dl 
i, di ritrovarsi, wi 
lingua cli 


ion dimenticato il 





Cilkil È 


pulci: 
Così è partito agli inizi dello 
&iDDolso Anno un pramo imvito put 


verificare la possibilità di reali 
re unaspirazione che doveva por- 
tare il nome e la sostanza > 
di un Foeolàr: su cinquanta resi 
dbenti friolani nella Wal di Fiemme 
e nella Val di Fassa, hanno rispo 
zio 32 adesioni che si rive 
late convinte a dar subito vita ad 
un comilalo promozionale 
hssuniess: la responsabilità di dai 
camminare l'iniziativa. E questo 
comilalo — sci persone in lutto — 
si ps subito dato da fare prenden 
dio contatto com VEnte Friuli nel 
Mondo prima di lutto, poi con | 
Fogolirs di Roma e di Bolzano (per 


SOM 


che si 





le conoscenze che potevano cons'il 
tare) con il risultato di ottenere 
supperimenti conereti e determinate 





li per la nuova inizialiva. Non tutto 
I è tatto in Lim gi ro, Ra Com Vi 
luntà « impegno si è riusciti a met 
tere quanio meno le fondamenta del 
nuovo sodalizio, 

Parallelamente a questi contatti 
esterni, il comitato ha provveduto 
i riunioni proprie per lo sludio di 
unà boeza di statuto che prevedeva 
le necessarie strutture organizzative 
e le meorloalità di tesseramento è di 
attività sociale, Quasi dieci mesi di 
lavoro. fatto con disinteresse e con 
capillarità, senza cedere al l'acilismo 
superficiale, hanno permesso di arri 
vare ad una prima convocazione di 
assemblea generale. Nel dicembre 
dello scorso anna, a Soraga, si sono 
riuniti gli aderenti all'invito del let 
bralo antecedente ed è stato appro 
rato lo statuîo, il tesseramento è& 
una prima scadenza di attività, Ven: 


tidue soci effeîtivi hanno dato il 
loro consenso co iscrizione reso 
lare, mentre undici membri sond 


stati dichiarati « benemberiti =: in 
buon successo, se appena si consi 
derano tutte le difinoltà che oggi 
si incontrano anche nelle iniziative 
più diverse, che comportino comun: 
que un minimo di impegno è 
spaensabalili. 

Da questa prima assemblea di di 
eembre è nato, con gioni regolari, 


te dal friulano in emigrazione è un 
Frluli storico clee ha subito in que 
sii ultimi decenni radicali modica» 
eoni, fimo a cambiare ih molti trat 
ti la sua più vera fisionomia. Da que: 
alazione, Colonello La pro 
prie alcune critiche che ci sentiamo 
di condividere per la fondatezza del 
le condizioni e de falli a qil ven 
gono rivolte, Quanti sono i Friuli? 
Certamente, e purtroppo, cliversi È 
mimo scrmpre conciliabali tra 
proprio pel La contrade i rueti chi 
li caratterizza, Ha r A. Lo 
lonello im questo com- 
ironia 

La seconda nola la mettiamo sul 
bel pezzo friulano di Rico Marchet 
che commenta, con piena autonomia 
di rivali, la irnata d'incontro 
a Rellinszona con Vassessore regio 
ale all'emigrazione, Renulli, è la 
tavola rotonda di coi ha apprezzato 
l'intervento del giovane studioso di 
lingua friulana, G, Frau Non va 
eliamo dimenticare il saluto che Il 
Ciavedil riporta come cronaca del 
pomeriggio in cui Arslero Ermacora 
di è cmrnedato «tagli amici eli tanti 
anni per il suo ritorno dellimitivo in 
palria. 

Il Ciavedil, di cui è responsabile 
Domenico Marangone, si avvale di 
una redazione formata da Armando 
Colonello, Enrico Marchetti e Gio 
vanni Ronco: un gruppo a cui va il 
me tao di una pubblix ie bone sempre 
interessante è puntuale. 





DpE- 

















sla DOT 


















LL AnNposo 




















i primo comi direttivo che si 
assume la guida del Ti&c+Cos Mulo 
i. Ci è arrivata in questi 220r- 
distribuzione «degli incarichi 





mi la 
che sono siati affedati alle sceuenti 


persone i Carlo Barbacetto 
dente: Flavio Bascel, wi 
Loris Adami, tesoriere è 


presi 


se bdents; 








Licia Cesaratto, Luciana Coapetti, 
Franco Petris i Flirio Pittoni sono 
sati designati consiglieri. Il consi 


elio direttivo ha età latto comossene 
i primi appuntamenti sociali e In 
volontà di ragriunpere e colmvalgene 
anche gli oltri muelei familiari d 
friulani che ancora nom si sono Fat 
li rivi ne lianno lose avtito occ 
sione di approhitari di questa nuo 
va e originale iniziativa nelle due 
note valli. Ci piace ricordare il mot- 
to che il Fopolàr furlan hi vduto 
mettere accanto al simbolo gralico 
ill lune. vite, Sono pargsr: 
che in apparenza possono sembra 
re solo di sentimento, ma in realih 
indicano la precisa intenzione cliei 
fondatori del Fogar quando lam 
nà valuto questa loro nuova a fami. 


Mie 
BILI », 


A Lodovico Franzolini 
con tanta amicizia 


on 
fo, nia 
di dimenticaria, 
ci farebbe sentire cal 
\ico Frastzolitni, idinese, 1 
in Argentina vel F923, aveva chia 
imnaio aoncie fa mmegite, sio.rit Semita 
Boriuzzo, da Spilimbergo, gi 
dre del pri to Br 
INZI: e la vita è iIrascorsa 
hdi v'icesnd ifeotari IDERM fa Pei 
del secoitido figlio, Romolo, 
fino alla quiescenza che irascorre 
Wil SCEMI Hi 
nella 2osta 
di Cordoba 

Liù reccitte 
questa tipica farriglia 











l'alitt, la 





storia come fante alire, ce 
san fer quesro ci 
CORE deri 


cenriarito 
























cale 





fear % 


coslupare, dr 


custa 








dolowe ha semiato 










piantata sa cer « glio il 
pura prio aprile "00FaD, di 4 
qrni, € sommparsa lo sig.ra Soria 
lasciando nr vitoro clie solo l'al 


ferso Ira padri de Tui riuscirà a 
imediare. Donna di siprette Ì 
Î *, Alec Palgriie 
rito Met dr Peg 
tra i primi dirigenti 
Irielanàa di Santa Fele 













SEG 





CAF don 


SURE SIDo di CRE 





Î altivi del soa! 
lat) Ì sia della FOOT parsa 
della siga Santa Mortuzio ci vie 


ne imita dal nostro collaboratori 


TRI Î a 





Sergio Gon, di 
pri : cdi ricordi È 
pratintio all'arciprere di &, Andrea 
dli Por ans, Arrigo Se 
dran, mipote di Sonia Rortitzzo. 


* la scosriparsa s0 








EFMAFO, 


Ladorvica Franzaliti « Sania Bortursa, 
in una recente foto nella loro villa di 
riposa nei pressi di Corilala, 


Luglio 1982 





FRIULI NEL MIUR 


Anche a Bologna si pensa al Friuli 


Sio sempre particolari le mo 


tivazioni che determinano la nasci 


a di un Foeoar, più o meno tar 
di, più @ meno lontano da quel 
Friuli storico che 
in tutti i figli della diaspora, con 
il prevalere come ideale: ma la ra 
zione profonda, unica © vpuale per 
butti, in Italia come nel Sud Ame 
a Bolzano come a Svdney, è 
il desideno di 
spirituale, un 
no fisso, organizzato e comunitario 
per riappropriarsi della più profoa- 
da identità emerpente 
dalla coscienza che si fa collettiva, 
Allora, quando questa necessità ai 
trasforma in domanda esplicita, 
nasce quasi sponlancamente il Fo 
galàr, il piccolo «persa» di Friuli 
composto da uomini che lo ritro 
vano e lo vogliono ricomporre, 


finisce 


TH; 
CMFare 
amen 


uno spazi 


RILA= 









personale, 


Così sta accadendo a Bologna, do 
e do ad csì non si era mal sei 
tito il biscano di dar vita ad 
associazione di friulani, anche per 
chè ritenuta «città di passaggio 
per l'università degli studenti friu 
lani che se ne tornavano «dottoris, 
Ha in questi ultimi mesi, passan 
dosi la voce do famiglia a famiglia, 
ci slalo un inizio di organizza 
zione ira friulani resbkdenti nel ca- 
polwogo emilizmo, con uno 
già fissato com evidente e preciso 
traguardo; la nascita di un Fogolà 
lurlan a Bologna per (come dice 
iestualmente la nota che ci è per- 
venulal «conservare lb: tradizioni 
originarie della piecola palma Eriu- 
lana, promuovendo attività cultura 
lì, sociali è ricrealive », Cè stala 
una riunione presso un locale pub 
blico gestito da un friulano {il sig. 
Lamni) è perse 
hamma dato lioena 
di statuto che dovrebbe essere già 
nelle mani di un noinio per le for 
malità di lesse. PFresioduta dal sie. 
Antoni More Ì, la riunione ha VI 
to lo scopo di far comoscenza neci 
proci e di accordare um i 
prossime scadenze: cerano i signore 





4401 [HI 


una wentina di 


Lot pa pil una 





piana <i 








pro. Schiavi, avv. Murero, doll. 
Missana, Condotto, dott, Doretti, dl 
giornalista Tavasani, il rag. De An 


toni, il Comelli, molti con 
le rispettive signore, più la sip.ra 


ten. col 


Dogarcachi, la sig.na Cra phero, "a 


Le donne 


Non sc ne parlai spesso cd è in 
generoso; non le si ricor 


quello che meritano ed è poco piu: 


la per 





stibcabile; non si riconosce loro Ibut- 
to il sacrificio che hanno fatto ed 


una così che & brutta abitudine: 





ma al Fogolàr furlan di Calgary, nel 
lAlberta, hanno voluto rimisdiare a 
queste dimenticamee, a questi si”eti 





Miss Fopolir furlan di 
Tania Somego, consegna la placca re 


Calgary 1981, 


sordo alla sig.ra Rosa Del Misto. 


bara, 


dott.ssa E manuela Marcon, i] siga 
Stevanio, la sig.ra Tell, Liva, Mar 











cm Udornco Pia e altri di cui ci 
shupge la precisa ibemtità 

Tutti si sono espressi in si 
miio anche a due interventi del 


Resto del Carlino con trasmissio 
mi Rai per una ricerca capilla 
ne di alire lamiglie friulane di cu 
hanno giù fallo conoscere 
la propria adesione, Per la relazio 
ne sulla borsa di sialulo sono sli 
ti designati il prof. Schiavi, il rag 
De Antoni, il dott Marcon e Anto 
nio Moretti. Questa bozza è stata 
vista c approvata cda altri esperti 


alcune 





Gosi € passali alla fase operativa 
uni sontributo pet la COS naz one 
del sodalizio, l'accensione di un Ji 
bretto bancario con titolarità « Fi 
polàr furlan «, la quota sociale 






mus da versare come adesione al 
l'iniziativa. Per ora, chi volcase ave 
re maggiori informazioni può indi 
rizzare la a comanda a «Fool 


furlan - co Moretti »- 40138 Bolo 








1 di Corticella 25 è, 





Emu - 
All'umanimità, per questo primo 
tempo di avvio delle attività del 
nco-costituito gruppo di friulani, è 
stato mominato presidente provvi 
. Antonio Moretti: a lui 
è stato affidato l'incarico di perfe 
zionare le formalità burocratiche 
e organizzative fino a rendere pas 
sibile una prima assemblea gene 
rale dei socl che si terrà ancora 
a alà Sergios, con agni probalri- 
lità nella scoconda meti di settem 
bre. Per quesio avvenimento, na 
turalmente, verranno . inviati im 
viti personali a molti friulani re 
sidenti a Bologna è altre località 
Tutto fa prevedere che l'iniziativa 
abbia buon successo: è quello che 
Friuli nel Monda, con il nostro gior 
nale, aupura agli organizalori, An 
che questa promessa, che ha lut- 
te le carte in regola per diventare 
realtà, & uno dei molti segni del 
risorgimento Erulamo» i pialria © 
Iuoni. 


«ario ll 











Dogs 21 nil di permanenza a Sydney (Australia), la sigura Ida Del Bianco 
ln Boriclusdi è ritormaia a Tappo di Travesio per riabbracciare i fraielli Elena, 


Muria, Regina e Osvaldo, La grande famiglia Del Bianco è compost: 
non è siato possibile realbzare l'incontro per tutti, 


fratelli, ma purtroppo 





ila abila 


come eri loro deslderio. La sorella Ermida vive in Belgio, mentre la sorella 


Caterina è emigrata a Caracas, in Venernela 


Con questa foto, che rappresenta 


um momento di rara Felicità, la Consiglia Del Bianco desidera salutare | molti 


farciti apnrai nel naondao. 


friulane di Calgary 


zi durati fin troppo. E hanno orga 
nioato la lora Festa annuale con 
una dedica particolare: quest'anno 
ai n voluto ricordare le donne frin- 
lane emigrate, ce 
rale e madri in € 
loro uomini, condividendone incer- 
iczze, problemi, rischi e lontananse. 
Hanno dato loro la mentata ricono 
scenza di una giornata che non è 
siata solo una festa, ma il segno 
duraturo di una profonda è L una 
gratitudine per quanto hanno sapu 
io fare, spesso nascoste all'ombra 


i mogli e fidan- 
anada, accanto ali 











dell'uomo che abitualmente appare 
scolo, quando si parla di emigrazione. 

La festa per queste donne friu 
lame ha Ayuto un siscosssop Latto di 
simpatia e più ancora di affetto, Per 
loro è slala comiala una placca spe 
ciale cCimmmie E icordo LIMI li Bi SU 








plici ma significative parole: «a Ur 
vin domanidàt e an consiniuit » las 
vin clamade: e din sintot =, Perch 


resti una memoria tangibile del sen 
timenti che la festa ha voluto capri- 
mere Miss Fopolîr "BI, Tanva So 
nego, ha ollerto il primo csemplare 
dli questo ricordo alla più anziana 
signora friulana di Calpary, la sip.ra 
Rose Del Mistro, Poi sono state com- 
Acpnati le altre placche alle donne 
presenti, acoompagnate da uno 
scroscio entusiasta di applausi da 
parte di tutti gli uomini. 

E' seguita poi l'elezione della Miss 
Fosolir #2, scelta tra una decina di 
partecipanti candidate, che prcesst= 
lavano tutte notevoli probabilità di 
«iitoria. La giuria, non senza qual- 








che imbarizzo nella decisione, ha 
votato per la siena Mara Virzutti, 
che è risultata vincitrice: e il titolo 


le è stato cCOnsErnaLo im un mom 





to di calorosa amicizia, accompi 
Enata dall'asseenazione del titolo d 
« principesse » alle signorine Vania 
Fionti e Doria Vizzulli. 

Una Giarmala vissuta insieme con 
sincera cordialità, scandita dalli 
iosa esibizione di canti e di cori che 
hanno chiuso, nella tarda seraia, com 
un saluto per il prossimo appunti 
mento, 








192, 


hilias Fogolir lurlan di Calgary 
Allara Viesuiti. 
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Tony, Melly e Tin al tempi del Tio « TR... 


I mandi 


Uno chel riconoscimenti che la Cie 
mera di Commercio di Udine asse 
gna annualmente a friulani partico 
larmente meritevoli è andato a pre 
minare, quest'anno, loni Croata, è 
riginario di Attimis e ora dirigente 
e proprietario di una delle più gran 
di e serie case discoeraliche delle 
Americlm. 

Quella di Toni e della sua lami 
glia pasb ben essere delimita storm 
da romanzo o da film in cui la tri 
ste wenatura d'una emigrazione lor 
zata fa da sottofondo pil un fortu: 
nato crescere cd affermarsi di bra 
vura e cnpacità Lipicamente friu- 
lame. 

Nel 1949 lascia Attimis per l'Urnu- 
muy. Ha nove anni e già una gran 
passione per la musica che allerma 
agli impegni scolastici. Dieci anni 
più tardi supera gli canmi per l'am: 
missione agli studi di ingegneria 
elettronica e conlemporancameni e 
con | fratelli Edebuniz è Argentina 
forma il trio « T.N-T.» Toni-Nelli- 
Tin. Com stiuimenti di fortuna. im 
buona parle costruiti e « inventati = 
dal padre e da Tin, iniziano a can 
Laine 
seme un 
split, 
vando alcune 














Una Gem d'estate fiero CGISEO, li 
vicino li casa, Mentre, 
il cortile, stanno pro 
villotte e canti del 
folclore unusuniano. Li ascolta con 
interesse, E" uno più fami 
a speakers » di Radio Carve di Mon- 
tevidieo. Li invita a « provare è da 
vanti alle telecamere, Il a Irios va 
ed è subito un erat suocecsso cs500= 
da il complesso giovanissime e abi 
le nell'arranginmento dei motivi 
più in voga. Fiovono le richieste di 
aucizioni. Vanno in Cile, poi a Bue 
nos Aires, considerata piazza diffi 
cilissimia. La pronta Vem Guperi Lia 
anchè per merito d'un motivo « E- 
so... «sos che in breve farà la for- 
tumn del « Trias. | “li alle ornigi 
rui, Loni, Melli e Tin, nelle loro « tour- 
nide = non dimenticano il Friuli ed 
oltre ad esibirsi per comunità Îriu- 
lane introducono il nostro « mandi » 
come saluto ufficiale del a Trio» che 
verrà ripetuto in mille occasioni da 
decine di miglinia di e fans » di ogni 
razza c colore. Il «a Trios è allerma- 
to e quando Toni, rei : Fopolirs » 
pari cli esibirsi dedica la sam arte 
ni « fradis è è un'esplosione di ap 
plauzi. 

Il «“ mandi » di Toni e dei sui 
fratelli invade tutti i paesi latino 
americani: Paraguay, Perù, Bolivia, 
in. Poi è in Furopi: in Spa- 
gna e al Festival di Copenaghen 
dove ll inio è finalista assoluto. Die- 
tro la popolarità, s'ingipantisce l'ap 
preszamento per la robusta imposta 
zione della musica e deeli arrangia 
rmienti proposti mam hai la qualità di 
centinaia di conzimi che Lom pro 
pagi un... «tomado », Molte 
villotte cd ullimameente anche una 
a Messa Jibara » considerati 
una delle misliori composizioni fol 
cloristiche di Porto Rico. 

Toni Crontto oggi vive a San Juan 
de Puerto Rico. Dirige il complesso 
omonimo e la sun casi discogralica 
dopo aver sciolto il trio per il ma- 


dei 




















Guam: 





ccm 


trimonio della sorella Nelli e l'av- 
rio alla professione di Tin, E" la 
storia romantica di tre Fratelli 
friulani {i penitori, rientrati pesii 
sco un avviato nesozio di abbi- 
gliamento a Lignano) che hanno 
vinto nella vita, «i sono affermati, 





di ”Toni,, 


non hanno dimenticato la terra d'a 
figine chie, anzi, esoc esaltata dal 
loro comportamento e dalla loro 
divulgazione culturabe 

E bene ha faito la Camera di 
Commercio di Udine n 
boro e per loro a Toni in particolare 
il « marcio di qualilà » com alle 
sinto € mediali che nl di la del 
salone intrinacco di sienilicato ac 
un leeame che ha fatto e fa del 
friulano un popolo che è stirpe. 


Ta. AL 


Dalla Svizzera 
a Paderno 


La Cooperativa Artigiona «Graf 
ci Riuniti», composta da lavoratori 
emigrati rientrati dalla Svizzera, ha 
inapara to i Paderno, alla presen 
zi dell'assessore regionale A, Ga- 
biriele Remeasilli, i locali che dpi 
lano l'azienda. 


Dani bere 





L'iniziativa ecomo- 
mica sf colloca nell'ambito di quel: 
le sostenute dalla le temonabe 
nm Sl del 19580, che riforma gli in 
ferventi in materia di emigrazione, 


Iosigi della Cooperativa sono 
rientrati da <ufimpgen, nella Svie 
sera bedesca, mentre giù si preve 
de l'inserimento di altri lavoratori 
prowenienti dan Neuchatel Assieme 
ad alcuni tecnici Inulani, che han 
Tia aderito all'iniziativa sim dal prim: 
cipio hanno messo su ma piccola 
azienda che si avvale della loro e- 
spericenza professionale  acquisità 
all'estero e di impianti « tecnologie 
fra le più avanzate del settore, La 
e Grafici rinmiti= è eracdo 
di progettare e realirzare lavori 
tipolitoerafici di alta qualità a co 
ati competitivi, 








così in 


La realizzazione di questa atti 
vità ccomomica è stata promossa 
dall'Associazione emigranti friulani 
«Pal Friiila è costituisce un èesem 
pio dello sviluppo di uma tipologia 
dj mieroeconomie cmceatenate, le 
sale alle risorse esistenti è nlle tra 
dizioni artigiane da salvaguardare. 


OMire all'assessore Renzulli. era 
no presenti all'inaugurazione |l pre 
sidente della Comunità Montana 
della Carnia, Moro, com il vice pre 
sidente e sindaco di Amnerzo, Troie 
ro, i vice simdaci di Paularo, Pecol, 
e il Resiutta, Monego, il rappresen 
tante dell'Esa, Vittone, il diretto 
re dell'Associnzione cooperative 
friulane, Tosoratti, il presidente del- 
la « Fa) Friul », Revelant, assieme a 
numerosi membri dell'esecuttro re 
rionale dell'Associazione, il presi 
dente della Cassa rurale artigiana 
di Paderno, Dentesanò, il presiden- 
te di quella di Reana, Drusi, as 
sieme al direttore Zampa, e nume 
rosi clienti della cooperativa 

La presidente Anna Fia Quali 
ra, ha presentato l'attività dei aGra- 
fici riuniti», dotati di macchinari 
modernissimi portati dall'estero è& 

















acquistati im regione. L'assessore 
Renzilli nel suo intervento. ha sol 
lecitato l'impegno e l'unità delle 
associazioni dij emigranti per una 
azione più organica e incisiva sul 
territorio regionale, in particolare 
per le zone ancora soggette a lor 
le emigrazione. 
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FRIULI KEL MON) 


Luglio [982 








MADAGASCAR 


DI QUAL Davide 
fg ala la alla ima la VAI 
1983 





KENIA 


MONTALI Armando 
filbbonato ivia nemca) per 
anche per 
arriverà mensilmente | 
albergo. N 
il tuo ricordo 
è di Roma, 


remi e Dosi 





SUD AFRICA 
MARTINUZZI 


Com il salulo 
miele del Friuli ci è 
abbonamento biennale 
Mi per i complimenti che 
mile è a le di caro migndi 
MORIMO Wittoa 
Puntuale ci è 
ihboname nta via permea) pu 


Daniele 








DOD 





GIAPPONE 


CHUBO Ishikawa 
tomi Maiissh 
lin abbonsio a » Fnul 
ner Vanno IS81 e li manda 


di 3, Giano 


FOGOLAR di PERTH - La gentile se 
eretaria Chiara Scallidi ci ha iras&mes 
co l'elenco dei soi che ci sona abbo 
nati al mostro giormale per l'anno in 
corso: Batlipelli Rosco (anclie per il 
C lon G., Bolziono 
Giusepge, Brambilla Aldo: Cavazzi Lu 
Lasotti 
Di Benedetto P.; Del LULA] 







1583, sosier 





ciama: Cloma Adealba 
Dalmassom Mario 
la Sar Gi. Fla neip Aldo: F 





Cima 





ANGELO TODER 
Malo a 


AE I 


foppo di Trave 
paesino che home con 





bn: agi come 
è che cola tra 
quelli pli nibbonati al nostra 
mensile, ne in questa pie 
cola perla di architettura 
spunmtanca della pedemonta» 
ma parndenancso, è scompasr 
#0 nello scorso iprile il mc 
siro carissimo amico Ange 
A Toppo era na 
io mel 1928 e del suo pinese 
come della sun pente, è sta 
lo per tutta la sua vita la 
autentica, disinte 
tutte le 
lo accasio 





a loilera 


Sal [mu 
Pereero£si 
salle che ha am 
i ali lare del bene a chiun 
que. Soprattutto nel perio 
do termteentalo della Pesi 
stenza chbe mixlo di farsi 
distinguere per le sue quis 
Rina nm = spirituali. 
Diplomatosi alla scuola al- 
hkera ll Missoloni ati 
Sanremo nel 1549, perberio 
mò questa sui qualilea pro 


ressnlà, 














TAMATAY\YE Il 
MATRII 


ci & giunto dol Fogolir di Roma 


URUNIDA - Sci 





fio SUIT 
qui:st'amno Li 
Frali mel tuo 
nane lseremo di estendere 
ai tuoi parenti di Merano 


DELMAS 
il riccardo per San Da 
[RESTARE 
IRRTORA], Gra 


TOR 
riunita il rinnovo del inò 
l'anno in 


CAPI 


SHIZUOKA » &n 
I iasarna 


mel misnido Di 


Formentiin T.; Miotti Mario, 
tà Carlo (anche per il 1985): Orso D. 
Ostoldi R.; Paron R.; Pasutti M.; Piani E' 


par il 


inimiurtato. 


Ajlvamo: 


lo resolanmzzato: 
xino al dicembre 
Libai saluti vanno 





MEORG Valli 






MANEA 
HILLS » E' 


albiorità 


rente, inviandogi 


mico. 


MARCOLINI 
Umane 





Kiario; 





l'anme in corso 





MARTIN Eg 


stato Val 





icssionale a Nizza. Unito in 
moirimania nel 195) con 
Wilma Cecconi, cbbe la gio 
in cli die figli, Claniglio nel 
1954 è Denis nel 1955. E cu 
mac moltissimi Iriolani, co 











nobbe ln necessità dell'emi 
grazione, Com ba micglie Wi 
ma lavorò in Svizzera per 
hic dini (1951-1954), iene 
tra i per trasfe 
rirsi & Vemerzia fino al 1985 
Varcò poi l'oceano, stabilen 
dosi in Venerueli 














a # Piraet» 
snimente an Caracas, Mara 
cnibo, Tivoli. Laggiù, mel 
ISSE, rigimi la famiglia: ma 
i due figli, dopo due anni, 
dovettero ricmirare in lialia 
per ragioni di sale, viven: 
do presso i nonni fino al 
lana, Mel 199, anche Angelo 
e Wilma Todero rien si] 
in Ialia: il sig. Todero ami 
va trivato lavoro all'Hotel 
Miailemo di Pordenone. 
















Impegnato socialmente 
ci dî praliongio senso dii 
responsabilità personale, le 
ce parte 101" nistrenziz 
nie comunabe di Travesio dal 
1990 al 15950, lu capocatepo 
rin diel settore  CmmimEentcRe 
ilella CGIL € per malti anna 
fu membro della commissig 
fe comunale per la diecipli 
eh «begli casereizi pubblici di 
vendita e di consumo di 
Por i membro della 
commissione del bacino di 
tralflico dello sbcesso capoluo 
eo della Dezira Tagliamen- 
ivo sigio della Sogie- 
i di Martu Sino 
sn di Tappo, dalla quale, nel 
is, ehbe la tessera d'ona 
re e, come vincolo «li alte 
quessie sue attività, ebbe an 
cune sempre il problema 
dell'emiprazione, n qui de 














bi & 
La 





Bi Scalidi Tinda 
ro: Sabbadini Franco, Signorini; Speri 
ce Terry: Tollali Gi: 
vasoni A. A iutti un mordi di clir. 
CICUTTO Americo - SYDNEY 
ricesmerti ul 
1984 per vin sderca: | 
alle sorelle Anna cd = (Ci 
Eleonora residenti n Milano 
MARRYAYYILLE 
luo nbbonamenta 
ssi allet ivia aercal per Vanno in corso li») 


Pratarlon 


WValvasori Gi Val 


mo risconiro al 


Antonietta 
stata Luigia Toneatti sd 
ij peer il 1982 tre fratelli 
in » ASCOT PARK 
salata lun sorella Anionderta pal 
nbbonarti (via nercoa) per l'annata cor 
i saluii più cari as 
sbeme a quelli di papà da Campofor 





MARALDOO Franoca 

Da Cavasso Nuovo € 
abbonamento (Via aerea) per il ISS, 
Euper 
alla ua anzianità d'attbonam:en 
ti (27 anni! al nostro giornale: abbia 
Teccvuio |l Das 





Si sempre tro | noxim 
più fedeli sostenitori 
ifberti 
fiano da Sedegliano ad 


HILLS 


- luit- 
giornale 


BEVERLY mento 


nos € 
+ DENILIOUIN 
è giundo il tuo 








i - SYDNEY 





“ia pat 


visia ai mostri villici di Udine, 
la quale hal peovveduto a saldare l'at» 
bonamento (sia aerea) per il 1982 
MATTIUSSI M i - CANLEY VALE 
fa piacere che tue 
familiari riescano a comprendere 1 si 
del nostro giornale 
sentire sempre vieni al belliscimo Friu- 
Diamo riscontro al tuo abbona 


eni cao 


chasbkone vi ha spin 
namento (ya ae 





Lo sig. Anita DI Baggio, da San Daniele del Friuli, in visita a Winnlpeg, circone 
dita dai figli è inipoti, inansida un saluto a parenti è compaesani con un ricorda 


abbonarti {win era) per il 192 
MATTIUSSI Ant 


io - BEVERLY 
3 piacere la tua 






lia ff 


durante 





tutti i tuo 


inci fa 


merca) per dl i e non 


manchiamo di mandare | tuoi saluti ai 


Isidoro e Gillio 





(Aldo, 


Panigutti] ossdenti a Cavalicca, Cermn 
gnano e Trieste. 

MONGIAT A 
BOURNE » 
lsnmatisostenitori per il THEI (via ne 
vostri sali vanno alla sa 
rella Quas, ai cugini Ronzat e ai nipoti 
Bisalertà è Ue Rosa 
limberpo, 

MORASSUTTI 
PENSHURST 
wixita alla nostra sede di Udine è lar 


aria e Domenico - MEL: 
ilete stati posti fra gli ab 








residenti n Spi 


Angela e Gitiseppe 
Molto gradita la vostra 


rinnovare l'abilo 
cal «ino al dicembre 





TRS, Merrali. 


BROOKLYN 


dici: imita la sua penerosità 
di tempo © di interessi è 
soprattutto di imterventi, 
Colpito «ue ammi fa da nen 
che non percama, È 
scomparso cMn la consola 
rione di vedere attorno i si 
l'affetto senca limiti della 
tamipglia e di quanti ebbero 
la fortuna di conoscerlo 
Una vera folla lo ha ascom: 
ta all’ ialtinso» niposo. 
o saluto gli è sialo 
l'amico Ferdinan 
da Rortolussi e dall'on. Gia 
vanni Migliorini, Alla sig.ra 
Wilma, al folli Clnudio è De- 
nis, al fratello Pilade e alla 
cormuia Marin e mipote Ti 
a Mantreal, 
bo  csprime 
cono 











papi 












fil comtgrai 
Friuli nel Mo 
le sie pal proton 
wlinmec, com il dolore «i a 
wer fini una clepli muri 
più fedeli co pio SUMARO. 











AMELIO BORTUZZO 


A 63 anni di età, il 3 apri 
le scorso, è morio inipron- 
a Sanremo il 
maestro Amelio Borluzzo, 
Da sempre tedelissimo alle 






MORETTI 
troes no pari ilente Valerio ringrena per 


Mario - ADELAILE + I 





iniriative © alle attività «el 
Fagpolir lurlam di Sonrema, 
Amelio Boriuzzoa ha dato 
prova di autentico amore ni 
la terra natale, di cui ha 
porialò sempre com 
glio il nome, esaltandone le 
qualit particolari in tutte 
(= «adoni della sua esi 
siena. La salma, per cspres- 
“i diedero dello scompar 
si, è siata portata nel pacs 
di nascita, Barbeano di Spi 
limberpo. Allo moglie Bosa, 
ulla sorella, al lracello è n 
filati, Friuli nel Mondo con 
fiuitti i soci del Fogalbr è 
spara le sue pol vive com 
doglianer. 





GIORDANO MACOR 


Riceviamo com tristezza ln 
notizia dell'immatura scan: 
pnrmsa, avrenidie IMprovvisa 
mente il dieci giugno scorso 
à Liestal, in Svizera, di 
Giordano Maoor, Aveva ap- 
memi compito | quaranta: 
cinque anni e nulla Fi vi 
prenadene Gqueshe evento. E 
migrato in Sviomert da Ma 
ruens, dome la famiglia è co 
noscluta lorpamente, si erà 
fato stimare per le sue qua 
lità dii lavoratore esperto mel 
suo settore c come usati: dii 
fettitui dine cs-miplame La 
scio ln mog ammine è diue 
bambini. Nadia e Roberbo. 
A loro e a tutti i Familiari, 
particolarmente ai fratelli 
Liscianio e Marcello che abi 
tano a Moruzzo, Luigi, da 
fco rientrato «dallo Svime 
ra e residente a Martignac- 
co © falla Mirella, 
Eposnta n Marizio, Frinli 
nul Mondo porge le piu sen 
tite condoglianze 












sorella 





i salul reso foia del iuo 
nhbonamienio biennale (1988-1481. 


MORGANTE Narciza » GUILDPORD 


Riscontranes il niò abbonamento 








(via nerca) per l'annnia în « inrsini | Mbk 
saluti vanno al lamviliari di Tarcento, 
MORSO Angela - CROYDOX PARK 
Iîù occasione della tua visita i 
hni regalarizzato dl tuo abbonamento 
per l'anno prossimo 
MUNLUT Fllaxio - BALGA » Ci è gi 
to il tuo abbonimentizosienitore | 
merca per il 198 
MUSIG Anmuirnesiplàa è Fermiezio - RE. 
SERVOIR »- Sono siati Ines e Bruni 
dal abbormarvi per il 1983 per il 163 
pis pena ) 
MUSIG Ines e Bruno » RESERVOIR 
& IRE MELE TIR iihiue sica 
venuti n farci visita a Udine avete rin 
novialo l'abbaonamenta al giornale per 
i ISS o dl 1983 (via merca) 
MUZZOLINI Mark NORTH 
Riy - Sei abbonalesoasteniti 
sereno per dl 19 e il 1983 
VENUTI Quido TUSMORE 
Miaen ci ha inmaso il tua 
























IETE 





Valli 
albini 
memo LVia persa: pit 


| ame Oli CUSrEa 





BELGIO 


MARTINA Sergio - STEMBERT - Ab 


OanImR: fncsie: Mot 





BAROUISIMETO 

Ne abbiamo parlato altre volte 
con entusilsmo e compiacimento, 
dando notizie del lervore con cui 
è partito questo Fogolir in Vene 
ruela. Ora ci sono pervenute le de 
finizioni delle responsabilità sociali 
del sodalizio, elette nell'assemblea 
generale dell'aprile scorso Il cm 
skello direttivo è composto dalle 
seguenti persone: Domenico Radina, 
presidente; Attilio Zuceco, vicepresi 
der È Luc lama Tondo, scgretario; 
Adriana Bevilacqua in Barbera, le 
sortera: Arduino Blarasin, Fermue 
cio Salvador, Aurelio Zimnier, Ben 
zo Del Bianco ed Ermanno De Mar 
i SOM stati eletti consigileri Se 
de provvisoria del Fogolir di Har 
quisimeto resta la Missione Catto 
lica Italiana, preso p Antonia 
Marcon, nella Carrera 19 entre Cal 
les 56 v 57 (Barquisimeto, Estado 
Liza, Venezuela), Il recapito della 
corrispondenza resta quello fimo ad 
oggi utilizzato, presso il sig. Lucia 
mb Tondo, Serciteca, Avenida 20 en 
tre Calles II v 12, Barquisimeto, 
Edo Lara Al mandi dei muovi elet 
ti rispondiamo con tanta cordialità, 
ricordando j friulani di Carncas, 
Maracalbo, Maracayv e Valencia 








GINEVRA 

Non si tratta del direttivo di un 
Fopolàr, ma guardiamo la colloca 
rione, in questa rubrica, opportuna 
anche per una nomina che riguar 
da dî nostro carissimo e stimato 
collaboratore: il sig. Giuseppe Coco 
coni, del Fogolir di Ginevra, è sta 


per l'anno in corso effettuato nella ina 
uliima visita n Udini 

MERLINO Ardilio « WANFERCEI 
Com i saluti da Cividale e da Reman 
Facco è siato pericrionnio il tuo abba 
namento quer il INEZ 

MION Albino - GENT Abbiamo ri 
cevuto il vaglia n saldo del tua abba 
no per l'anno in corso; a partie 
niamo spedito i due calendari 

MION Roberio - FONTAINE L'EVE: 
CE L'importo dia te werzato ti ha 
issicoraio l'abbonanbento al 
sino al dicembre 1981 

MIROLO Elio - ANDRIMONT VER 
WIERS Ci è gionio il nea nbbona- 
eni per quest'anno con i saluti a 
Tauriano ili Spilimbergo 

MOREALE Tullio «- SENEFFE » La 
somma da le versala ti ha promosso 
abili Pspaienitore dbel gii È Ter 
iraccambiamo un cor 









giornale 






DANIMARCA 


CARNERAÀ Raimuando 
TESLUND + L'opegsioie del tua fmibor- 
mo in tialia per pariecipare a un in 
comiresconierenza a San Remo quale 
rappresentante dello spari della acleer 
ma della Danimarca e della Konvegia 
ti liù prerimicsso non solo di Wisilare la 
tun Seguals, ma anche di venirci a ino 
vare nella sede di Uxdfine per l'abbona. 
mento 186° gi « Friuli nel mondo è 


CHABLOT] 


lo inserto quale rappresentante de 
gli emigrati italiani in Svizzera nel 
Comitato Consolare di Coordina 
mento di Ginevra. Il Comitato coil 
solare, previsto dalle muove dispo 
sizioni del Ministero degli Esteri d'l- 
talia, svolge importanti funzioni di 
rappresentanza di tutte le comunità 
emigrate di italiani e delle loro a5- 
BOCiAZIONI Giuseppe Cecconi è sta 
îo nominato vicepresidente del Lo 
mitalo consolare italiano di 
ra, Friuli nel Mondo, nel congra 
tularsi per la stima espressa nei 
confronti di questo carissimo ami 
augura buon lavoro e sem 
pre migliori gratibicazioni 


Gime- 


DO, gli 


WINMIPEG 

Nello SIDIrso aprile si SONDE AaNule 
regolarmente le elezioni per il rin 
novo delle cariche 
1981, La votazione dell'assemblica ha 
dato i sementi risultati: Alfredo 
Giawedonl, presidente; Attilio Vene 
to, vicepresidente; Luciano Toppas 
rimi, scerclario: Giuseppe MRancmi, 
tesorkere: Mirco Morgdso È Luigi Ven 
dramelli. attività sociali è 
ve; Gixxomo Dal Gn e 
Sarndroan, manutenzione aede di 
Anola: Fulvio Damiani, relazioni 
mubbliche: Renzo Stangherlin e Vit 
torio Dal Cin, revisori dèi conti: 
L Vendramelli e L. Topparzini, de 
legali alla Lega Italiana del Mani 
toba, AI nuovo consiglio direttivo, 
che ricordiamo ancora con la sim 
patta di una carissima ospitalità 
ricevuta, tanti aupuri di buon la 
VETTE 


sixciali (i il 


richeali 
Riccardo 





Ml comitato direttivo del Fogoiàr Furlan di Adelaide per i 198% nella foto, da 
sinistra in piedi, Remo Bruni, Paolo Citti, Gino IN Giusto, Oreste Beltrame {Pre 
aldente), Raffaele Franrin; seduli, al centro, da sinistra, Elio Marcuzd, Giovanni 
Spiro, Marisa BRablassi (segretaria), Attilio Giaretto (xicepresidente ], Franca 
Anlonello jasskiente tesoriera), Giuseppe Redman (tesoriere); prima fila, seduti, 
Foriunato Campagnabo, Gino Arsie e Giuseppe Amadio, 
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MADDALENA Adriana - LONDON 
Ci è pervenio il tuo abbonamento per 
LI 1992 

MARIUTTO Francesco HERTS 
Con i sali pai cari al noci Lamyliarni 
di Cav » Nuovo 
e ali Trieste ci è pervenuto il tao al 
bianomento peer il 196? 











ITALIA 


FOGOLAR di APRILIA » Il presiden 
le Ba i Cotberlì ci ha inviato i na 
mimalivi agi che si sono aliisponnti 
n « Friuli nel mondo »+ per il ISEE Bas: 
Si Bruno, Mardaro Franco, Brun ber 
roca, Cogerti Adelchi, CSottenì Gus 
rino, Cotterli Costante, Monacelli Fran 
co, Di Marco Annibale, Cossepnuini Fram 
co, Martini Armakio, De Marco Cosimo, 
Canelli Gina, Dé Cet Mana. Barani 
Car Elerpamind  lasardimo,  Gilnmbra 
Stefano, Trattoria « Gustavo », Tenon 
» Bioci Franco, Iacchetti [Lise 
mbeiti Maurizio, Coscani Do 




















La signora Flavia Zanin in Magno con il figlio Fabio « Îl marito Franco è venuta 
in Friuli per far visita ai pnrcinti l'occagione è stata l'iscrizione in una undyer: menizo, Battaglia Luisa, Seuotto Vita, 
sliù italinna del figlio Fablo, Nella foi, che ricorda l'incontro di ben quattro - Paladinelli Lino, Benedetti Giacomo, Di 
generazioni, vediamo da sinistra il giovane Fablo Magno, il sig. Malo, residente = Cesare Vincenza, Benedetti Zelinda, 
i Tanrianeo, la skg.ra Flovia Zanin, la sia Léa è, im basso, nonna Isolina che recen: rinellio Roberto, Carnbella  Cbore 1 
temente ha compiuio in salute | suoi bei nosant'anni. Brozzi Mario, Fuppis Severino, Carmie 

liti Armando, Pandolfo Ricolò, Fino 

Fiusto, Fino Nereo, Migliucci Franca, 
























i. ' Bassi Tullio SET o Bruna, Sittaro 
ainksi di Fapaena, Battaglia, * dar: 
FRANCIA = ! Pocrnlia i, Battaglia, Rive d'Ar Latrvasio, Pimg io lrampella 
I , (i: sparotio Sergi: 7 
FOGOLAR di FAULGUEMONT - ll MELOCCO Lorenzo - CHAUMOKT + “i Mani iero dn = i Ri ssd Di n 
I Leslî abbonati caibzi EL. LIO al, a n+I0, Ì 7 i _ 
vice-presidente Tullio Parusso ci ha im 61 nella lista degli abbonatisostenitori Giusto Luigi, Cremonese Valentino, Go Grazie alla collaborazione del sig. Antonio Franzil, residente a Berazategui 





vinto gli abbonamenti 198 dei si per il 1982 Arsendima | i è Mose I palde di Domenica De Mont È: 
È E Mi iu, La i rò FierLuipi, Puleo Paulo Lewiiero da- L rgoendina), si è polulòo comnecere la rar inn ME Ti iMicorbe, es 
sic Bomutti Ercole, Comino Fr MIOCO Rita è Ali edo \ IWIERS sunta, Mok hella Cleopatra, Buttazzoni dente da $4 nanni a Buenos Aires. Da Ragogna sono partiti per l'Argentina ad 
e sannier Carlo l'iua zia Bruna da Tarcer fa provve incontrarlo dopo alinea mato ascola il fratello Romeo com i mipoti Gino Cotti 


. o ; . 5 3 Severino, Maran don Bruno, Cachi Pao 
COCCOLO Nora e Annibale - AR- duto ad abbonarti per Do ih corsa, lo, Groppo, Zanin Antonio, Pignatone * Maria Fior. Li wedinmo nella foto, rlantit nel ricordo della loro lontana 


















CUEIL - Sono stati Natalia e Dino lg agent ” DRESS, È giun Giocondo, Moschella Augusto, Palli Fio famiglia: da sinisira, il sig. Gino, la sig.ra Moria, il sig. Romeo e il sig. Dome 
Margnrii da Bagneuk ad abbonarvi pe lo emuglito 1 ua LULILUNE DILLO o ah renzo. Pieretti Metardo, Oitica Cata nico. L'occaslone di questo incontro è slala nina tradizionale festa alpina della 
il o o ARANCY 1 set Red A a Races È = "i fasi, Miti Daniele, Miplionini Angela sezione AMA di Buenos Aires. 
SUC A ama ; DO un Talia i u du ian È ni I MET sini - 
iratello Umor ha prvedluto ad al PARE Ro tara na dari Lat Felice Brugi Gia 
È tisi; A SE APREE HI È coma, Tinitarelli Gianni, Bordin Elkr 





RE A cen la DIRI) Soma 4 x 2 _ e SOUZA ici ab he, Scamindilo Flaono, Leone Giuseppe mano, Cavasso Buoro; Maran Franco, se, Feronto; Mincin Angelina e Alfred 
fate Lbcimio > # = Sri SHINES por nei 


RE 3 È 3 È = ti avi. Volpe Francesco, Palumbo Enpremiz Porpwetio; Marangenna Vittorio iancle (scsLenitorii, Meduna: Mimzcin Lioni 
che per ie è sialo tuo imniello Unori MILAN Bruno » LUISANT È stato Cursì Morio, OQlivien Eusebio, CHimicii per il 1983), Mira Toelio - Venezia: Mar mi, Med i Minein Mario, Meduna; 





















































 MALISANO > hi nu CONTE le coroag RARO E TERTA TRE Fausto, Voncini Vitiorio, Castenetto | chi Adriano, Gussago » Milano; Mar Mini Carlo, Kimis; Miscoria Qinla, Ta 
BAIE Sal pi sla nell'e nno deli ale MINISINI Gaetano REGUISHEIM Giulia, Cavicchioli Mano, Portsdi Ne chiol Pietro isa per dl TOSI), + di rino; Rikka Ardoem Uheeno - MII n 
bonaiisostenitari per il 198? RS E' stelo ino comato Crorsio ni al Ncna, Battaglia Ra Ca cr De si PARENZO LURT: cui Antonia, n iiocc tia ti Lelio La "ftran riti na 
nà o sin ‘ rio, Pitogna Guglielmo, Geimundo Mi ti Morcurri-Donati Giovanni {sino a ital, Cormons: Malkua- 
PIRA LEAD WIS EMBOURG Di ti a la 2 COGNIN Îl ve chele, Mpssprnenti Mino e inline: il po 1934), £, Severino Marche Macerata ara, Varese; Monassi 
‘AMI Ì saluto HI Ratio pl Gut prati da Ù = . La n “i “n sidente Cotterli Roman il vice pre Hlarcurzi ian Rattisra isnsrenitone 1 Di Mong st Irma itrami. 
Sl ITETREO RI ETRO A ninna i =“ 3 I TOR E sidente Tosalini Corrado, il segretario = Monticelli » Parma; Marcuzzi Angelina te Angelo Tadlero], Chievolis; Mondini 
Micritie Pet il 9 È MIRO n 1 ni se REI FORT . CI Pino Luigi, il cassiere Tenan Luciano e Mestre - Venciia; Marneschi Pietro (s0 Amna (tramite Bruna Bertoli], Mil 
ale Hi Gauertimie - TORE - Abb si Sig Brancati sl na il consigliere Basso Remia stenitoreì. I iena di Forgai Mare vii Buk Lisbeia, Coppi Fe 
MARANGONE Romana - CRAN GE- la corso FOGOLAR di ROMA - Questi sono i Sia Italo, Amperzo, Marin Benito, Ba È Da msg ira VERO e 
VRIER ANNECY CI è pervennio il MISDARIS Luciano «+ LA CLAYETTE niminidivi dei soci che si sono abbo saldella di Campolormnigdo; Marielossi. di Lala ion LIA , ri prot, + ai 
lità abbonamento per l'an in corso Gel allbhomalo-sostenitorne per il 1983, mati 3 4 Eriol mel meondn pair LI IE Brumsgat La il, San Remo; Martin Va a torni tg ag pe dA 
MARCHIOL Amabi # - COUCI RE- MISSIONE CATTOLICA ST. E Andreoli Eros, Andreoli Sandra Ber lerlano,  Sadegliano: Marcin Viniorio I Poi, "nie OE I "a BAT n Mi tn 
THEL - Tua nip ; Maria De Bellia Ò TIFNNE Dias riassntra sl rinnovo bossi Alda, Brondalini Antonino, Cap Stevenà cli Caneva; Mari ina ML ria, Mi Ta lil Lie ; sigg na Mio il 
ennio nei nostri utfici net nbbonari dell'otibonamento per l'annaia corrente toni Alessa di Corrobala Fousto, Go lano: Martina Mara - ag Alda, size i a = È Me 


Ferrante, Nonio 
Tullio, Pessa 
radisatto Fernando, ro), Torrini Martini Mercedes, Gemo 


ETTARI I 
no issstenibone Er 


MOLINARO Ilda MONTIGHY ks rosa li 
Melini 


Bucich Emma 


al giornale per l'annata correnie 


WARCON Cebosti - TARASCON - [ia CORMEILIES «+ Con i saluti a Cor 
Ha i dà abba nto TORI nino di Forgaria é peierventilio il tuo 
i RO . nere DI = bho a asi : 2 Fradisnito Ama, Salus na; Martinis Emma fper il 19983), Me 
MARI DI Vi È A nni I di n° c ina MONAI Dario : LE CHAMBON - Al Lidia, Set Luigina, Wil dum Minetinigezi Laiigi (crpimdte liglia 
+ apiuti mi FILE co Ria Rami La, Seo ess ter l'anno in corso lella Maria, Zanolin Domenica, suliani è quali; Masotto Giovammi 
Nitto cnigrata lo Ansiralia. è pera Mii IR ARE] È nrbco LE MANS Da Silla, De DaeRenzi Orfelin, Medeoi Ren {tramite Til, Villanova di 5, Wande- 


Augusto, Bassano del Grappa 

Marla, Bressanone - Bola 
no; Morocutti Sisto, Bressanone » Ba 
Maosegtità Dino, Cavaliceco di Ta 
WRETULCOZI Munarcito Ginci i, Udine 
Musy Luisa, Roma; Mussio Antonio 








FP 

















mula il tuo abbonamento 12 \ Dispensa 1 Tius Rin - Mi i ilo, Paxia li P = Giovanni ili (Casarsa 
- i loto Copparo di Ferrama ci è piervemito Îl {DI IIS paria nes Vus AGHI & all'azr [opeio, Fa inn di Prato; 
LU i Pi I sr RITO ì n a 
sl je È n cervgari cn VE “pe È n uo abbonamento per il 1981 ia Genti Galoy LA 7 È TiMb x UL i Aulla (tra mila 
È Mu u Hi , ? È { I sia FERRE bIMnaro H ia tina, fun TETTI, o - 
TRS assieme ni saluti n parend] e amici MORETTI Luigino NANTERR Bulloni Tolle, Giacomelli Miguel Ripa- Vincita, Caneva di Tolmero: Mars LUSSEMBURGO 





i Cornino di Forgaria Sei abbonato per il 1982 
MARCUZZI Mario - GRAMGNAN MORUZZI Livo - HAZEBROLUCK 
Ti sci abbonato per due anni (1982 e Abbonato per il 1982 e tanti saluti è 

Tramonti di Sopra e lampone 


co L'alima try 





mute Tuallio], Cerm 
14 dti Remanmracog Mecchia Edoa 
nà, Inbonà Luigi, Del Negro Muria da, Prato Carnico: Melocco bargio, Ve 
E] tris. Gino, Fransolini Anna, Frame meria Mestre; NMeloso Emilia (tra 

L= SCHI Antonio CHARLENTII FORNTISSIEMARIIE Vinioria - kIN: apirella Francesca, L'elenco di quaceti mite Luigia Toncaltii, Toppo i Trave È 
I - E alato tuo parlino da Flagogna Li DS IM E' stoto Valeriano da He abbannti ci & stato fornito dal presi slo; Meneghini Paolo, Ostia Lido; Me Man a Alcagio EPIAESDO i 
lì Forpnria ad abbonarti per il 1983; URE bond abbonarti per Il 198 dente déel Foapolar, Adriano Denano respon Giovamni, Tramanti di Sag Cus ultima; “il © abito 
cor raccambia Cud saluti assieme a RI PIL Lan LA PRIMALBE Tuo bleteldior Massimo iL mite Del Falshero il 1983 è dl 1954 


monti, Bossi Puolo, Coriolerzis Romi 


no, Battisiutta Armando, Cosatto FOGPOLAR di LUSSE ve eo - TI 


ctario Plzzotta i ilo i mo 
invi alcuni abbomnpi "1083 al mo 
Ira siomale: Vittore ti Amalia, Tavan 
» Pieco Bla 
‘lee per 


















ir 
































iuiii i parenti. comalo Edoardo da Froto Carnico ln ABBONATI 19982 - Domimuetti Gieliota sino al 1934), Fiovern di Gemona: Mer MARZONA ©Cprl Ji MEDERNACH 
MARGARIT Loreneo + PARIS: Cono proserluto a resolirizzre il ivo abbo (Grazlisca: loena Livia, Spilimbereo (do lino Per Luigi isostenitoneò, Valpiana Sei abbonaiicos: ure per il 1982 
tuoi cpr saluni a vutti gli cmigrani di namento per il 1982, parte del fislio Ennio da PFobiemy > Torini Merlo Giovanna Tolmenno Wil MENMNTIL Arr . ETTELBRIUCK 

Romans ci è pervenuto il tuo abba Francia: Macchi Maria, Plavepa di Ge evroaii Pietra, Roe: Miani Gino, Mi Abbiamo ricevuto il ivo abbonamento 

namento per l'annata correnie mona; Macor Emilio (sostenitore) stre; Miani Alba dine; Micheli G. B sospemilote per l'anno in corsa 
MARGARIT Notalina « Dina BA GERMANIA Hrezzo di Hedeto - Varese: Macor Lari Verona; Michilin Domenico (ss MICELLI Silvano - NIEDERCORN 

GNHEUX - Abbiamo ricevuto il vostro - gi (sostenitore), Malgrate » Como; Mar iore) Lido - Venezia; Michelini Lu E' stato lentino Bellina fi vii 

abbonamento per il biennio 1981-1983 MARALDO Vinorio - OFFENBACH - iolito Roberto, Ana Terme; Malisani Udine; Michelini Narciso, Passons citi thazcniate n larvale nba cal 
MARIN Giuseppe - BELVIS par E Abbiamo ricevuto il vaglia postile a Tobia, Gradiscutta di V Mansuiti «i Pasian di Prato; Michelutti Guido. dicembre 1982 3 accan 

SPEZEI Ti abbiamo assicurato Fate saldo del ivo abbonamento per l'an lelo, Campi mito; Manni Udine; Miconi Sergio, MNimis; Milani RRSSAA tà 

baramentosssterniiore con Vinvio del nata corrente hercan, lbliner Maraldo Ro Cardo, Sautò al Rephona: Miloeca Ulk 

(LATI > Ter copresso peslalke peer tal MARCUZZI Antoni KOLN Ci è NORVEGIA 























il 198: il tua affctinosa ricordo va nl unto cdi Spilimisergo il vaglia che 
là natia Clauezila ti piane nell'elenco degli abi bsoste MARTINUZZI Ermanno FIOSLE 

MARINI Luigia CILE RA TRAI i nitori per il 19 I roo abbonamento per il 1983 pae 
Rosa Lomdero ti invia affettuosi sa MARTINA Giovy anni - _ RIEGELS. mette l'invio giornale per espresso 
Inti, assscurandoti per inno l'animo Vab BERG » Com i salati a Tomriano di Soi scatola | tuoi saluti vanno al passe 
anamentà al mostro giornale limberneo è il tuo abbona- È tin Lestoms È 
MATTIUSSI Antonio - LUTTERBACH © mento per ques ci 

Sei nbbonito-sostenitore per il 1983 MAURO Erî LOHMAR - Spe 

MATTILUSSI Pietro - MANTAUBAN - riamo che quesia volta l'îndirizzo sia SVIZZERA 

signor Luigi Revelani il ha nbbo esulto; diamo riscontrò al tuo ablioma- 





ili BERNA - Diama riscon 
smtà peer 1) 1981! cdbet 
nie 10 0 ERRE mu sa CATIA 





FRGOLAR 
tra agli at 
tuati dal prexic 


male per l'annata corrente. mente-sisieni ne a TULDo dibpemime 19983, 
MAFZAROLLI Ani - MALAROFF i saluti vanno a Chialminis e è 
Da Meduno ci è ko 





























sutale a salibo del ix MAURO Marino «+ SCHOENKNAU Sei visita alla mmaacra Liglime: MI 
il 983, alrbomalasosteni tore per l'anno in com darte Rim: {Ger tuali! Bal 
MAZZOLINSI Aldo - LYON Adelmo Bell ? Ploz En 
Pischivita dn Tarcento ti ha rinnovato MISSIONE CATTOLICA - ATTEN- FORGoLAR DI SAN GALLO MI 
l'abbonamento: per il DIET HORA + Abbiamo ricsvutòa il vostro state repalarizrat tutte le pendenne 
MAZZILINI Ennio - BIBIGNY - Il nbbonamento per il 1982. Gs la nostra islrazione e ab 
tuo afleituoso saluto e quello dei tuoi MONGIAT Enrico -< LUITATGSCOFER biamo preso nidia dell'abbonamento pi 
figli William e Jen vato alla mami Abbiamo preso nota del tuo nbbo il INBI di Hemincaisa Anna 
mi, ressdente n Spilimbergo e al imm namento peer il 198° è anche quello pet MADILE Giuseppe - EMBRACH - I 
tello Luigi, residente a Trieste. Sci ab iuo Iratello cmbgrato tn Canada vaglia da te invinioci ti abbona al gior 
tronto peer dl 1962 MUSTO Gastone MURRMARDT make per il 1983 
MECCHIA Tgino LA ROCHETTE Ci è gciumio il tua abbonamento-sasie [ È a MAG NANI Gina LE LOCLE fa 
Abbiamo ricevuto il vaglia postale per nitore per il 1983 ci saluti al par- di i Mieli setti Ù uo saluti per i familiari d 
l'abbonamento 1982 ruco di Taipana da parte di Alfredo Fiori Veniunni, emigrato a London Ontario (Canada) ha festeggiato con altri SE e Pruio Carnico e per tutta 
MELCHIOR Sergio MOULINMS les palati Last alpind Pfrivlani, i grande raduno ella sede del Fogolàr di Windsor: ci tiene a la Camin ci è pervenuto il tuo abbonar 
METE - Abbiamo preso nola del too QUAI don Fiusto - RASTATT - Com questa foto, che È per lol una promessa di riioma in Friuli e not ln pubbli. meno per l'annata © Li 
abbonamento per il biennio 1981-1981 io saluti a Susans di Maiano è pere chinmo come tale, segnando il suo abbonamento con tania cordialità e salutando MATER Boeri « CHERZARD » Ben 


ec imviamo i ludi saluti a parenti è nuto il tuo nbbonamento per il 1983 San Quirino di Pordenone, venuto Tia i noci ainici abbonati; ab 


*agina lb 





Cristina Cappon, eletta miss Fogalàr 
furlan di Winnipeg (Manitoba) per Il 
arr 


biamo ricevuto il ion abipnamento 


peer il 1982 


MARCIE Antonio - HERRLIBEBRL - 
&i nbbonatosostenitore per tutto il 
IRRI, 

MANDER Ckraldo - ZURICH - Abbo 
mato per il 1982. 

MAMSUTTI Marino - AVULLY - Mel 


corso della iva visita alla nostra sede 
ili Udine lai provveduto a nnmeoare 
l'abbonamento per l'anno 

MANSUTTI Valentia - 


Mi corsi 


HASILEA 





Con i saluti n Pers di Moainno ci 
perveniito il tuo abbonspimenta per dl 
rag 


MARALIDO Giuditt 
Hai repolarizzzio l'a 
l'anno qneello di quest'anno. 

MARANGONI Antoni VILLMER 
GEN -. E giunta il tuo abbonamento 
agi 

MARCHIAT Enzo 
- i conosciamo — € 
il piornale comiraccambiamo i tuoi au 
pini e nel dare riscontrò al tuo abb 
namento ISSÌ, inviamo i inni saluti al 
la mamma residente a Faedis, alla s0 
rel € n lu 


i - MOUTIER 







SCO 


SCHAFFHAUSEN 





LS 


















É i pia 
di Fordenone 
so - MORGES - E' stato 
ad ablamarti per il 


Aviano è Fr 
HARMAI Li 

l'amico tuo Marco 

DaRz 

MARTINI Andreina PARADISO 


Ricconirnana il too abbonamento pei 





l'anno in corse. 

MARTINI Greéeporio «+ NYON » Con i 
anluti ai parenti di Domanins ci & per 
smania il luo abbonamento per il 1982 

MATIZ Lulgino - BIRSFELDEN - Con 
i saluti alla cima del Camoscio di Ti 


miei è giunto il Ino abibopnamento pei 





l'anno prossima 
MAURI Vit 

Sas nalelenco idegli 

tori per il 1992, 
MENEGON Riccardo 


bo - WINTERTHLR 


nbbonnii:sosteni 





PREVERELU- 


GES Abbonato per il 1982 
MEKSOUITI Ariana GINEVRA - Il 
tuo è un abbonamento biennale {1982 


Igt: non mancano | salal 
di Raspano di Cassacco. 


MERLO Alida «+ RLOTEN + Tua mam: 


Di fpraereniti 


ma do Tolmezzo ii ho pcbbonnia sino 
al dicembre 1986 
MICELLI Silino - HORGEN - L'im 


porbio da te versato ii abboma al giur 
nale per il biennio 1983-1083 

MICCOLI Fietro « ST, AUBIN Sci 
iibibomnalispstenibone per il INS) e dl 
1983. 

MIGLIORINI Lidia - LOSANNA - Ci 
 pervenoio il inno abbonamento IS i 
tanti saluti da Ursimina di Buia. 

MISSIO Augusto - WORB Hxive- 
muto nella nostra Famiglia ati 
albbatiati: alibiamo riocvuto da Fiorert 
tino Garlatt@Costa il tuo abbonamento 
par il IU8E 


MISSIONE CATTOLICA SCHOE- 
NENWERD . Diamo riscontro al vostro 
abbomamentas os beni Ti il 1992 





MORETTO Maria - MOUTIER = Hai 
regalarizzalo l'abbonamento dello «20f- 
so amm e quelo ili quest ‘nn io. 

MOBOSsIN Maria ZU Abbanoa 
per dl TURI 

MUSSI Regina » COL DES ROCHES 

E' alalo nuo lratello Edoa da Pra 
bo Carnico ad abbonarti per il 1982, 

VASSALLI Framci CASTAGNOLA 








Ii prot. Moretti ih ha abbonata al gior 
nale per il 1983, 

VENUTI cian Corbo AlSsCENS 
ORF La signora Giovanna Mero di 





Tolmerzo ha prosveduto a 


per il 1983. 


NORD AMERICA | 





GANADA 


MACOR Tullio - ABBOTSFORD »- Ab 
bonato-sosteniiore (via aerea) per il 
1857 il tuo saluto e le tile immioglianse 


vanno alla cugina Luisella per la mor 
be ali Salo, 
MAMOLO Clorinda 
stata Dolores Todera 
sera) al giornale per il 1992 e il 1993 
MARCHETTI Galliano - TORONTO + 
iore (via anerca) 
i tuoi saluti van 


- WINDSOR - E' 
ne abbonarti {via 





Sei abibpnniesozio 
per l'amnio in corsi 
mo ai parenti di Udine, Codroipo e Le 
sarolo iNenersia) c a quelli sparsi per 
il manco 

RHABCON Viibormbo TORONTO » Al 
binmo ricevuto l'imporio a saldo del 
ULILI abbornameen ta PHI l'anmo in pira 

MARGARIT Mario CHUKDER 
Benvenuto fra i muovi abbonati; ricesì 
il giornale per posta aerea grazie all'in 
leressaimento di tuo fratello Lorenza 
che ci ha inviano l'attbonamento per 10 
IIB? da Parigi 

MARINIGH E. JT.» KIRKLAKD LA- 
KE Coni saluti ai familiari cesstdenti 
à Fagagna ci è giumio il tuo ablbamna 
{ia per l'annata eni 





eteri ELECTA ] 
rente 
WASOTTI Zelio : PORT GOLBORNE 
Abltiumo press nota del rinnovo del 
[via ie 





iiio abbonamenti sostet ne 
ren) per il biennio 1982-1983 

MATTIUSSI Arrigo - DOMINSVIEW 
“CI è pervenvio il iuo abbonamenti 
sostenitore per il ISS2 (ria 
ringrazianio per b complim ì TI@uuxI 
do il convegno dei friulani canadesi av- 
venuto l'anto scorso in Friuli; se m 
un tua lettera sarni preciso sul tibolo 
del libro di O. Borelli, potremo anche 


scia) e I 






mo «i Torielo avere. 


WINDSOR - 


trovarne il 

MELCHIOR Casimiro 
Ci è giunto il nuo ablzz 
triennio dal 1981 nl 1983: sci stato posi 
fra gli abbonatisostenitori, Assiento 
te altri Mekchior, Di & 
rini tributano um entusi 
i Giovanni Melchior, sindaco di Rim 
d'Arcono dal 1986, 

MERLINO Rima e Giuseppe - DINIKS- 
VIEW Nel fani ki condoglianze per 
la morte di papà Davide Comuzrzo di 
Branco, diamo riscomira al tuo abha 
nameniiPsos benibore dvia aerea) per il 
19 

MESTRONI Lodi «- ECHOBAJ »- Tua 
snofella Elconora ha provveduto a re 
salariemnre l'abbonamento dal 
(via aerea) per l'annala corrente 

MIDENA Ennio - PORT DOLBORNE 

Il signor Velpatti ha rinnovato il iuoa 
alilbonamento (via aercal sino a tutta 
dlicembre 1983 

MIDLUN Emnia » 









La 
ico amari 

















pompa 


DIEPFFE » Ci è giun 
i il iuo abbor icniospsienitore dvin 
acid) per il ni cam saluli 
Carina Midon resklente a Sivalona di 
Mereto di Tomba. 

MIC Ligigi - OTTAWA - La toa gra 
diita visita ni nostri veffici di Ukdine di 
ha permesso il rinnovo  dell'abbona 






mento {via nerea) per lonno in corso, 

MIOTTI Enrico REXDALE Tuo 
fratello Ciriaco ha piveduto nl alt 
bominii (via aerea) per il 1982 

MISSIO Mario - DIWNSVIEW - Sei 
nbbomatssostenitore (vin aerea) per il 
VURT 

MISSIO Silvio « TORONTO + Con i 
saluti x S. Daniele del Friuli ci è per 
hlbbonamenisos Lera 





ini ta» dl io 
{win aerea) per l'annata correnti 

MOCCHIUTTI Ermes QUEREC 
OUE Gli IGI Abbiamo preso nea 
dell tuo abbonamentisostenitone (via 
Berne) per lb IMSss iui saluti vanno 
ni lamiliari residenti a Cormons e è 
tutto BI Prali «lee ion riescì a dimen 
ticane 

MILINARI Iride - 
vaglia è « più che giusto » è 
dere abbonal 


KELGWYNA - I 
ti fa ren 
islenitrice del 
glornale ivi ni per il 198 
MONGIAT Sergio »- MONTREAL 
Tuo Iralcllo Enrico dallo Germania Lex 
ci ha mansdiato il tuo abbonamento (via 
kl I992 


muso 






ATI] [RSI 


WESTON 


MORANDINI Delfino 
Tua cognata Ilda ti ha abbonato pei 
il 1982 





FRIULI NEL MON 





Finalmente la sig.ra Emma Viola, al centro nella foto, ha poinio volare in Camaila 
dal paese di Banricco è rivedere così, per qualche giorno insieme, la figlia Xinria 
Beritaliszio, residente a Windsor, il fratello emigrato a Miiawa; | nipoti di Toronta 
e Sault Sie Marie. Il sig. Luigi Bertalissgio, che rinnovando il suo abbomamenta 
al noetrà mensile ci ha inviato questa foto, desidera Tar partecipi della gioia 
della sig.ra Emma e dei parenti, iuitti gli amici sparsi nel mondo, 


MORASSUT Silrano » WESTON - Gra 


poris in visita alla mbosura sede di Udi 






fu ha fegolarizzato i tua nbbonannenti 
per il ISS e il 1982. 

MORSON Caterina - TORONTO - In 
oecasione della tua visita a Udine hai 
provveduto a repalarizzate il ino abb 
ito per il biennio 19821983 (via 









mera i 

HUZZATI Silea - LANGLOLS Ab 
bonatoastenitore (via aencal per il 
TRL) 

PLATEO Nino WESTON » Luigi Mat 
tina da Trevisa ti là fatto abbimabo 
fsb ot, 

PONTARINI Antonio - MISHISSAL 
(GA - Mielkcehior da Windsor 1 nbbio 
nilo sino a tutto dicembre 








STATI UNITI 
BARRET Aldo - NASHVILLE 


repalarmente pervenuto | luo abizona 
mino al giornale per l'anno in corsa 

GARDELLA Ines » BRONX - Abbia. 
mo ricemuto il too abbonamento per il 
ISRI, 

MADDALENA Bruno - BRONX » Com 
i saluti a Fanna ci è giunîo l'albbota- 
o {vin acnea) per dl 1983, 

MADDALENA Nino «+ ORANGE - Il 
tub cano e cordiale saluto « all'indimen: 
ticabile Friuli» ci è giunto molto gra 
dito assieme al ricordo dei tuoi Lami- 
lenti a Civasso Nuovo, Fonni 
e Maniago; sci abbonato - soalenitorne 
(win seneca) per il 15982 

MARALDO Angelo 
lsumirta: per il 1982 

MARALDO Gelmo - SPRINGFIELD 
Con il ino salu parenti di Cavasso 
Nuovo è pervenuto È 
il RIR® 

MARALDO Gianni BROOKLYN 
Gel abbonnice-asienitore sino a tutto il 
Î ricevi il giornale via acemca; 
fan manichaiantia cli esta i lisi Eh 
luti n run sorella © al nipoti dh 
freviso e ni cugini di Cavasso Nuoro 

MARALIO imo BETROLI Dia 
mo riscontro al tuo abbonamento (via 
setenb per il 1993, 

MARALDO Nelda NEW YORK 
Con un saluto a Carasso Nueo ci È 
gionio il saldo del tuo abbonamento, 
che vale sino al dicembre 198) 

MARANGONI G HILLSIALE 

I nea nbbonamen valido sino a 
butto il 1983. I puoi saluti a csugini e 
Selauimioca e Lestizza 


HARANGONI Luigi 


Gi 

















lari ne 





TOLEDO » Ab 












SARATOGA 





ll Fopolàr furlan del Trentino ha organizzato una simpatica serata a cul hanno 
partecipato, altre al direttivo recenlenbbnte elello, vina cinquantina di soel: Rose 
reto dintinalra cotusiasmo e sicuri programmi per il futuro, 


Sei nbbonato per il 
niss firalello Giorgio 
MARIUTTO Luigi « DETROIT ». Pre 
cisiamo che secondo quanto ci hal in 
vinto risultano saldati gli abbonamenti 
al giornale per l'amno scorso è 10 ISHS 
Inviamo i tuoi salotti a Ca 
1, a tua sorella di Nell I 
= n tun sorella pn Lonmalra. Lomîr 
cambiamo un caloroso mandi alla Fa 
me ali [etragil 
MARTIN Erminia « CHARLOTTE 
Com i saliali a parenti è amici d Prato 
Curnico ci è giunto il tuo abbonamento 
par il 1982 
MARTIN Italo 
nell'elenco di 
per dl 1955 (via merca] 
a Cisais e Pesariis 
MARTIN Maria - REDWOOD - Ades 
30 ricevi il giornale vin aerca (abboni 
mienlo-sosLenitote per il 1492) © quindi 
dovrebbe arrivarii con puntualità. 
MARTIN FPicîiro - EDISON - Sei al 
bomabi-sosbentatre (min permea) per il 
1983: il tuo ricordo va a Villanova @ a 
5. Daniele 
MARTINA Julio 
Con i saluti ai ami dl 
di Spilinberoo ci è pervenaie il tuo 
ibbonamento dvia serca) per il ISEE 
MASSARO Tullio - CORTLAND I 
saluti @ Frisanco e a noi l'abbonamen 
Io pa l'anno in corso, 
HECCHIA Angelo > CONWAY - 
miù riscontro al ino abbona n 
tore valido sino a tutto dicembre 


192 da parte di 








me 


ROCKVILLE - Sei 
abbomati - èoslenitori 
il tuo nicordo 















PETERSBURG 





Tha 





abe 
1992. 

MINIIK En 
un nbbonam Psa lenibone per il 1984 
MININI Eligio - ELMWO00D PARK 
ihbiamo ricernio il saldo del luo al 

beomamienito per il IAC 
MION Romano - HARLINGEN » Sei 
abbonatoesos i sino al dicembre 
1994. I mnioi saliti al familinrei mesiclenti 
i Finno 
MIROLO Amelità «+ COLUMBUS - Ha 
saldo l'abbonamento dell'anno scoraà, 
MORICONI Velin e Frank - DEAR. 
BORN - Diamo risconiro al vostro al 
in sera) per l'annata cor 
li cir alle fa 
Giusto ci Fagagna 





BRONX » I 


uo 














il vaslro in 
Peresello e Di 


mbglii 
© Caporiacco 


MILLE] 


Ondina «+ PHILA - Con i 

saluti a Pollabro ci è pervemito il tuo 
| 

abizmanientasostendtore per il biennio 


LORI. 19R% 


POLINESIA 


HADLSSI Graziano CAMITI Ab 
biamo ricevuto il lIuo abbonamento 
IRST che ti pone tra gli nbbonati-soste 
nitori. I tuoi saluti vanno ai familiari 
residenti dal Artena 





SUD 





ARGENTINA 
AVOLEDO TAFIALES - 


Antonio Musso li «hi Co 
sarsa ha provveduto a rinnovare il tuo 
abbinamento 198) 

BAREGRIRI Luigi + Cl EW = Tuna so 
rella Alba Miani di Udine ti ha abbo 
nato al giornale per Vanno in 
ricardandoti con nffetio. 

CECCHINI Giovanni - SALSIPUEDES 

Il niiò abban ento per il IO8I 
stato Enito da Valeriano Martin di So 
dieeliama 

FRANZOT Mario 


Ferruccio 
4, tGalovann 





DITO, 





MAR DEL PLATA 


Luglio 1982 





«+ E' stata Luisa Vergilbo al abbonarti 
fer Vanno in corso 

GRilss0) Bruno BUENOS AIRES 
» Abbiamo ricesuito il boo abbonamento 
per îl 1981. 

MANIACCO Valentino - 
RES Tuito in regola: sei 
1982. 

MARCHETTI Puiermo - COLONIA CA 


BUENOS AL 


nbbonabo 


ROYAÀ » Sei abbonato per il biennio 
IR 
MARCUZZI Anna e Gioiello - LA FAI 


DA + L'importo da voi invinoci vi as 
abcura l'abispnamentesostenitore per il 





MATTIUSSI Giuseppe - SAN IUSTO 

Tuo fratello Umberio ti ha abbonato 
afibb fa tutto dicembre 1983 
MATTIUSSI Fictro » VILLA GESELL 
Con i saluti ai familiari residenti a 
cielo di Como è a Cossano, ci è 
pervenuio il tuo abbonamento {via ae 
nel per lammata Speriannmi 
che il giornale ii arrivi con TE 
puntualità 

MAZZILIS-RAINIS Ada - LA FALDA 
» Denis è venuto a Inovarci per 
csurerti | ibbonamiento imin aienca) per 
il J9RE 

MAZZILIS ZANIER Teresa + LA FAI 
DA - Anche per te è stato Denis al 
abbonarnii (via seneca) per | annata cor 









coerente 





magg 





pis 


rende 
MICHELIEI padec VITTORIO - RO 
SARIO Tuo nipote Narciso da Pas 
“fs Li maftala narti saluti e 4 ha at 
sonata {win nerca) al giornale [Er il 
19R2 
MITI BUENOS AIRES 


Angelo - 


Marisa ti ha abbonato per il 1683 
(nia nerca) 
HIRIFICO Osvaldo LA PLATA 






où Flavio la provveduio sql 
abbonpnrti al nostro piormabe per il 1987 
MISSONI Mina - VILLA MARTELLI 
Tua nipote Moria ha rinminvato il tuo 
abbonamento al gioràle per l'annata 





Corrente: 

MORASSIUT Giuseppe QUILMES 
CESTE - La Bianchini » Batti 
ti ha abbomato (via aencal per il 





sigari 
“ton 
IRE 

NONINO Cesare « HURLINGHAM 
Dal Fopolir di Roma < 
ino abnorme nta (via 
pas 

OLIVO Kicolas - S. MIGUEL di TI 
CUMAN : @E' siaio Valentino Mania 
arl albibimarti pars dI 1983, 

RONCALI (Guerrino LA PLATA 


Til sio Ulisse da Pencoalo com un cui 





pervenuto il 
aerea] per il 


diale « srandi » ti ha valuto assicurarn 
Varrone re Les presti GI DEI 
SORAVITO Gino « SAN JUSTO - Ma 


risi Miatta ha cflettinato 1l versamenti 
i saldo del tuo nbbonamento (via 
nea per anne in corso 





BRASILE 


BERMARIMI - 
Sadegliano ae 
IUEZ 


MARTIN Santi s 
E” sino Vale io «la 
pbboanarti (via aerca) per il 






VENEZUELA 


CARACAS - E 
toulee iaia 


CECCHINI Gino 
ssato Valeriano Martin da 

i abbonarti al giornale pei 
KIHSEE 

GOBETTI Renato + CARACAS - 
sii Bruna da Tarcento ti ha nihbomala 
iwla perco) per il 1983. 

MARCHI Lino »- CIUDAD OTEDR 
Sei abbonaio-sostenitore per il 1982 [pià 
aercal; i buoi saluti ai lamdliani nes 
denili a Latbeana e na Castione di dop 
pala. 

MOLINO Ennii-Enca + S. CRISTO 
BAL + | sienori Foschia è Revelani fa 
cendoci visita hanno provreduio a sal 
ia 








dare l'abbonamento 
l'anno m corso, 


nerca) pei 





Ente 
Friuli nel Mondo 


NIA AR. DARONCO, DM 

CASELLA POSTALE dd 

TELEFONO: (643Z) 260077 
mm Ubi 


Presldesta: Ottavio Wadario, Udine 


Wice Progideati 
Flaia Donda per Gorîrià 
Ranzio Appi pa Fordensna 
Wialantino Vitale per Uiidina 
DireScna: Winizio Tadati 
Cosaigliari: 
Giaanino dageli, bario Tani, 
Fintro Bessie Angela Candolini, 
Adriano Chagsso, Mamo Genssg, 
Maria bagiotii, Cevalio Gravi, 
Damisicp Lanardarzi, Libero Martiaba, 
Alberta Focottà, Piotr Piigpatto, 
Roman Specogsa, Corio Yanpamiano, 
Giorgio Landi 


Callagio dai Revisori dai conti 
Prasidanio: Fobia Bastia; 
marbri ebofini 
Pila Braida a Adina Cladlinaz 
mambri ausplanili: 
G. lmana Del Fabbro # Elio Parmà 
fe_________—__—m—T—— 
OTTORINO BURELLI, disattare  sacpaniabila 


duorrririota Tribunale Udifa BISI. a 109 
Tissgralia Ani Gralicha Priulana » Udine 


